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Matthia» Def regger al tempo dalla itrage di Fi latto 


Piccoli ha minacciato le dimissioni 
per far respingere il bipartito 


La Direzione d.c. divisa in due 

sulla tesi del governo monocolore 


Venti voti a favore e quindici contro (sinistre, morotei e tavianei) — Tentativo di scaricare sul partito socialista la 
responsabilità di elezioni anticipate — L’incontro con la delegazione del PSI— Le ACLI per un governo dc-socialisti 


Un re pupazzo 


N EI TRENTANNI della 
sua dittatura, il genera¬ 
lissimo Francisco Franco ha 
«locato molte carte — e mi 
tavoli diversi — per assicu¬ 
rare continuità e sopravvi¬ 
venza al fascismo in Spanna. 
L'ultima in ordine di tempo 
è quella degli scorsi giorni: 
Juan Carlos di Borbone, do¬ 
vrà succedergli come re di 
Spagna. La Spagna, secondo 
la costituzione fascista del 
1JH7, è una monarchia che 
nel generalissimo ha avuto 
il reggente. Dopo la sua mor¬ 
te. tornerà il re. Restaurazio¬ 
ne? No, meglio parlare di 
truifaimumiif, dato ohe Fran¬ 
co ha scelto per successore 
non il tiglio bensì il nipote 
di Alfonso XIII. ultimo re di 
Spagna, preferito al padre- 
in virtù della sua fede pro¬ 
vata nei principi della Fa¬ 
lange. 

Una instaurazione monar¬ 
chica al di là del grottesco, 
se non fosse tanto amara per 
il popolo spagnolo. Essa e 
stata minuziosamente e a 
lungo preparata dalla stra¬ 
potente setta reazionaria del¬ 
l’Opus Dei. Uno dei suoi 
leaders. l’ammiraglio Farro- 
ro Bianco, già eminenza gri¬ 
gia di Franco, si incaricò di 
chiarire già molti anni fa 
nel 1957, il ruolo che la mo¬ 
narchia avrebbe donilo svol¬ 
gere: « ... Quando il Caudillo 
verrà a mancare, una monar¬ 
chia che non sarà nè asso¬ 
luta nè liberale, bensì tradi¬ 
zionale. la stessa dei re cat¬ 
tolici Ferdinando e isabella, 
presiederà ai destini della 
Spagna. La persona in cui si 
incarnerà questa monarchia 
dovrà servire lealmente i po¬ 
stulati del Movimento na¬ 
zionale ». 

L’Opus Dei ha vinto sugli 
altri concorrenti al trono, e 
Il senso della • chiamata » 
di Juan Carlos è dunque que¬ 
sto: operazione di un regime 
che vuole sopravvivere alla 
morte del Caudillo e alla de¬ 
composizione delle proprie 
•trutture, tentando di istitu¬ 
zionalizzare nella monarchia 
le fonti e gli attributi della 
tua legittimità. L'instaurazio- 
ne monarchica è venuta do¬ 
po lo * stato di eccezione » 
proclamato in Spagna nel¬ 
la scorsa primavera per bloc¬ 
care l’estendersi e il molti¬ 
plicarsi delle manifestazioni 
di opposizione salenti dal 
Paece. Inutilmente. Dalle fab¬ 
briche e dalle università, dai 
movimenti nazionali della 
Catalogna e dal paese Ba¬ 
cco, dalla metropoli e anche 
dai centri della provincia 
spagnola che in altre epoche 
rimasero silenziosi, estrania¬ 
ti dai grandi moti ideali e di 
massa, l'opposizione ha con¬ 
tinuato a salire senza sosta. 

M ENTI??; SI apprestava a 
proclamare il futuro re 
di Spagna, il regime ha col¬ 
pito duro II compagno Ma¬ 
rio Diego Capote è morto in 
carcere; il compagno Hora- 
ciò Fernandez Inguanzo (che 
partecipò a fianco di Santia¬ 
go Carrillo al nostro XII Con¬ 
gresso) è stato arrestato in 
Asturia; sacerdoti baschi so¬ 
no stati colpiti da severe 
pene detentive; decine e de¬ 
cine di vecchi militanti della 
Spagna repubblicana e di 
•pvanl delia nuova resisten- 
m sono stati incarcerati. 


E' vero, l'alta gerarchia 
ecclesiastica ancora una vol¬ 
ta è stata con Franco, nel 
benedire il futuro re; non è 
pero meno vero che nelle 
Commissioni operaie come 
nelle università il movimen¬ 
to dei cattolici democratici 
si fa sempre pm forte e piu 
aperto all'incontro con i mar¬ 
xisti; mentre nella cospira¬ 
zione cadono le discrimina¬ 
zioni che avevano diviso e 
contrapposto in passato grup¬ 
pi libérali e socialisti e co¬ 
munisti. E la polizia del re¬ 
gime sovente viola chiesi* e 
conventi trasformati in cen¬ 
tri di attività clandestina. Il 
Partito comunista spagnolo, 
dinanzi alla designazione di 
Juan Carlos ha preso una 
posizione tempestiva e ine¬ 
quivocabile; « Di fronte al 
nuovo atto del potere perso¬ 
nale di Franco, la soluzione, 
è nella convergenza dì tutte 
le forze lese dulia tirannia, 
convergenza in un patto per 
la liberta che dia al popolo 
il potere di decidere ». 

A l MATURARE e alla af¬ 
fermazione di tale patto, 
tutto l’antifascismo europeo, 
la Repubblica italiana, sono 
profondamente interessati. 
Nella Comunità economica 
europea vi sono forze poten¬ 
ti che premono perché la 
Spagna, realizzato un mini¬ 
mo di travestimento (c la 
instaurazione monarchica po¬ 
trebbe offrirne il destro) 
venga associata a 1P« Euro¬ 
pa ». La Spagna, con le sue 
potenti basi USA. è collega¬ 
ta alla NATO per il tramite 
del Trattato ispano-nordame- 
ricano, recentemente proro¬ 
gato a suon di dollari per al¬ 
tri due anni. La ragnatela 
del fascismo im*d [terraneo 
ha un altro emblema nella 
stretta parentela che unisce 
Juan Carlos alla monarchia 
greca (il successore di Fran¬ 
co è infatti genero della ne¬ 
fasta Federica di Grecia). 

Dunque il patto di libertà 
cui i comunisti chiamano gii 
spagnoli riguarda da vicino 
l’Europa, data la indivisibili¬ 
tà della caliga della demo¬ 
crazia, della .sicurezza, della 
pace nel nostro continente. 
Per questo, tutte le forze de¬ 
mocratiche italiane debbono 
rifiutare l'inganno della in¬ 
staurazione monarchica in 
Spagna e moltiplicare il pro¬ 
prio appoggio aH’antifasd- 
sino spagnolo chp sta lottan¬ 
do per riconquistare il pro¬ 
prio paese alla libertà. 

r EX TO CJN Q l’A NTANNI 
or sono il popolo spagno¬ 
lo levatosi jn armi contro 
Napoleone volle al trono 
Ferdinando VII, antenato di 
Juan Carlos, chiamandolo 
* el ditetelo ». Non passo 
molto tempo e - il desiderato» i 
fu circondato di delusione, 
impazienza, ribellioni. Il sue 
cessore di Franco comincia 
là dove l’avo aveva finito: 
pupazzo senza stona e privo 
di ogni consenso civico. Fon¬ 
damentalmente dipende da! 
popolo spagnolo, ma anche 
dalla operante solidarietà 
dell'antif asciamo, delle for¬ 
ze democratiche di tutta 
Europa, se suHe spoglie del 
franchismo potrà tornare a 
sventolare, presto, la ban¬ 
diera della Repubblica. 

tonato Sandri 


Sul 1.1 lille,l ilei govi-i ilo i|in 
Incolore die . dorotel II.ili 
no voluto milione I.i di 
re/ione dell,* Dem<x r,i/..i Cri 
stimili ,>l e qinrinl.i m *1 1 j«» 
Piccoli, nell intento di lm /.in- 
l,i miinii ,n ili-. .en/ient 1 de',l.i 
maggior,in/.i In povto il voto 
di liducM sull ordine ile. «un¬ 
no conciliano, J„j riunione, m 
som. in/.i. si e svoli,i sotto il 
segno, ili pei s" si itijni.it i< o, 
di un.* minaccia di dimissione 
«Iella segrete! i.i ('io non It.i 
impedito, tutt.iv ia, che il corti 
ma del do* ninniti) relativ o 
alla proposta politila della 
IX.' passasse *on la maggio 
ran/a di .soltanto venti v(*ti 
contro quindici hanno votalo 
a favore del monocolore t do 
rotei (anche Colombo che pu¬ 
re aveva espresso alcune per¬ 
plessità). i faiif.i nani e le 
destre; hanno votato < nutro le 
sinistre, i morotei e g/i arma 
di I aviani, Questo e i! dato 
piu significativo e caratteri/ 
/ante della riunione <p ieri, 
conclusasi all una di notti do 
po un dibattiti* drammatico. 
vile e durato per quasi otto 
ore. 

L 01 dille (li 1 gioì no tinaie e 
-tato appiovato per divisione. 
Tutti, intatti, si,i| () ..trtij i) ,j( 
cordo n< ll'espi miele nn i in 
gru/iamento alla d« legazione 
incaricata di Mattale |*t i il 
governo (he eia contenuto 
nella prima patte del doni 
mento; la prima divisami si 
è determinata. |xn. s il , omnia 
che afferma la mani anza del 
le condizioni i per oltre sola 
rioni organiche nell' ureo di 
centro sinistra » i governo IX' 
PSI): 25 voti sono andai, con 
tro il bicolore Minio! 1 i, desti*-, 
fanfamam e tavianei) II! a 
favore «smisti*- i Moto) Ma 
il confronto piii grosso si è 
avuto su uno dei < otnma Mie- 
cessivi, elle atTcnna la linea 
del monocolo!*• < fai IX‘ - in ¬ 
cita questo * omnia - . mentre 
riafferma lo suo permanente 
scelta collahorotii a. ri,iisope- 
vale della responsabilità del 
partito di maggioranza relati¬ 
va terso d Parlamento e ter 
so il paese, intende offrire ne! 
la situa'ione attuale ed escili 
sitamente nell' ambito del 
l'area di (entro -nuVro, il prò 
pri'i t ontnb’it'i diretto olla 
.sali tigna r ri io e olla i olitami- 
Ul dello politali rh , entrn-saa- 
stro. die può e dei e esprimere 
tutta la suo idrica minora 
tra e In tal spn-o - i .in, ludo 
il comma ria mondoto (dia 
delegazaaie di opri ore E’ 
su questo (ionio ( he si r avu¬ 
ta la divisione di 20 v <<m 
tro 15. la- sinistre »i -uno a-'* - 
nutt sugli alni ■omui.i 
Nel (ors,* del (liOatMO, ( ,<f 
fiorato to*i chiare//.* (piai e :1 
significai,, della proptsia do 
rotea, (lutatala |x-r porti, vot. 
la |)io(>o''a della IX' Attui 
verso il iiionoi olore 1 il -, peg¬ 
giore possibile i. ha detto mi 
rappres'-utaii’e del'.i sinistra 
de), il uni|),;,i diligente |xr-c- 
gile '/olia U vo dei i k orso a'it 

elezioni pil.'u h* an'!-' .pat, . in 
vista de! (piai, fi”- !•• roper 
ture tattifhe e fpopagandi-ti 
che sfodeupe « r i dovrebbero 
serv ire a far r i.a.di r, - ) al'r 1 
i ( loè -ili PM i la .’ - - nn’i - ih 
llta dello s, !oaI !!,, n-o <|,-'lo 
l’ameic Pi r « ung> n . nei 
Mentatamentt. alla tonni un» 
ne delia prn|x»M.t .1, 1 mono 
(nlore. il gruppi dorntco <• la 
segreteria de noe, hanno ,-m 
tato a sr alenare la pressane 
di Ronomi. elle a palazzo Ro 
«pigliasi, ieri mattina, ha nu 
nito una cinquantin i di il» pii 
tati e senatori amici suoi per 
ammanmre loro la solita già 
dilatoria anticomunista Non 
tutti, però, sono stati d'accor¬ 
do col capo della Coldiretti: 
alcuni di essi, per esempio, 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


ESAMI 

Il ministro 
b consiglia 

0 la carta 

b bollata 

a chi protesta 

a _ 

L* • Demandata ad una sottocommissione 
® la questione delle ecatombi che si na- 
_ scondono dietro la promozione ge¬ 


nerale 


Sulla Luna milioni di «palline di vetro» . dl m „ ur , 

Oggi in diretta TV Mariner da Marte A pagina 5 



La Luna non ha ancora rivelato I tuoi misteri, ma gli scienziati che esaminano le pietre lunari riportate a Terra da Armstrong 
e Aldrin, sono affascinati da una serie di scoperte davvero sorprendenti. La famosa « polvere lunare », per esempio, è com¬ 
posta da milioni a milioni di microscopicho « pallino ■ di votro. Alcuni scienziati afTermano che le pietre lunari sono, senza 
ombra di dubbio, di origine vulcanica e simili e quelle rintracciabili sulla Terra. La sonda americana « Mariner 4 » sta, 
intanto, fotografando Marte. Oggi, giungeranno a Terra lo primo immagini del misterioso « pianeta rosso ». Il » Mariner » 
trasmetterà anche in dirotta TV. La NASA ha intanto pubblicate lo foto dello sbarco sulla Luna prese dagli stessi astro¬ 
nauti-. nella foto si vede, sullo sfondo dell'ombra del LEM, le impronte di Armstrong e Aldrin sul suolo lunare, di A PAGINA 4 


CASA 

Le proposte 
dei sindacati 
milanesi 
contro il 
caro-fitti 

# E' possibile garantire una abitazione 
per tutti a un equo canone 

# Attualmente il 40 per cento del sala¬ 
rio finisce nelle mani dei proprietari 
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Una grande giornata di lotta di coloni e braccianti 

jTMIGLIAIA IN CORTEO NELLE VIE Di TRAPANI 


Fino dalle prime ore del mattino sono giunti nella città camions e mezzi agricoli carichi di lavoratori della terra — Il comizio 
del compagno Bignami — « In cinquemila siamo venuti ed in cinquemila veglieremo » — Le rivendicazioni al centro della battaglia 


a 


In preparazione della di- 
* rczione democristiana, la 
; ut riunione è in corso 
mentre scriviamo, gli in- 
(antri tra t dirigenti de 
sono stati numerosissimi- 
si sono riunite le correnti, 
:m- te correnti con le cor¬ 
renti e singoli esponenti 
tra loro A quanto hanno 
ritento ì giornali, c'è sta¬ 
to un interessante * con- 
i egno » tra t capi dello 
stato maggiore doroteo. coi 
soliti nomi- da Rumor a 
Colombo, da Piccoli ad 
Andreotti, da Truzzt a 
Ruffim Ma questa volta i 
intervenuto, in piu. un per¬ 
sonaggio nuovo a queste 
riunioni di vertice: II dot¬ 
tore o l'avvocato Antonio 
Gara, che deve essere un 
figlio del poverello di Ca¬ 
stellammare, ten. Sdvio, 
ministro della grama di 
Dio e della giustizia non 
distributiva. 


Se questo Antonio Gara 
è lui, quegli, cioè, che et 
è noto al pan del genito¬ 
re per la sua indigenza, 
hanno fatto bene ! dorotei 
a chiedere anche il suo pa¬ 
rere m un momento deli¬ 
rato come quello che altra- 
i erstamo II pensiero di un 
proletario autentico può 
essere prezioso. 1 lavora¬ 
tori e i poveri, tra i do¬ 
rotei non sono molti, e per 
rendersi conto delia op¬ 
portunità di cotfifuire un 
governo con t soli sociali¬ 
sti t dirigenti della mag¬ 
giore corrente democri¬ 
stiana debbono essersi det¬ 
ti: « Qui ci vuole uno che 
conosca lo sfruttamento e 
il bisogno, uno che sappia 
che cos’è la vita degli ope¬ 
rai e che ne abbia provar 
to l'amarezza. lo squallore 
e la pena. Insamma, qui 
ci vuole un Gota • e eie- 
come il senatore padre, la 


convegno 


mattina, è in giro per la 
questua, hanno invitato 
il figlio Antonio che è ar 
riiato al convegno con 
una pesantissima valigia 
da emigrante, r ontenente 
Varqcnterui dalla quale, 
sentimenmle rome tutti t 
Gara, non vi separa mai 
Doprj la riunione il se 
notare Caran, altro nulla- 
tenente. ha ftortato il gio¬ 
vane Gaia a Ostia per fa¬ 
re un baano E' andato 
tutto benissimo, soltanto 
che quando è venuto il suo 
turno per andare a spo¬ 
gliarsi, Gara si è avviato 
verso la cabtna e non tor¬ 
nava più. Stava là davanti, 
perplesso e smarrito. Abi¬ 
tuato con le casseforti, 
gli pareva impossibile che 
guel casotto si potesse 
aprire sema la cambino- 
Sione. 


Nostro servizio 

I RAPA I. : « 

A rr*:g,-a..i. c-jo ; rne/zi p. i 
d-->paraM. - ,r,o '.wr. m ut,a- 
ne a Trap.in. i 1 ».nn. «• \ 
hi acciari': d‘-..a .x-r 

dare v.'.t ad i:.a .un, 

fnan;!es'az ->■»:. melo co 

-I cori fo."/,* 'ir. '.inp.i 

della dll.a (, .a • vi l:a 

sin dal novembre - .■.r-w, qu.,n 
do è s'a’a no-,'.* ir. 

*,,* e con ur.a *'r.** d. n, A> .. 
'a/:or>; wm-ra.. ■ . m ;. r.--. 

or.cen'r.i.'.'.enui >- *-.>-.!•* .upc 

ro d; o/gi, la q ed>-. 
r.nnov » d»-. d, fu.or..a 

l‘n patto veruno d tn .irmi 
-*ipula'>» :n p.er.o fa- :«mo e 
che d. q'ieh'eooca conferva ;n 
pieno tut’e \e < ara'ter:--' r.'.-. 
ma non solo di c io si leggeva 
questa manina a Trapani sui 
cartelli portati a spalla dal 
lavorato:; de'.!» terra, n.a an 
che di rispetto — d: pieno ri¬ 
spetto — di quel con'rat'o 
bracciantile conquistato subi¬ 
to dopo la strage di Avola, a 
che gii agrari cercano tn tut. 
ti l modi di s sterilizzare » e 
di non applicare. 

Stn dalle prime ore del! al 
ba, nel capoluogo siciliano 
giungevano 1 pruni camino», 
1 pruni agricoli, dai cen- 


■r; de'.';* provincia, dalla zo¬ 
na — chiave del v:gne»o (q ia- 
'atta a co'on.a mig, ora- 
•aria). Poi. dopo le dieci, s! 
-uno intornine.a': a mq rzere 
in p.il d! 5 mila fra co'.on: e 
orare.and. mfn'rf lo v opero 


in "Ve, 


'r.ioar.e»» pm-seg-i:- 


vi da -.eri -xr./.i e,/ on:. im¬ 
pegnando Vi rr.-'a lavoratori 
U’n lungo r ,r‘e.j per > vie de’, 
centri* ,-."ad.r.,,. -ir-.o -ver.'o'.a 
re d; oar.d.ere r,,i-*e. !1 co¬ 
mizio affo.;,»' -sqr.o de! corr. 
paer..) B .'ratti- dePi .egre-e 
.-.a r.d7 , r T- df : : r, Fcdcrbrac 
( -..ir.'; e. qu r.d.. ir..* delle fa 
si p:u ;mpor-ar.‘i della mani- 
!e>'az - in» la marcia verso la 
grande niaz/.a dove sorge la 
Pr»-fe"iira 

Qui è inlz'a’a !a lunga a: 
resa Una delegazione di colo¬ 
ni. di braccianti e d>. dirigenti 
sindacali si e recata dal pre¬ 
fetto Giuliani per chiedere la 
anticipazione ad oggj pomerig¬ 
gio della riunione fra lavorato¬ 
ri e loro rappresentanti. da un 
lato. e. dall'altro, degli agrari 
convocata dal Prefetto per le 
17 di domani. Ancora mentre 
trasmettiamo non si conosco¬ 
no 1 risultati del colloquio, ma 

a. I. 

(Segui in ultima pigine) 


Cinque 
omicidi 
« bianchi »: 
alla SIXCAT 
di Siracusa e 
alla Cementir 
di Taranto 
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Dalfo campagne alla città tempra più forte il movimento 


Toscana: accordo per i mezzadri 

ARI: BRACCIANTI DI NUOVO IN LOTTA 

Imponenti manifestazioni a Treviso ed a Certaldo — A Ferrara alla rappresaglia si risponde con lo scio¬ 
pero — Rotte le trattative per i coloni a Taranto — Numerose manifestazioni previste per oggi 



Dalle rampagli * 1 alle i Uà 
il iiiiiv mieliti) di i l.i voi alni i dei 
la telili ( iiiitnnu imi Miopie 

maggior# intensità. Manifesta 
/mm e Lirtrt fi iiifukUmn U'a 
(iireltamente i rapnlLHighi «Irne 
uiiglnu# iti rnliHii. in ai < iiint i. 
saldi iati. rnt'Z/.tdi ' si etidopn 
pnrtanilo di tinnii' j tulli . i :t 
ladini lf Ini o t . vfini i a/mili d. 
numi' inndi/iniii di vita • d. 
lavoro. If inni i-si)(i'ii/r rii gi-ìi: 
di riforme ni agi :< nltui'J 
Con la lntta si va mituiendn 
insouima uiiit ouova salii.itur.i 
fra fitta e campagna. fra <>pc 
rat. lavoretto!" dflla tfrra, ma-, 
se popolari imi in generale 
citf amiti in guesti giurili, inni»' 
■M Mt. taVfstitf dftl probi# 
giy (MT#UM*Utn lift I 

lavoratori dalla terra portami 
•gtln g)i periti di tutti il *i- 
gnificaUi Orila (iraaanra dei 

Y pandi gruppi monopolistici nel 
e campagne e «Iella politica 
gnv ernativ a fin* timi ha afrron 
tatù alcun problema di fondu e 


lacataiacia 
Il grande erede 

Grand* lfi> ma dimto #r- 

rlvaoda »• burrascte». U #- 
cene, carne al s#llto # I 

SI »<-#«#, V*Ctn 
da tara, di #"« perturba 
liana pra*anl#n»a (tetto Fran¬ 
cia eh# provocherà, entro 
domani, tomporaii e prandi 
nato «ut Flomonto, la Ll#u- 
ria, le Lamberdia, Sarde¬ 
gna a Latta. 

Modellante panata, la »»• 
■tapi terravtorte rlgMr§ltena 
di partenti. Il grand# eeada 
par la feria d'apoito * co 
mlnclato. La ferrovia, In 
pneitl «tarai, raglelran* In¬ 
cetti recarti can te iterai# al 
l'aumento. 

Seca, traila fata, I marcia 
plodl della liariane Termini 
affollati di pananti. 


Documento di CGIL, CISL e US per una nuova politica della cara 


» ' •. ** ♦ •. 1 


Milano: il 35-40# 


*t i 



'***■* * ' 

paga 


serve per l'affitto di casa 


In commissione 
el Senato 

Modificato 
il decreto 
sul tabacco 
greggio 


Il Decreto legge sul miglio- 
rumento dalle strutturo di pro¬ 
duzione e commercializzazio¬ 
ne del tabacco greggio. è sta 
to modificato ieri, m sede re 
ferente, dalla commissione 
Agricoltura del Senato. Se lu 
aaaembloa di palazzo Mada¬ 
ma approverà questa modi¬ 
fica, tl provvedimento di con¬ 
versione in legge del decieto 
dovrà tornare a Montecitorio. 
1J termina per la conversione 
•cada il 7 agosto prossimo. 

Le modifiche apportata al 
decreto legge sono Hate prò 
poste dal wn. Scardaccione 
(do. al quale ai mono annoda¬ 
ti. ritirando gli analoghi emen¬ 
damenti da essi stessi pi esen¬ 
tati, i sanatori communi ì So¬ 
no due le modifiche introdot¬ 
ta al decreto: una limita alle 
cooperative di tabacchicoltori 

# agli Knti di sviluppo t Ih* 
nel lei di cui allumino com¬ 
ma dell'articolo 2 (lei decre¬ 
to icostruzione. ampliamento 
a ammodernamento degl: rii 
pianti * ralnUie attrezzature 
di raccolta, manijiola/ione, 
confezionamento in coll* e i mi- 
«reazione del tubavi <> gteggm 
allo stato sacco', la hi a **<>p 
prime rultimo comma dell ar¬ 
ticolo 4 il quale i «incede con 
tributi in conto capitale, tifi 
la misura massima del « 
della spesa ammissibile, am he 
all AmminiStrazione automuna 
dal Monopoli di stato ed a 
singola aziende. sempre per 
la costruzione e l amplmmeii- 
to dc-gli impianti. In vistai./a, 
come ai proponevano ì sana 
tori dal PCI, se le modifiche 
passeranno, sera stalo realiz¬ 
zato l’obiettivo di assicurare 
ai contadini produttori a non 
ai concessionari la destinarlo- 
ne dei fondi. 

Il sen Scardaccione non ha 
acoolto 1 Invito del aottosegre- 
tarlo all’agricoltura on Anto 
mozzi, che partecipava alla 
seduta, di ritirare gli emen¬ 
damenti e di npresenurli, sem¬ 
mai, oggi in aula. Hanno vo¬ 
tato i favore doli* modifiche 
1 democristiani Scardaccione e 
De Marzi, gii otto comunisti 

• I senatori socialisti; m sono 
aMani iti gli altri. 


MILANO, 29. 

Quanto iiesa sul hilancm di 
una famiglia operaia milanese 
il euro-casa? I,u crescita dei 
fitti ha seguito negli ultimi 
anni un andamento costante 
e preoccupante, assai piti ac 
centiiato risjietto aHiiimiento 
dei prezzi degli altri beni «li 
consumo. I dati relativi al¬ 
l’indice del cositi della vita 
a Milano vedono l’aumento di 
a punti dell’indice generale ri¬ 
spetto allo scorso anno, ma 
l'indice degli affitti è aumen¬ 
tato di ben 11 punti. L'af¬ 
fitto im-ide del .15-40" ■> sulla 
paga media di un operaio qua- 
lificato. 

Un nuovo allarme per que¬ 
sta situazione alla lunga in¬ 
sostenibili* e venuto dalle tre 
organizzazioni sindacali pro¬ 
vinciali della COIL. CISL e 
UIL. ohe unitariamente han¬ 
no preso posizione sul pro¬ 
blema abitativo a Milano 

Si sia delmeando a Mila¬ 
no, sottolineano t sindacati, 
una situazione di fatto «he si 
fonila mi violazioni e abusi 
dei quali lamio le spese i 
lavorami ì 

fu situazione che ha inve 
stilo amile le cane costruite 
dall’IACP, è la conseguenza 
dell Vi rata politica urbanistica 
»*«i «‘dili/ia seguila «lai comu¬ 
ne di Milano, e dall'IACP Mes 
so. che Intimo portato acqua 
al mulino della speculazione 
privata sulle mee fabbncabi- 
h, non predisponendo <o alte¬ 
randone le finalità! gli stin¬ 
tuenti che ne contenessero la 
spinta: anzi, grazie alle ca¬ 
renze legislative a livello «li 
governo, hanno finito propini 
col dare tl più ampio spazio 
possibile allo Intervento pri¬ 
vato, mimmi andò i costi per 
la comunità 

I tre sindacati presentata» 
ora delle piuposte Ut massi¬ 
ma per una ristiutnuazioue 
del m«rcato dell edill/iu resi¬ 
denziale attraverso una rigida 
politica urbanistica e di pro¬ 
grammazione die presuppone 
un allargamento decisivo del- 
l'intervento pubblico penile, 
altrimenti, non è possibile con 
t rollare la domanda tùia po 
litica uibanistica nuova che 
poggi sulla richiesta «lell espio 
può generalizzato del suolo 
pubblico, sull'attermarione del 
limito «ii Mipeificie e di edi¬ 
ficazione. sulla pubblicizzano 
ne totale u paratale de Medi 
lista abitativa, sulla unificano 
ne degli enti preposti all'edi 
lina e la democratizzazione 
delle loro strutture 

Per quel che riguarda poi 
gli interventi Immediati 1 tre 
■indorati propongono: blocco 
generalizzato del fitti per ogni 
tipo di abitazione non di lut¬ 
eo, di vecchia o nuova co¬ 
lf melone: conaeguente blocco 
degli sfratti: equo canone nel 
le determinazioni del prezzo 
complessivo della caia (luto 
■peae). 


Sanxa alcuna raala conaultaziona 

» 

Rcrì-Tv: assegnate 
le nuove cariche 

l'un un nuovo ordine di servizio la direzione della Rat-Tv ha 
pressiM-chè definitivamente assestato gli affetti del terremoto pro¬ 
vocato nei mesi scorsi con il rimpasto al vertice concordato e 

inquisii) dai gruppi di | Hit e re del centrosinistra. Si trutta di un 
complesso di promozioni e spostamenti che. moltiplicando Ir 
carichi- dirigenti, ha soltanto la funzione di ru/mnalizzure in termini 
emendali le decisioni * itohtu-lte » della precedente ridiati ibmioiit* di 
poiere. V.i anche detto che il nuovo uiganigrunim.i si presenta 
.unhe come un tentativo di spegnere quel muto di nlirllione (he 
m è Hi i e*-i) ;uu he fra i funzionari delle vane dire/ioiii e grazie 
al quale, nel me'>i scorsi, si era arrivati a forme ani he avanzate 

di lolle. 

Il nuovo ordine di servizio, tuttavia, non riesce a nascondere 
nè le ditta o11 .1 in iiu si trova oggi la direzione .iz.eno.de, nè 1 
suoi tentativi ili ptocedeie secondo una gestione lorlcmci.te auto 
ni.in.i. Non e un caso, infatti, che t servizi morii,«listo i siano 
rullasti fuori dal nuovo documento: giacché la Missione socialista 
ha 11 t ato problemi maltesi che non è stato possibile sciogliere 
perdurando la iiim di novenni. Allo stesso modo, non è un l'uso 
i he muoia una lolla e malgrado le promesse strappate nei 
morni di lolla i s nd.nati non siano stali consultali per tempo 
I dirigenti suidai.ili sono stali informati, e senz t ne-Miiu possilo 
!;tà di miei vento soltanto 48 ore prima, a gioco fallo: ed hanno 
r a espit-sso la Imo protesta 

gnaulo ai « nomi ». ci limitiamo per II momento a segnalare 
la definitiva i ostruzione degli organici delle tre Segreterie Tecniche; 
le nomine ili Bolliceli! e Kuacugni a vicedirettori centrali dei Dro- 
gi animi di \ aneti» e originali televisivi; di l.viighi e Ai usto a vice 
dilettoti dei piogr.unmi di prosa e sceneggiati tratti da opere 
edile, di 1-eto e Chiodi ai programmi spedali; di Ildebrando Cuor 
dalli a vicedirettore delle tiasnussiom culturali e speciali. No'undo 
che. « osi, (uordam sbbandoon la direzione di TV 7. il più popo¬ 
lai e settimanale televisivo che proprio sotto lu sua direzione ha 
registrato le pili impegnative trasmissioni ed ha sollevato le 
maggiori proteste della destra, dentro e filori viale Mazzini. 

Trasformismo in Sardegna 


I.e coM'ulfa.’io'ii di Del Rio 

,s t .situimi .svolgendo sulla Intra 
del peppiore frusinrmi.smo Fsso 
e .sitilo reso possibile, «inoro, 
dot cedimi ut» ilei f’-Sl. tl quii 
le. in Suidcgna. occetto di po 
remore con \ «nriuldeinorrpli 
ci. e ita ini atteggiamento mal 
la equivoco de) f‘Sd'4 che. un 
cV« , "o. non ha mono alcuna 
obie.i (èie (jli'n.orr* »o dei hi 
( 'iid/i'K i iiiiii i tic,la (lumia e 
*i e ,ilei,,mam dii;*oMhde nei 
et.,'*ore u latini noi le o l>er 
ri npoizn mila 

la ro/,rrtura tu yur*U oravi 
redmieiiri, che hanno c ortsen- 
idn alla IM' ili ristabiliit la 
tiratina u»nhi interna sul ter 
reno della redutrihuziona del 
poter*. M è ceri/ico la nella 
limi ertala intenzione dei iim al 
democratici tardi di non porre 
precludile circa la delimita¬ 
tane della maggiorante. Si 
tratta, come zi comprende, di 
una formuletta tenta valore al¬ 
cuno. data la composizione del 
rattemblea. che non impedirò 
ai focioldemocrotici. ai do ro¬ 
tei ed alla dettra democristia¬ 
na di eteratare tutta la loro 


ndhicnra neoolo'o siri sul prò- 
omnium che sulla munii’ con 
('reto di yorerno. 

/ ffioi'ani di ('alluni.,t in bd 
fu per il Incoro, i contatimi che 
si ballai.o rontio l'Urlila ma. i 
licenziati della ("ISA e luhi i 
hi’oratori e le popotoziom che, 
anche in questi giorni, chie 
dono .minzioni adenuate dei lo 
ro problemi, debbono satiri e 
che, mio no a Uri Hi o. si sta 
pei i>etiauda una manovra ini 
liti, a che tenderti più difficile 
il camhiamenta ih orientameli 
ti e di direnane che essi da 
mondana. K che ad essi, allo 
sviluppo della laro lolla, .«net¬ 
ta in Questo momento di tri 
tervenire per far fallire uno 
manovra che netta nuora di 
scredita sulle istituzioni della 
autonomia sarda. 

Tutti l compagni sanatari 
sana Impegnati ad esser# 
presenti, senza accezione 
alcune, alla seduta antima* 
ridiano a pomeridiana di 
oggi mercoledì >0 luglio. 


I 


r Unità / >n«rc*Utfi 30 lugli* 1969 


75 casse consegnate a Roma al compagno Hong Ha 


Aiuti sanitari ai partirla 



I o|«-i.f 1: - ,i,ciià ili*- -. oid’.! 

iZioi no i umilili!.i .S dio ^f l ut 
tjiliculo dii mezzodì o. del bue 
claplc del i ulgfio eh agi ai: co 
•tru.H'o'io i lui *i profitti ciu- 
vengicio di ( ondino ai cresciti 
li lui elido pugdle al consuma 
lui* piezz. « - in pii i ninda': 
de,l.i 'eri. i (fui->ta ci,unii- .ni 
la I Ile .uveite Ut uni tutte le 

• ampagitr daliaur dir i '-ri » 

e iim.i lugani! culi le cr.mdi 

uiai.it' popolari d*-!.«- citta ogni 
giorno fa teg >1 1 ,n e uuuv i 
*.ui ce-'-i l.i ji-'.i-.icnza digli 
agrari viene sempre piq d; fre 
i|u<‘iga su|M-rata. Iffl li sono 
mn»*i a iiiuzImi.i o^ni a bruì 
cianli di tulio il Trapanese e 

- come riferivano in altra pos¬ 
ta — s,,u* liscisi a inntinuaro 
la lotta sa ]p tntriMigawa dai 
padroni douoase continuar#. 
Nello stesso niomantn migliaia 
ili mezzadri abbandonai uno 1 
i.unpi in bilia la provincia di 

Treviso |M*r riveis.irsi m cil 
tà i’.itecehi sono giunti i on i 
trattori e verso le 4 un lungo 
i urico ha peti m-n le stuUe 
centrali dal caimluogo. Tanti i 
cartelli mitrati sul problema 
dei prezzi, sulla nrcassità dalla 
fin* dell# messalina: su) valor* 
HelJ’uintà notili lotta. 

Iti Toscana si rat coghev ano 
inveii* ì frulli di una lunga 
agita/ione: ieri i mezzadri bau 
no infatti conquistato un ac¬ 
cordìi colinttita itiferprovindale 
che riguarda migliaia di lavo¬ 
ratori delle provimi* di Firen- 
le, Arezzo. Lucro, Matta Car¬ 
rara. l’isa. Fi stoia e Siena. 
I.'accordo non «'• stato ancora 
sottoscritto dagli agrari ih Li¬ 
vi irmi e (ìrosseto 
■Si tratta di Un ai i orilo dì 
gronde importanza eh# supera 
nettamento lo uabaina Hestivo 
in ogni «no as|M*ttu l’er uucllu 
die riguarda la direzione della 
a/ionda è statu riconosciuto 
da parte ile) padroni l'ohMigo 
di concordare tutte le oliera- 
/ioni. Se r.izieuila ha più me/ 
Miiri dvcidarà sulla comJu/io 
ne la a«s*inblea dei Inviiraluri 
a dui pitgirietari. K' siate riaf¬ 
fermata la divisione dell# siiese 
per le macchine al à(l‘, mentre 
nello schema Bestini il mezza 
dro doveva pagare il fui 1 ,. |*er 
il riparto esso avverrà sili 
fondu subita e l« parti ne rii 
trerannu immmli.uainenle in 
Kissesso. Viene inoltre elevato 
ìnqpntivo p#r il < cutitu stal¬ 
le * portandolo :al 3^f* mentre 

o or*#ma HadDva procedeva 
il 2%; è staio strappato un 
aumento dal sul ciHnpenso 
per il trasiiorto latte ed è 
stato conquistato il pagamento 
degli interessi sul capitale con¬ 
ferito dal mezzadro nella mi¬ 
sura del 2’t'., Sempre In Toscana 
ieri sera si è svolta a Certaldo 
una imponente manifestazione 
unitaria di tutti I lavoratori del 
la terra del Medio Valdarnu 
e della Val d'KIsa per nuove 
strutture sociali e civili noUo 
campagne, per fare deH'Enta 
di sviluppo uno tiramento de¬ 
mocratico con la partecipazione 
di enti locali e sindacati. Oggi 
ad Aretto avrà luogo uno scio¬ 
pero unitario promosso dalle or¬ 
ganizzazioni mezzadrili aderenti 
a ( gii. Citi e UH por H supe¬ 
ramento d*il# mezzadri*. K' la 
prima volta do 25 anni che in 
queiiu settore al verifica uno 
sciopero unitario. Noi corso 
della giornata di latte oi svol¬ 
gerà un corteo ed una mani¬ 
festazione nel capoliSOgO. 

Mentre si sviluppo Quindi un 
grande movimento dei mezzadri 
in ogni zona del paese, va avan* 
ti senza soluzione di continuità 
In lotta ilei braccianti. 

Oggi in provincia di Ferrara, 
nel comune ili Migliaro tutti 
i lai (ir.iforl della terra mire- 
r.innn in sciuperò per protestare 
coiitrn la decisione di un gran¬ 
de agrario che ha licenziato 
1.' u .ir.u'i • tei » di aver scio 
tini .ito 

\ F.n i. rotte le trattativ e con 
gli uhi un. le tre organizzazioni 
siinl.-ii.il, bulino proclamato per 
venerdì 1 igusto una giornata 
ili 'un i , mi scioperi, cortei, 
mun ìV*lu-inni A Taranto sono 
Mule : olle le trattative per il 
i.'uiuvo dii putto colonico a 
i.ius.t deiiu -utransigoti/a pa- 
*i: oliale. 1 .ninni sono in acio- 
!>* ro in tu’.iu 1# provincia. A 
Kcpum Caìidn m vi è stata una 
i ninnine remunulp dei dirigenti 
delia l edei braccianti per esa- 
’iiin.ne In *luln delle vertenze 
ilei In ,n i 'unti e dei colorii. 

Oggi a /(mimi avrà luogo una 
mumresiaz-one di zona. A Bo- 
/oiz'iu. Uuveniia. Modena con¬ 
tinua la ligia in centinaia di 
u.’icndi* cup'ialisticlie. A Forlì 
c *' i'.i p:e. lum.iti) uno sciope 
in vieùiìult* mutano per il (ì e 
7 ainisti) mentre in tutti i conni- 
ut *i sv-luni).) la lotta aziendale. 
\ He m o Umilia i braccianti 
sono mobilitati per la riuscita 
dt l’o *i imeni generale nel set 
loie capitalistico die si terrà 
! >1 iucl.i) ed il I. agosto 

1 'azione articolala prosegue in 
tutta la provincia di Vantava 
dove una forte iniziativa a/ien 
dule ha già portato alla stipo 
hi di 5 accordi integrativi. 


I cattolici 
dttll'lsolotto 
daH'Arcivescovo 
di Ravanna 

RAVENNA. 29 

Oiitovemicinque persone ap¬ 
partenenti alla comunità fioren¬ 
tina dflllsolotto, accompagna¬ 
te da don Mazzi sono giunto 
oggi a Ravanna a bordo di tro 
autopullman ed hanno chiooto 
di poterai incontrar# con l'arci¬ 
vescovo mona. Salvator# Bal¬ 
dassarre ]i presule li ha rice¬ 
vuti nella chiesa ili Santa em¬ 
atina. cha è di franto al duomo. 



Il oomltoto por l'aaaUtonM oanltario #1 pa¬ 
pato dot Viotaem ho provveduta in guosti 
•terni od una nuovo tpodliteno di attrozzo- 
turo modklio por l'orgoninogiont sonitorio 
doi FNL dot iud-Vtetnom. 

tl trotto di 71 cosso contentati strumen¬ 
tazioni * mattivi por laboratori o stru m enti 
por chirurgia di pronte soccorso, indispone#- 
bili olio nocoaaltè di guaite martoriate popo¬ 
lazioni. Lo consegna formalo di Queste ma¬ 
teriale, raccolte con la volontaria contribu¬ 
itene di miglieto di cittadini italiani, è avve¬ 
nuta a Roma in occasiono della visita di uno 
delegazione vietnamita. 

Nella foto: Hong Ha, delia delegazione del¬ 
la RDV alla Conferenza di Parigi, riceva il 
materiale dal doli. Camillo Martino e dal 
prof. Andro# Gaggoro, del comitato italiano 
per il Vietnam. 


L'Ufficio del registro ha fatte partire lo ingiunzioni 


Assurdo a Licata : si paga ancora 
il canone per il « Fondo di Culto» 

Sì tratta, ia gran parte, di cifra irrisorie ma guasto non toglio che si tratta di una pratosa ille¬ 
gale o vergognosa — Un residuo feudale che colpisce, comunque, centinaia di famiglie povere 


Un'intorrogRzion* di sanatori dal PCI 


sulla « operazione Zara » 


2000 agenti 
per un'esercitazione 
«antisismica» 
nel Senese 


MINISTERO DELLE FINANZE 
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I compagni senatori Oo- 
temandrot. Fabbrili! * -Fusi 
hanno rivolto al presidente 
del Consiglio e al ministro 
degli Interni la seguente 
interroga/ione per sapere: 

« lì «e è esatto — come 
ha informato ampiamente e 
con rilievo un quotidiano di 
Firenze — che il giorno 2ti 
luglio si è «volta nella Vai¬ 
le dell'Orda con basi cil ar 
voci Hmriito i comuni di t’i 
ingiallo, Montalcmo e Ca¬ 
st iginne d'Oriia una esercì- 
ta/loiie denominata * Opera¬ 
zione /ara » nella quale so 
no state impegnate ben due¬ 
mila guardie di PS alla pre¬ 
senza del capo della polizia 
Vicari e dell’ispettore del 
corpo ili PS tenente gene¬ 
rale Mantineo: 

2) «e non ritengano die 
il supposto attribuito uffi 
cialmonte alla esercitazione 
— sempre secondo il quoti¬ 
diano indicato sopra — e 
cioè un grave movimento 
tellurico nella zona del bas¬ 
so Senese, risulti chiara¬ 
mente pretestuoso alla luce 
degli svolgimenti che l'ope¬ 
razione ha avuto, come ad 
esempio la creazione di una 
cintura di sicurezza attor¬ 
no alla zona, la vigilanza 
dei centri abitati. Io sgom 
bero delle strade, la orga 
ni/./azione di centri di con¬ 
trollo e raccolta della popo 
lezione ecc., e se simili 
svolgimenti non abbiano 
piuttosto a ohi- fare, molto 
più verosimilmente, con 
unitesi di massicce opera 
zioni poliziesche a fini re 
pressivi: 

3! se non gli sembri che 


Bombe contro 
le sezioni 
PCI e PSIUP 
a Siracusa 

Dall» noatra redazione 

PALERMO, 29. 

Due gravissimi attentati di¬ 
namitardi sono avvenuti sta¬ 
notte, tra runa e l'i.io, al 
danni della sezione comunista 
e di quella socialista prole 
tana. s)*e entrambe nella via 
Matteotti di Rosolmi. grosso 
centro ilelln provincia di Stra 
elisa 

I-e due esplosioni, che per 
foiturni non hanno provocato 
vittime data l’ora tarda, si 
sono susseguite nello spazio 
di pochissimi minuti e sono 
state causate dal lancio di hot 
tiglie incendiane. Ingenti i 
danni: completamente distrut 
to l'ingresso della sezione del 
PCI e cosi pure tavoli, sedie 
e gran parte del rimanente 
materiale. 

I due boati, percepiti in un 
largo raggio, hanno destato 
tutti gli abitanti della zona 
e alcuni di ezsi, affacciatiti 
ai balconi, hanno visto allon 
tanarsl precipitosamente In 
direzione della vicina citta 
din# di Noto una « Giulietta » 
con a bordo tre Individui, a 
quanto pare, tra giovani. Una 
persona, anzi, è riuscita a 
prender# nota della targa 


• -—i tt àlà _ 


le Interpretazioni di cui so¬ 
pra sono tanto più autori/ 
zate in quanto come teatro 
di questa esercitazione è 
«tata scelta per l'appunto 
tale zona della Toscana me 
ridionale nella provincia dì 
Siena che da un lato, in re 
1.(zinne al supposto, è clas 
silicata fra le arce al li¬ 
velli più bassi della attivi 
tà sismica in Italia, mentre 
d’altra parte sono ben note 
li* sue caratteristiche socia¬ 
li e il prevalente orienta- 
mento politico delle sue po 
IMila/ìoni: 

4) se è vero — conio in 
forma ancora il quotidiano 
a cui già ci siamo riferiti 
— che sono stati presenti 
alla esercitazione oltre alle 
personalità sopra mpn/io 
nate, anche i prefetti di Sie 
tia e di Grosseto e uno stuo¬ 
lo di alti ufficiali, questori 
e vice questori, e in caso 
affermativo a quale titolo 
ciò è avvenuto, di quali ar¬ 
mi e reparti erano gli uf 
fidali, di quali città i que 
stori e i vice questori; 

5) se Infine alla luce del 
le considerazioni di cui ai 
punti 2 e 3, non ritengano 
che la tenuta della « Ope 
razione Zara » nell'attuale 
momento politico è stata ini¬ 
ziativa sommariamente inop 
portuna della quale è legò 
timo chiedersi se non ab 
hi a voluto anche avere finì 
immediati di intimidazione 
politica e al tempo stesso 
suscitare nella zona intere* 
sata un clima di allarmismo 
con effetti perciù. almeno 
oggettivamente, di provoca¬ 
zione ». 


Enzo Ferrari 
lascia la 
gestione 
della Società 


MARANEl.LO. 29. 

I.'mgegner Knzo Ferrari è 
stato sollevato, dietro sua ri¬ 
chiesta. dagli impegni derivali 
tigli dalla gestione della s«»c:e 
tà. ('«si si legge nel comuni 
calo odierno che rende noto * il 
desiderio e«pre*so dal noto cu 
'.minore di defili arsi eschi-uva- 
mente ai problemi tecnico svol¬ 
ili i dei selline col se > 

1* consiglio di anim.n.*>i\i/.n 
ne nel lonfeniure pres vivo!,- 
de!!.i società l'ingegner Keir.iri. 
Ila nominato il commenditi»!* 
Francesco Be/Jicaidi procurato 
re della -«or:età stessa. Dmiis 
ninnano il ragionier Della Ch-.i 
dal! UKdi'ict) di direttore gene 
mie. è stato eli,amali) a nm 
pruv tale carica l'ing Giuseppe 
Dondo 

1 due numi dirigenti proven 
anno dalla FIAT- si concreti* 
za cosi l'assorbimento della 
Ferrari da parte della grande 
industria torinese 


PE NETRA 

DAPPERTUTTO 

par quMto 
* più 1 gladioo 
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LICATA — Una dalla ingiunzioni inviata dall'Ufficio dot Registro 


è. I. 


clinex 


Nostro servizio 

LICATA, 21). 

Con centinaia di ingiun¬ 
zioni l’Ufficio del registro di 
Licata cerca di recuperare 
i canoni per « Fondo di Cul¬ 
to » ancora non riscossi e che 
non superino per il WG* dei 
casi le 20 Hi lire a partita 
e per i quali è richiesta una 
spesa tra carta bollata, pro¬ 
cedure e servizi di varie mi¬ 
gliaia di lire ad ingiunzione. 

A Liiata. come del resto 
in quasi tutti i centri della 
Sicilia, il Fondo del Culto 
rappreseli.» ima delle barda¬ 
ture feudali, fra le più ver¬ 
gognose. e costituisce una co 
piena rendita parassitario 
ivr le Mi use vescovili, un 
teniiKi beneficiarie di questa 
istituzione, che si protrae ni 
interrotta fin dallo sbarco dei 
Mille, quando per riparare 
alle confische, pratìcat. da 
Garibaldi, ai danni dei beni 
della Ch.esa. ò stato isti 
tu ito 

Poi 1«* tetre .sono passate 
agli agiati e quindi ai conta¬ 
dini die. però, per intere gc 
neraziou sono stati ingiusta 
mente 'fruttali e ridotti al¬ 
la miseria ed ora un mi¬ 
nistrili lidia Hi pubblu a di 
mocratica. pcrivtiid, up|>el 
'andò -1 a leggi del 1 DIO. 
una prassi riprensiva o [h*i ■ 
'Couturi.i, die in niente diffe 
rise* dai passati regimi, anzi 
da essi trae ispira/inn** fìe 
andiamo a vedere verso quali 
ambienti sopì, dirette queste 
ingiuste misure. 11 nei orgia- 
mo die le 21*1 e passa in 
giun-’iuni restatili nel chiuso 
di un lal'.irnto di stride an 
gusle i* sen/,- luce dei quar 
tieri della > Marina * dove 
diecine di persone ni acca! 
cono in tuguri, privi delle più 
elementari fi rme igieniche 

Tl nostro Partito, di con 
certo con le Organizzazioni 
democratici** dei lavoratori e 
con le delegazioni parlamen¬ 
tari. sta esaminando la si¬ 
tuazione, alla luce di queste 
scandalistiche misure assunte 
dall'Ufficio del registro, per 
hloccarc intanto i provvedi¬ 
menti in corso a proporre al 


Parlamento, visto che una 
precedente iniziativa presen¬ 
tata dai deputati comunisti 
all’Assemblea regionale sici¬ 
liana per eliminare definiti¬ 
vamente tale vergogna, c sta¬ 
ta bocciata col voto delle de¬ 
stre e della D.C.. di liberar# 
migliaia di famiglie da quo- 
ste assurde quanto scandali¬ 
stiche, bardature feudali. 

Agostino Spataro 


Congresso 
di psicanalisi: 
’joffe «avances» 
ai contestatori 


Il presidente della Società 
italiana di psicanalisi è iori 
andato a Canossa, ma i gio¬ 
vani contestatori, clic stanno 
tenendo un « controgressn » a 
quelli» in corse all'Hilton, h*«- 
no posto dure condizioni, e 
il noto psichiatra non «'è fat¬ 
to più vivo. 

Al temine della seduta an- 
tinir: idiana. ai contestatori il 
è presen alo il prof, Voltri, 
uno dei dui stretti collabora¬ 
tori di Servatilo. Ila detto eh* 
Sei\«id:o eia pronto a con¬ 
i-edere Imo una sala deH HlL 
tun, iH-rciie desiderava aver# 
t»:i - citiUMu imi i giovani ». 

A Viilt:- è s*.lto folto f)s«er- 

v or*- i in q n-s'ii c ontabo è 
«toto i >s' i na : a menu* rifiutato 

Voltn ita impreso la parola, 
dicendo che ii prof. Servadin 
ora disposto a venire a par 
lari al « controcongresso ». I 
contestatori gli hanno repli 
rato ohe lo avrebbero accolto 
fra loro, ma alla condonine 
che Smodai prima d*chi»ra«- 
«e pubblicamente di rinuncia¬ 
re alla collaborazinne con il 
quotidiano liberal fascista di 
Roma. Il Tempo. 

Fino a «era il prof, Serv*- 
dio non s e fatto più vivo. I 
contestatori avevano quindi 
ben ragiono di dubitar# (Mte 
sue < buone jntenskMl ». 























r Unità / mtrcoltdì 30 luglio 1969 


pag. 3 / commenti attualità 


r 


ii convegno « di base » a Torino 

MINIMALISTI 

SUBALTERNI 

Un impasti di fraseolifii estremista e di viete programmatico, che 
si traduce in ina mitizzazione pfccele-fcorghese della lotta in fabbrica 
e in in attacco ai sindacati e al partito della classe operaia 


« Papillon » (lo farfalla), un fenomeno straordinario di «letteratura orale 


» 


Non possediamo sul recen¬ 
te convegno dei .comitati di 
base operaia» a Torino dati 
di cronaca piu precisi e at¬ 
tendibili di quelli offerti dal¬ 
la stampa borghese. Come è 
noto ci fu impedito di assi¬ 
stere ai lavori. Gli organiz¬ 
zatori. che strillano parole 
d'ordine • ultrarivoluziona¬ 
rie » e lanciano veementi ac¬ 
cuse al PCI e a tutto il mo¬ 
vimento di classe, pretesero 
che {'Unità si lasciasse met¬ 
tere sullo stesso piano dei 
giornali padronali e pagasse, 
come loro, una tariffa di in¬ 
gresso. Noi ci rifiutammo 
recisamente di accedere a 
un simile principio. Essi, gli 
« ultrarivoluzionari ». si fece¬ 
ro ascoltare e reclamizzare 
dal quotidiano della FIAT, 
dal Corriere della Sera ecc. 
Selezionarono i propri ospi¬ 
ti in cambio di centomila 
lire a testa e ne ricevettero 
i « servizi » che cercavano. 
Così concessero ai borghesi 
il monopolio della cronaca. 

Non abbiamo bisogno, co¬ 
munque. di utilizzare e in¬ 
terpretare le notizie di quel¬ 
la fonte per farci una opi¬ 
nione. Anche se nessuna mo¬ 
zione fu votata alla fine — 
ed è un particolare signifi¬ 
cativo — restano i documen¬ 
ti che furono presentati e 
messi in discussione. Ne co¬ 
nosciamo alcuni e ci basta, 
perchè sono molto chiari. 
Anche le firme si leggono 
facilmente benché le copra 
l’anonimato. Si tratta di un 
cocktatl di vari gruppi che 
viene servito sotto l’inse¬ 
gna di « studenti e operai ». 
La tematica che prevale è 
quella del * Potere operaio * 
e del settimanale La Classe. 

Che programma è? L’in¬ 
tenzione prodamata è di 
« estendere il processo di 
unificazione degli operai ». 
A questo scopo dovrebbero 
lavorare nuclei « di base • 
sorti in alcune fabbriche. 
Come punto di riferimento 
principale viene presa la 
FIAT. 

La « marcia » 
progettata 

Ebbene, j] compito asse¬ 
gnato ai < comitati » è « la 
distruzione del controllo con¬ 
trorivoluzionario di sindacati 
e partiti sui movimenti della 
classe ». Sindacati e comuni¬ 
sti sono additati come « stru¬ 
menti di repressione diretta 
della autonomia operaia, 
aperti nemici di classe » che 
collaborano col padrone 
* per ricacciare gli operai su 
posizioni difensive ». Questi 
ultimi sono esortati a orga¬ 
nizzarsi . autonomamente * 
e a intraprendere « la mar¬ 
cia verso la presa del po¬ 
tere ». 

In tutta questa pubblici¬ 
stica i concetti di « sociali¬ 
smo » e di * comuniSmo » 
non compaiono mai. Una in¬ 
finità di bollettini grida la 
« rivoluzione » senza tentar¬ 
ne il minimo abbozzo teori¬ 
co. La c marcia » che viene 
progettata dovrebbe risulta¬ 
re da una concatenazione di 
lotte spontanee nella fabbri¬ 
ca e di battaglie frontali al- 
Testerno « contro le istitu¬ 
zioni ». Ma poi, se si va a ve¬ 
dere, Tunica maglia delle 
istituzioni che viene presa 
a bersaglio è la polizia. Dei 
più moderni sistemi di inte¬ 
grazione tra lo Stato e il ca¬ 
pitale, dei più collaudati 
meccanismi di sfruttamento 
che fanno ramificare il pri¬ 
mato del capitale in tutta 
l’organizzazione della socie¬ 
tà, delle complesse forme di 
mediazione politica e di cat¬ 
tura del consenso, tutto è 
ignorato. Sembra che lo sta¬ 
to borghese si regga soltanto 
perchè c’è il poliziotto a pro¬ 
teggere 11 padrone. Di con¬ 
seguenza ogni politica di al¬ 
leanze e persino la nozione 
di un partito politico della 
classe operaia è respinta in 
blocco. L’operaio dovrebbe 
essere lasciato solo a con¬ 
tendere col suo avversario 
e a difendersi dalla repres¬ 
sione. 

Quando tutta la città e 
tutta la provincia di Torino 
sì sono lanciate, attorno al¬ 
la classe operaia, nello scio¬ 
pero generale contro gli au¬ 
menti dei fitti, gli « ultrari¬ 
voluzionari » hanno accusato 
i sindacati di voler < devia¬ 
re » la lotta dalla fabbrica. 
Essi hanno esaltato la « guer¬ 
riglia urbana » di corso 
Traiano ma non hanno capi¬ 
to assolutamente nulla di 
quanto stava succedendo in 
realtà. Seicentomila persone 
attaccavano in quel momen¬ 
to l'intera organizzazione che 
la FIAT ha dato alla sua 
« capitale », mentre rastremi¬ 
amo ri difendeva dagli agen¬ 
ti della PS, mandati davvero 


a * deviare » la lotta che col¬ 
piva materialmente e politi 
camente il potere di Agnelli 

Date queste premesse, da¬ 
ta una mitizzazione in chia¬ 
ve ottocentesca e piccolo¬ 
borghese della lotta in fab¬ 
brica (gli scioperi alla FIAT 
vengono descritti come un 
match di pugilato) si aspet¬ 
terebbe che gli • ultrarivolu¬ 
zionari » presentassero una 
piattaforma chissà quanto 
più avanzata dei sindacati. 
Ma non è affatto così. anzi. 

« L’abolizione 
delle categorìe » 

E’ vero: essi chiedono, tra 
Taltro, « Tabolizione delle 
categorie », in base al prin¬ 
cipio che « tutti gli operai 
sanno fare tutto ». Ma que¬ 
sta non è per nulla una ri¬ 
vendicazione • avanzata ». è 
solo una assurdità in linea 
di fatto e in teoria, che pro¬ 
viene da una specie di egua¬ 
litarismo del tutto contra¬ 
stante con la dottrina di 
Marx e che può essere assun¬ 
ta unicamente come ipotesi 
di una prospettiva molto lun¬ 
ga. Per il resto un raffron¬ 
to — limitato alle * voci » 
tradizionali della contratta¬ 
zione — non indica diffe¬ 
renze Qualitativamente sen¬ 
sibili tra le loro proposte 
e quelle dei loro aborriti 
« nemici ». i sindacati: au¬ 
menti di salario consistenti 
ed eguali per tutti, settima¬ 
na di 40 ore con il pagamen¬ 
to di 48. avvio alla parità 
normativa tra operai e im¬ 
piegati. 

La differenza che c’è — 
decisiva — depone a tutto 
svantaggio degli estremisti 
e li riduce ad un ruolo di 
minimalisti subalterni- Il 
sindacato, infatti, non si ac¬ 
contenta di miglioramenti 
sul salario. suITorario ecc 
Esso vuole che gli operai di¬ 
fendano e consolidino le lo¬ 
ro conquiste acquisendo un 
potere di controllo sul pro¬ 
cesso produttivo. La più 
grande novità delle ultime 
lotte sta proprio nella indi¬ 
viduazione di alcuni stru¬ 
menti ehe devono impedire 
al padrone di rivalersi coi 
tempi, i ritmi di lavo¬ 
ro, il taglio degli organici, 
sulle altre concessioni che 
è costretto a fare. E’ cosi 
che nasce la figura straordi¬ 
nariamente importante del 
« delegato di linea », eletto 
dagli operai come loro rap¬ 
presentante diretto. Un ac¬ 
cordo strappato alla FIAT 
già istituisce, in una parte 
della fabbrica, 56 « delega¬ 
ti ». Gli estremisti valoriz¬ 
zano al massimo le « lotte 
spontanee », ma dimentica¬ 
no di dire che anche nei ca¬ 
si di iniziativa spontanea 
Fazione è stata diretta, tra 


l'altro, verso quello obiet¬ 
tilo 

Kvsi lo dispreizino, inve¬ 
ce. come un istituto • in¬ 
ventato dal padrone e dal 
sindacato nel tentativo di 
riconquistare il controllo 
delle lotte ». Alla stessa stre¬ 
gua contestano le « assem¬ 
blee operaie ». Negano, infi¬ 
ne. ogni valore al metodo 
del referendum, scelto per 
consultare democraticamen¬ 
te gli operai sugli obiettivi 
e le forme della lotta. « Non 
ci interessa — scrivono —. 
è fatto per fregarci ». 

Da questo impasto di fra¬ 
seologia eroica ( « Cosa vo¬ 
gliamo: tutto ») e di nulli¬ 
smo programmatico dovreb¬ 
be nascere • l'organizzazio¬ 
ne autonoma della classe ». 
Perciò fu convocato il con¬ 
vegno Ma il guaio è che 
una organizzazione è in fun¬ 
zione di una politica ed è 
questa che bisogna prelimi¬ 
narmente tracciare Se non 
c’è. addio • potere operaio ». 
Oppure non è trinto una or¬ 
ganizzazione che si vuole, 
bensì una istituzionalizzazio¬ 
ne dello spontaneismo. E 
questa è la più stolida delle 
idee, una dichiarazione pre¬ 
ventiva di sconfitta. Così al 
convegno dovevano parteci¬ 
pare quattromila persone e 
ne giunsero poco più di un 
miglialo, soprattutto studen¬ 
ti. Frano stati chiamati gli 
operai, ma essi furono as¬ 
senti. Di quei pochissimi che 
intervennero sembra che 
qualcuno abbia posto ragio¬ 
nevolmente il problema dei 
rapporti coi comunisti, ma 
fu immediatamente zittito. Si 
decide alla fine di conclu¬ 
dere senza un documento 
Rnona idea, se fosse un In¬ 
dice di reale problematicità. 
Ma non c'è da contarci. 

Roberto Romani 


Sta appassionando la Francia 
[il libro di un ex ergastolano 

Henri Charriere racconta le vicende di una esistenza, la sua, che cominciata nel 1932, quando aveva 25 anni e fn condannato ai 
lavori forzali a vita per un assassinio addebitatogli su falsa testimonianza, prosegue con nove tentativi di fuga che lo portano a co¬ 
noscere le prigioni inglesi e del Venezuela, ed ad avere, in sette mesi, due mogli tra gli indios - Il salvataggio della figlia di un 
secondino dalle acque infestate di pescecani - Un libro spietato, rivelatore di una personalità umanissima capace di crudeltà 


LA PRUA DELLA TRAGEDIA 


MARSIGLIA, 21 

Ecco la prua della tra¬ 
gedia. I segni della collisio¬ 
ne sono chieramento visi¬ 
bili. Il cargo francese « Vil¬ 
lo de Majunga », qualche 
giorno fa, nello acquo di 
Tolone, aveva urtato in 
pieno, speronandolo al con¬ 
tro, il cargo norvegese 
< Silje ». La nave, dopo po¬ 
chi minuti, era affondata 
prima che gli uomini della 
nava francese potessero 
fare qualcosa. 

Il * Ville de Majunga • 
si trova ora nei cantieri di 
Marsiglia per riparazioni 
urgenti. Le autorità, co¬ 
munque, in attese che una 
commissione di inchiesta 
stabilisca le responsabilità, 
lo hanno saquestrato. 

Nella foto: Il ■ Villa de 
Majunga » all'ancora nel 
porto di Marsiglia. 



Il dibattito sulla lettera del compagno Marcello Cini 

MITOLOGIA DELLA SCIENZA, 0 COSCIENZA CRITICA? 

Prendere coscienza di quello che è nuovo (il livello delle forze produttive) e di quello che è vecchio (i rapporti di produzione) 


Caro direttore, 
la lettera di Marcello Cini 
sulla impresa lunare ameri¬ 
cana ( Unità del 26 luglio) 
ha il merito di sollevare sen¬ 
za mezzi termini una questio¬ 
ne reale: che cosa è oggi il 
progresso tecnologico in rap¬ 
porto all’uomo, alla sua liber¬ 
tà. alla sua promozione. Cini 
afferma, mi pare, e concordo 
con lui, che non si può as¬ 
sumere senz'altro lo sviluppo 
della scienza e delle tecno¬ 
logie come fattore determi¬ 
nante. « fatale » della promo¬ 
zione dell'uomo: come una 
forza necessariamente tesa a 
spezzare l’involucro delle 
strutture di classe in cui si 
manifesta per offrire infine a 
tutti e a ciascuno, come un 
frutto maturo, il premio di 
un mondo nuovo, di ragione 
e di gmstizta sociale. 

Cini ricorda il lavoro con¬ 
dotto su questa tematica in 
due convegni delTIstituto 
Gramsci, e l’analisi in tale se¬ 
de svolta della funzione che la 
ricerca scientifica e tecnolo¬ 
gica adempie nel sistema ame¬ 
ricano, che la alimenta con 
una spesa pubblica essenzial¬ 
mente militare intimamente 
connessa alla ben nota poli¬ 
tica dì aggressione. Questa 
funzione è certamente di so¬ 
stegno di una economia, a 
cut altrimenti il divario cre¬ 
scente fra capacità produttive 
e consumi riuscirebbe fata- 
le. E' dunque una funzione 
vitale per la sopravvivenza del 
sistema con tutte le sue con¬ 
traddizioni, che si fanno sem¬ 
pre più paradossali senza tut¬ 
tavia toccar# il punto di rot¬ 
tura. Il sistema diventa « so¬ 
prasaturo » come avviene in 


certe soluzioni in determina¬ 
te circostanze ma rimane in 
equilibrio. 

Lo sviluppo delle forze pro¬ 
duttive (e di questo sviluppo 
la scienza-tecnica e oggi il 
principale fattore) pone in cri¬ 
si — secondo una ben nota 
tesi marxiana — il sistema 
dei rapporti di produzione; 
ma non senza, certamente, 
che intervenga il fattore co¬ 
sciente, soggettivo: Duomo. 
Perchè la crisi si manifesti, e 
ì vecchi rapporti di produzio 
ne siano travolti, è necessa¬ 
rio che l'uomo prenda co¬ 
scienza di quello che e nuovo 
(il livello delle forze produt¬ 
tive) e di quello che è vec¬ 
chio (i rapporti di produ¬ 
zione). 

Ecco che il problema si 
sposta dalia struttura alle so. 
prastrutture, e proprio al li¬ 
vello delle soprastrutture — 
della cultura, aella coscienza 
civile — gli americani hanno 
colto con la scalata alla Lu¬ 
na un innegabile successo, 
tanto più convincente perchè 
indistinguibile, almeno in pri¬ 
ma approssimazione, da quel¬ 
li che i sovietici avevano pre¬ 
cedentemente conseguito nel- 
la stessa direzione. E’ un suc¬ 
cesso che paralizza la ma¬ 
turazione al livello di massa 
della coscienza critica, ripro¬ 
ponendo su scala inusitata il 
mito dell'eroe: < Il più colos¬ 
sale colpo propagandistico dai 
tempi di Nerone », dice Cini. 
Sia pure, ma colossale pro¬ 
prio perchè reale, perchè coin¬ 
cidente con una conquista rea¬ 
le della civiltà umana, a cui 
in ogni caso giustamente è 
stato reso omaggio anche da 
parte nostra. 


Le conquiste della civil¬ 
tà — lo ha ricordato Giovan¬ 
ni Berlinguer rispondendo a 
Cini — spesso sono emerse aa 
società oppressive, ingiuste, e 
anche decrepite: per esempio 
gli esperimenti di Fermi a Ro¬ 
ma e di Hahn a Berlino m 
pieno, fascismo e nazismo, 
alla vigilia della seconda guer¬ 
ra mondiale. Quello che im¬ 
porta è che tali conquiste non 
siano assunte come avallo e 
copertura delle strutture so¬ 
ciali (essenzialmente: del si¬ 
stema dei rapporti di produ- 
z.one) m cui hanno trovato 
modo di manifestarsi, cosa 
che invece avviene regolar¬ 
mente, tanto che appunto m 
occasione del raid lunare al¬ 
cuni giornali si sono affretta¬ 
ti a esaltare il * secolo ame¬ 
ricano ». 

Al contrario, ogni avanza 
mento della civiltà (ogni nuo¬ 
vo sviluppo delle forze pro¬ 
duttive) può e deve fornire 
argomento per il superamen¬ 
to critico delle vecchie strut¬ 
ture. In sostanza, lo sviluppo 
delle forze produttive (quindi 
il progresso scientifico) è una 
condizione necessaria per il 
passaggio da un sistema dei 
rapporti di produzione all’al 
tro <e infine dalla società di 
classe alla società senza clas¬ 
si). Non è però una condizio¬ 
ne sufficiente perchè il pro¬ 
cesso a cui si riferisce non è 
automatico, ma può avvenire 
solo per opera volontaria del¬ 
l’uomo: è un processo rivolu- 
stonarlo, che deve maturare 
non solo nella struttura ma 
nelle soprastrutture, nelle Idee, 
nella conoscenza. 

Mi pare sia proprio questo 
11 piu seno gap o divario, del 


mondo di oggi- la scienza-tee- 
mea c cresciuta assai più in 
fretta della coscienza critica, 
e ha dato luogo a una nuova 
(ma ricalcata sul vecchio) mi¬ 
tologia, che viene usata lar¬ 
gamente a fini di conserva¬ 
zione sociale. E mi pare im¬ 
portante osservare qui che 
senza questo ritardo nella for 
mazione di una coscienza cri¬ 
tica moderna su una scalB suf¬ 
ficientemente vasta, non sa¬ 
rebbe possibile nemmeno il 
fenomeno da cui ha preso orl¬ 
arne questo discorso, cioè l'uso 
— soprattutto negli USA — 
dello sv.lappo tecnologico co¬ 
me supporto del sistema. Na- 
turalmcnfp, e pertinente il ri¬ 
chiamo al fatto che oggi an 
.•no la cultura di massa e con¬ 
trollata con metodi «tecnoio 
gioì » ciò che appunto dà ra¬ 
gione, almeno m parte, dpi 
suo deterioramento. 

Tutto questo c vero. Ma 
quello che mi sembra sfugga 
a C:ni e ehe un simile pro¬ 
cesso non può continuare 
allTnfinito, essenzialmente 
perche — nella misura in cui 
tende a conservare le strut 
ture esistenti — ne aggrava 
ogni giorno le storture, e ac 
centua ogni giorno le dtse- 
guaglianze che le caratteriz¬ 
zano. La linea di sviluppo 
tecnologico perseguita in USA 
sta già portando alla nascita 
di una limitatissima super- 
fauna dì eroi tecnologici, i 
quali $1 collocano assai più 
m alto degli uomini comu¬ 
ni: astronauti, tecnici avanza¬ 
ti. ricercatori, e naturalmen¬ 
te generali, spendono ciascu¬ 
no molto più di un miliarda¬ 
rio, hanno al loro diretto ser¬ 
vizio decine di elaboratori 


elettronir:, corazzate, elicotte¬ 
ri, e migliaia di uomini comu¬ 
ni, magari qualificati, ma co¬ 
munque degradati alla condi¬ 
zione di iloti. Solo il vertice 
(sempre p.u ristretto) della 
società americana avanza, 
mentre per la massa nulla 
cambia, e nulla cambia nem¬ 
meno per le immense popola- 
zioni del terzo mondo, che 
non hanno da mangiare. 

Uno sv.luppo di questo ti¬ 
po tende a rendere gl: uomi¬ 
ni troppo disegnali perche una 
qualsiasi forma d, democra¬ 
zia ron'inui ad avere senso 
Porta inevitabilmente alla oli¬ 
garchia, allo schiavismo, e ma 
gari allo sterminio di massa. 
InoTre, uno sviluppo d: que 
sto genere sarchile comunque 
dest;na‘o a riviversi con una 
ratastrofe per l'impossibilita 
di controllare veramente i prò 
cessi reali dei quali iin d'ora 
non Lene alcun conto, limitan 
dos: ad affron’arh con la dtf 
fusione degl, an'iconcezionali 
in India Sono queste le ra¬ 
gioni per cui, a mio avviso, 
anche il raid lunare -- pro¬ 
prio perche è una conquista 
reale e innegabile — può aiu¬ 
tarci a compiere quella fonda- 
mentale operazione rtvoluzio- 
nAria che è la riflessione criti¬ 
ca. Dalla quale deve sorgere 
non certo la negazione del 
progresso scientifico, bensì 
l'elaborazione di una linea di 
sviluppo che non sia di ver¬ 
tice, ma si allarghi a van¬ 
taggio di tutti gii uomini, fi¬ 
no a portare la condizione 
umana, sotto tutte le latitudi¬ 
ni, a livelli confrontabili, di 
istruzione, di reddito, di pro¬ 
duttività Obiettivo rivoluzio¬ 
nario certamente, che compor- 


Scoperte a 
Alma Afa 


fa l’abbattimento della sor.e- 
fa di classe, ma che non po¬ 
trebbe essere raggiunto sen¬ 
za quello stesso progresso 
scientifico e tecnologico che 
ha portato due uomini sulla 
Luna 

Francesco Pistoiese 


Pitture rupestri di 
5000 anni fa 

\I-.M \ \T 29 — I na sor¬ 
presa ha costituito per gli scten- 
i -iti :i ritrovamento d. tracce 
d ! arte ‘igurat.’.a prv.Mor.sa nei 
,c m. «l’acne del'a /.u’igar.a a 
' id «tei Ka-a-olan> r. coper¬ 
te da new eterne Lo stud.oso 
(ia'.netdin Musa baie v ha scoper 
to questa estate, ad un altezza 
d, quasi 4000 metri sul l.ieilo 
del mare, p, tiare rupestri raffi 
garanti montoni selvatici di mon 
tagna. Secondo i suoi calcoli, i 
dipinti risalirebbero a non meno 
di 5000 anni fa. Sino ad oggi non 
erano mai stati rinvenuti dipinti 
rupestri ad una simile altitudi¬ 
ne nelle montagne del Kasak- 
stan. 

Muubaiev ritiene che il ritro¬ 
vamento testimoni degli avvenuti 
bruschi cambiamenti <k clima. 
Questo sarebbe stato nel pe¬ 
riodo neolitico ne! Kasakstan 
menckonale più caldo di oggi. 
L'assenza a quei tempi di ghiac¬ 
ciai consentiva alle tribù cb abi¬ 
tare quelle montagne. 


Dal Mttr* crris p—6 w>c 

PARIGI, luglio 

Henri Charriere. col suo rac¬ 
conto di oltre cinquecento pa¬ 
gine, « Papillon » ( la farfal¬ 
la) è l’autore piu letto di que¬ 
sta calda estate francese De 
molte settimane la vendita di 
questo suo libro denso, violen¬ 
to, umanissimo, supera larga¬ 
mente quella di titoli di auto¬ 
ri celebri come Francois Sa- i 
gan, Christiane Rochefort e 
perfino Francois Mauriac che 
pure aveva ottenuto un gros¬ 
so successo col suo recente J 
« Adolescente d'altri tempi ». j 

Chi è questo nuovo astro del- , 
le lettere francesi? tnvano rii 
i cerchereste dei precedenti pres 1 
so una qualsiasi casa editri 
ce, anche se non si tratta di 
un giovane autore A 63 an¬ 
ni Henri Charriere non ave¬ 
va mal scritto nulla prima e 
quasi sicuramente non scrìve¬ 
rò più nulla dopo « Papillon »: 
si tratta infatti di un vecchio 
ergastolano evaso dall'Isola 
del Diavolo che. avendo letto 
tre anni fa quell'autentira ri¬ 
velazione letteraria che era 
stata « La Cavale » della com 
pianta Albertine Sarrazin (an- 
chessa reduce dalle patrie ga¬ 
lere), aveva deciso di raccon¬ 
tare le proprie avventure di 
« bagnard », di forzato, evaso 
otto volte, otto volte ripescato 
e finalmente libero al nono e 
riuscito tentativo di fuga 

« Dignitosa j 
carriera 

Cosi è nato questo libro — 
un miracolo della « letteratu¬ 
ra orale » ha scritto Francois 
Reve) — diventato in pochi me. 
si il hest seller ilHTiinr.o no 
postante quello spessore di cin¬ 
quecento e pm pagine che 
avrebbe dovuto spaventare 11 
pigro e difficile lettore 
" estivo » 

« Letteratura orale » è la de 
finizione certamente più perti¬ 
nente « Papillon » e infatti un 
racconto più parlato che scrit¬ 
to da un uomo che non aven 
do mai avuto dimestichezza 
con le lettere si rivela auten¬ 
tico « raccontatore » nel senso 
antico della parola. Convinto 
che la sua vita « è un roman¬ 
zo » ce la narra senza prende¬ 
re nè dare respiro, come avreb¬ 
be potuto farlo davanti a un 
gruppo di amici, con la sua 
lingua spietata che ignora le 
sfumature, con la sua memo¬ 
ria lucida che non ha dimenti¬ 
cato il dettaglio più raccapric¬ 
ciante. la tortura più debili- 
tante, il desiderio più lanci¬ 
nante. 

Henri Charriere ha appena 
venticinque anni e dietro di 
sè una « dignitosa carriera » 
di scassinatore quando il 26 
ottobre 1932 la Corte d'Assise 
di Parigi lo condanna al lavo¬ 
ri forzati a vita per un assas¬ 
sinio da lui non commesso e 
addebitatogli su falsa testimo¬ 
nianza. In attesa di essere tra¬ 
sferito al bagno penale della 
Guyana francese Charriere 
pensa non senza umorismo, 
a quel vecchio forzato che. con¬ 
dannato come lui al « bagno » 
domandò al presidente della 
Corte. « Signor presidente, 
quanto durano in Francia i la¬ 
vori forzati a vita?». 

Per «Papillon» (sopran¬ 
nome derivatogli dalla sua mo¬ 
bilita di farfalla 'die va t di 
fiore in fiore») i lavori forza¬ 
ti a vita non possono, non deb¬ 
bono esistere. Dal primo gior¬ 
no si installa in lui. con for¬ 
za sovrumana, la volontà di 
evadere per vendicarsi. Vendi¬ 
carsi di colui che ha accetta¬ 
to di fare il gioco della poli- 
zia addossandogli un crimine 
non commesso, vendicarsi del 
Pubblico Ministero, vendicarsi 
dei poliziotti. 

Nella sua elementare conce¬ 
zione della giustizia — una 
concezione che nasce da un 
innegabile senso morale che 
gii impedisce di far lega con < 
gli assassini, con gli sfrutta- ! 
tori di donne, col ladruncoli e t 
i delatori — Papillon accetta i 
che la società si difenda dai 1 
malfattori ma non accetta che 
la giustizia si trasformi in in¬ 
giustizia, che ;1 carcere pos¬ 
sa diventare un luogo di tor¬ 
tura 

« I cinesi — egli dice — han¬ 
no inventato il suppiiz.o del¬ 
la goccia d'acqua. I francesi • 
que.lo del silenz.o Non avrei 
mai potuto credere che un pae 
se come .1 m.o, la Francia, ( 
terra dove sono nati i diruti 
dell'uonio, potesse avere instai- j 
1 azioni penali di carattere co- ! 
si repressivo... ». ! 

Raccontando le proprie peri- ! 
pezie da un luogo di pena ad i 
un altro Papillon ci offre un I 
paesaggio sbalorditivo e ag- , 
ghiacciarne di questo umver- i 
so di repressione che elimina i 
l'ottanta per cento dei reclusi | 
attraverso la distruzione fisica j 
e morale dell'individuo, lo sca- > 
tenamento delle passioni più | 
beatali o la rassegnazione, j 

Ma per lui. Papillon, noe c'è 
e non ci può essere rassegna¬ 
zione o abbandono. Anche nel¬ 
le condizioni più tragiche e 
umanamente insopportabili 


quest’uomo eccezionale fa fi- 
corvi a tutte le risorse fisiche 
e morali per resistere, per non 
soccombere come gli altri, per 
restare uomo e sfuggire al (to¬ 
stino che aspetta migliaia di 
altri disgraziati come lui. 

Quando, dopo cinque tenta¬ 
tivi di fuga che lo portano dal¬ 
le prigioni francesi a quelle 
inglesi e venezuelane e perii- 
no tra gli indio» Guajuras rm- 
ve avrà due mogli per sette 
mesi, ricade nelle mani del¬ 
la giustizia francese. Papillon 
affronta con una forza Incre¬ 
dibile due anni di reclusione 
in una cella di tre metri per 
due i] cui soffitto non è altro 
che una grata di ferro dalla 
quale 1 guardiani sorvegliano 
m permanenza ogni suo gesto. 

Due anni come una belva 
in gabbia, obbligato al silen¬ 
zio, senza un libro. senz.» un 
contatto umano. In gabbie si- 
mili alla sua. ogni settimana, 
qualcuno riesce a risolvere !l 
proprio problema suicidando¬ 
si, Papillon resiste pensando 
tenacemente alla fuga e cam¬ 
minando dodici ore al giorno, 
tre passi avanti e tre ind'e 
tro. per mantenere la forma fi¬ 
sica E ogni sera, morto di fa¬ 
tica. riesce a dormire ed a re¬ 
cuperare le forze. 

Papillon fe uno dei pochi che 
dopo due anni di questo 
dioevale supplizio riesca ad 
uscirne intatto e pronto ad una 
nuova « cavale ». ad una nuo¬ 
va evasione Lo trasferiscono 
alle isole dalie quali non «i 
può teoricamente fuggire, iso¬ 
le che hanno nomi tragicamen¬ 
te famosi come Elle Royale o 
TU ola dei Diavolo, dove an 
che Dreyfus era stato coni, 
nato Alla Rnya’e costruisce 
una zattera con l'aiuto di (Li- 
complici Qualcuno io denun¬ 
cia Ammazza la .spia e m 
guadagna otto anni di una re¬ 
clusione piu dura di tutte ;■* 
precedenti. Da quella prigione 
nessuno e ma; uscito vivo Pa¬ 
pillon si 

Durante una « passeggiata » 
Henri Charriere salva dai.e 
acque infestate di pescecani 
la figlia di un secondino. Il 
gesto di coraggio gli vale, do¬ 
po venti mesi, il condono dei 
restanti sei anni e mezzo d: 
reclusione. Trasferito all'Isola 
del Diavolo tenta la nona ev 
sione, la più disperata e la 
più folle perché la meno pre¬ 
parata Ed e quella che riusci¬ 
rà. Cavalcando un sacco pie- 
no di noci di rocco prende il 
mare con un amico che srom- 
parirà due giorni dopo in un 
banco di sabbie mobili Lo sa'- 
va un battello guidato da due 
cinesi che viene catturato da 
una vedetta militare britanni¬ 
ca. Ma è il 1941, c'e la guer¬ 
ra e gli inglesi non restitui¬ 
scono p:ù gli evasi alle auto¬ 
rità francesi. 


Una nuova 
cittadinanza 


Papillon si i ritempra » 
nelle prigioni della Guyana 
britannica poi fugge di nuo¬ 
vo, ripara ne! Venezuela, scon¬ 
ta 18 mesi nel.e tremende car¬ 
ceri di FI Dorarlo e 3 mar¬ 
zo 1944 viene dichiarato libe¬ 
ro - era stato condannato a 
vita tredici ann: pr:ma II Ve 
nezuela lo accoglie come un 
emigralo, gli da una n iova r;> 
tad-.nanza Tredici anni hanno 
oanrelia'o -n lui ogni dcsid- 
no di •. end eoa Dora :n pò: 
Papillon r.'ornerà ad essere 
Henr. Charr.’re e si rifarà 
una vita riv;> 

Da questo libro che si ieg 
ge tutto d’un fiato e che è, tra 
l'altro una s'raordmarta gal¬ 
leria di ruratt;. esce come !n 
rilievo la figura d: Papillon, 
scassinatore e quindi fuor: le - * 
ge. ma uomo di una forza A: 
animo, di una tempra fisica 
e di una solidità morale po¬ 
co comuni. Parrà strano che 
un forzato possa dichiarare 
di avere « tutte ie debolezze 
possib.ii e :mmag:nab:'.: e d: 
avere anche la malattia del 
la giustizia » Entrare e co«i 
a modo suo Papillon è un giu¬ 
sto che non esita a sosU'u-r 
si alla giustizia pur saper.d -> 
che ogni suo ges'o « riparato¬ 
re * si tradurrà per tu. 
n Tl'>'.; vim.-.z: \ r.ie-. 
prima d: partire per la Guy* 
na. aveva spellano vivo ur. 
aguzzino che torturava : ori 
gtomen rov“-o:and'>g;: n 
s'a un paiolo d’acqua boiler. 
f p A UT le Rovele na assas -. 
nato un delatore Al'rove 1 
difeso detenu'i seviziati facen 
do valere la propria autorità 
di capo riconosciuto del « mi¬ 
lieu » 

Quando si chiude questo li¬ 
bro spietato ci si chiede se 
tutto quello che n è detto è 
potuto realmente accadere ad 
un solo uomo eppoi ci si con¬ 
vince che Papillon non aveva 
nessun bisogno di fonare la 
mano, che un episodio di piu 
o di meno non avrebbe tolto 
o aggiunto nulla a questo rac¬ 
conto dai quale, tra crudeltà 
senza nome, emerge quasi pe> 
r.ficata l’incredibile e umanis¬ 
sima personalità del suo au¬ 
tore. 

Augusto Fanelli 
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Svila Lana pietra valcaaldw, tHoaie, mrteriale vetrose e forse nikel e ferro 


La «polvere dell’universo» 
svela un mondo misterioso 


I 


r Unità / >n«rcol«d 1 30 fucilo 1 f 69 


CoiferMza st**pa iefti scienziati della NASA * Ipetesi affascinanti 
Ci vorranno mesi per chiarire dubbi e incertezze ■ « Un sasso che brilla 

Cime una perla » • « Marinar 6 » offi passa vicine al pianeta Marte 







Ragazza con elmo e corazza 

preparare un veitito ». Non è una bettuta nuova, ma continua 
a rimanere attuale. Il < grande » Pace Rebanne ha premontato 
a Parlo! la collazione di vestiti por la stagione 'W-70. Molti 
del modelli sene guati completamente in maglie metalliche, 
palline, sbarre, leghe metalliche leggerissime e cete del ge¬ 
nere. Ecce, nella foto, una modella mentre presenta un paio 
di bermuda con bustino, reggipetto, maniche, collare e cuffia. 
Il tutto, ovviamente, è di metallo 


fUttrg servizi» 

HOUSTON. 29. 

I primi esami di « sassi » 
lunari hanno portato ad una 
serie di sorprese. Sono le pn 
me ma non saranno le ultime. 
Ieri, gli scienziati addetti al 
l'esame delle pietre raccolte 
da Armstrong e Aldrm sul 
noatro satellite, hanno tenuto 
una prima conferenza stam¬ 
pe per rivelare che la famo¬ 
sa polvere lunare è compo¬ 
sta. per buona parte, da mi¬ 
lioni e milioni di piccole bi 
glie di vetro che vanno dalla 
grandezza di qualche micron 
a un decimo di millimetro di 
diametro. la polvere com¬ 
prende anche sostanze cristal¬ 
line come il feldspato e l'olu 
vina e una percentuale alta 
(5%) di titanio. Le scoperte 
hanno entusiasmato gli scien¬ 
ziati. Uno di loro ha aggiun¬ 
to di avere anche identifica¬ 
to un piccolo ciottolo a for¬ 
ma di nocciolina americana 
che assomiglia ad una perla 
ed ha una fortissima lumine¬ 
scenza. 

< Le premesse sono tali -- 
queste le conclusioni della 
chiacchierata degli scienziati 
della NASA con i giornalisti — 
da fare pensare che si trove¬ 
rà qualcosa cui non si era 
assolutamente pensato ». 

Ma vediamo nel dettaglio 
alcune di queste sensazionali 
dichiarazioni. Tutti, ovviamen¬ 
te. hanno tenuto a sottolinea¬ 
re che le ricerche sui « sas¬ 
si » lunari sono appena allo 
inizio e che si protrarranno 
ancora per mesi. 

II rinvenimento della stra¬ 
na « perla > è stato riferito dal 
prof. Ronald Frvxwell del¬ 
l'Università dello stato di Wa¬ 
shington che l'ha cosi descrit¬ 
ta: < Si tratta di un piccolo 
frammento parzialmente sfe¬ 
rico, di pochi millimetri di 
spessore, con una luminescen- 


Viglianesi non ripresenta la candidatura 

IL CONGRESSO DELLA UIL 
CONVOCATO PER OTTOBRE 

Riunito il Consiglio generale della Citi — Contatti 
fra il gruppo di maggioranza e quello di minoranza 


Due avvenimenti di parti- 1 trà non toner conto della nuo- 
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polare rilievo nel panorama 
sindacale di ieri: la riunio¬ 
ne del Comitato centrale del¬ 
la UIL ed il Consiglio gene¬ 
rale della CISL. 

La riunione del CC della 
UIL è iniziata con una comu¬ 
nicazione del segretario gene¬ 
rale sen. Viglianesi il quale 
ha annunciato la decisione di 
non ripresentare la propria 
candidatura alla massima ca¬ 
rica confederale in occasio¬ 
ne del prossimo congresso 
della UIL che è stato fissato 
per la prima quindicina di 
ottobre a Chianciano. Viglia¬ 
nesi ha illustrato al Comitato 
centrale i motivi della sua 
decisione rilevando che « i 
congressi della CISL e della 
CGIL hanno costituito una 
svolta per il movimento sin¬ 
dacale italiano. Il processo 
unitario ne è uscito notevol¬ 
mente rafforzato e di ciò la 
UIL cd io personalmente dia¬ 
mo atto con la più viva sod¬ 
disfazione ». 

< Subito dopo il Congresso 
della UIL - ha proseguito 
Viglianesi — il dialogo dovrà 
essere ripreso ed intensifica¬ 
te ». Il Comitato centrale del¬ 
la UIL, in una delle prece¬ 
denti sedute non aveva consi¬ 
derato il problema della in¬ 
compatibilità come una delle 
condizioni per l'unità sinda¬ 
cale: resta pertanto al Con¬ 
gresso il compito di affronta¬ 
re e risolvere il problema per 
gli organi esecutivi della Con¬ 
federazione. « Il Congresso — 
ha detto Viglianesi — non po- 

Rotte la trattative 

Di nuovo in lotta 
alla Mantodison 
di Orbotollo 

ORBETELLO (Grosseto). 29. 

Allo Stabilimento Esplosivi 
Montediaon di Orbetei lo Scalo é 
ripresa la lotta. Sciopero a ol¬ 
tranza ed altre valide forme di 
azione sindacale: cosi hanno de¬ 
ciso ieri sera i 300 operai ed 
operaie al termine di una assem 
blea straordinaria e dopo che 
le trattative con la parte pt 
dronale si erano rotte poco dopo 
essere nuziale a causa dell'at 
teggiamenlo di chiusura del mo 
popolio. 

Domani sera 30 luglio, alle ore 
19, una grossa carosana di auto 

K averserà tutto il centro della 
la d'Argento parlando della 
battaglia e suoi motivi. 


va situazione che si è deter¬ 
minata e valutare quindi rea¬ 
listicamente questo problema 
e risolverlo secondo quell’ob- 
biettivo unitario che sarà 
certamente il tema dello stes¬ 
so Congresso, Mentre perso¬ 
nalmente confermo il mio pen¬ 
siero su questo problema — 
ha proseguito — non ho al¬ 
cuna intenzione, per la vo¬ 
lontà unitaria che voglio con¬ 
fermare di contrastare una li¬ 
nea che è già stata sancita 
nella CGIL e nella CISL e 
che, del resto ha anche nel¬ 
la UIL considerevoli forze 


che la condividono ». Viglia¬ 
nesi ha quindi dato la noti¬ 
zia della sua intenzione di non 
ripresentare la candidatura 
alla carica di segretario ge¬ 
nerale. 

Per quello che riguarda il 
Consiglio generale della CISL 
mentre scriviamo la riunione 
è ancora in corso. 

Stamani sono iniziati i la 
veri poi interrotti per una 
presa di contatto fra il grop¬ 
po di Storti e quello dei 
« rinnovatori ». I contatti so¬ 
no proseguiti nel pomeriggio 
nel tentativo di formare una 
segreteria unitaria. 


Nuova proroga decisa 
dai ministri dell’Agricoltura 


Bruxelles: rinviato 
tutto a settembre 

L’Italia deferita alla Corte di giustizia CEE 


BRUXELLES. 29. 

Come era stato anticipato ieri 
sera, i ministri deH'agneoltura 
del MIX’ hanno deciso stama¬ 
ne. a Bruxelles, di prorogare 
sino al 1 noveinhre gli attuali 
prezzi dei prodotti lattiero ea 
svari e delle carni bovine. 1 nu 
mstri torneranno a riunirsi nel 
la lapitale lielg.i il 16. 1? e IR 
settembre per cercare ti: defi 
rv.ro, dopo quattro proroghe. ì 
nuovi prezzi europei di questi 
prodotti. A questo fine, il presi 
dente in carica del consiglio dei 
ministri, l'olandese Lardinnois 
si recherà nelle sei capitali nei 
primi giorni di settembre. 

Intanto sempre da Bruxelles 
è rimbalzata la notizia che l'Ita¬ 
lia è stata deferita alla Corte 
di giustizia della CEE per non 
aver pagato le restituzioni pre 
viste agli esportatori di prodotti 
agricoli. 

Si tratta, probabilmente, di un 
ennesimo episodio della guerra 
che i sei paesi della comunità 
r .i stanno facendo, nel quadro 
di una continua violazione dei 
regolamenti da parte di tutti. 
Il ministro Vdisecchi aveva mi¬ 
nacciato — a quanto pare — 
la Francia per i prodotti zoo 
tecnici. Ora è stato evidente¬ 
mente ripagato. 

Come è noto i regolamenti di 
base relativi a'he diverte orga 
nizzazioni comuni dei mercati 


agricoli e i rispettivi regolamen¬ 
ti di applicazione prescrivono 
che ciascuno Stato membro re¬ 
stituisca agli esportatori le im 
(Miste e tasse pagate e che il 
versamento dovrà essere off et 
tuato quando gli operatori pre 
sentano la relativa richiesta cor¬ 
redala dei documenti compro 
vanti l'avvenuta esportazione 
Con lettere del 27 febbraio e 
del 12 luglio 196H la commissio 
ne ha richiamato l'attenzione 
del governo italiano sul manca¬ 
to versamento di tali restitu 
ziom in Italia per le esportazio 
ni realizzate dopo il 1. luglio 
1967. rilevando altresì l'oppor¬ 
tunità e la necessità di norma 
lizzare tale situazione. 

Il 4 febbraio 1969 la commis¬ 
sione ha emesso il parere moti 
vato previsto dall'articolo 169 
del trattato ed ha invitato la 
Repubblica italiana a confor 
marnai entro un termine di due 
mesi. Poiché la situazione per¬ 
siste invariata, la commissione 
ha deciso d'introdurre un ricor 
so contro la Repubblica italiana 
a titolo dell'art. 169 dei trat¬ 
tato. per chiedere alla Corte di 
constatare che l'Italia è venuta 
meno agli obblighi ad esso in 
combenti a norma dei regola 
menti agricoli comunitari. Il 
ricorso è stato depositalo pres¬ 
so la cancelleria della corte 
di giustizia delle Comunità 
europee. 


za clie sotto la lampada del 
microscopio lancia bagliori 
molto luminosi i. 

I.a « perlina > ha lasciato 
intra v a edere la sua luminosità 
in un punto della sut* rficie 
in cui non era ricoperta da 
quella fine polvere grigia con 


liana). Il programma prevede 
che nel giro di venti ore Ma- 
rincr 6 scatti una prima se¬ 
rie di 33 fotografie che sa¬ 
ranno registrate e quindi tra 
smesse a Terra nella notte 
di martedi. Queste prime foto 
non saranno molto differenti 


tenuta nel tubo sonda usato da quelle di Marte riprese 
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dagli astronauti ja-r preleva¬ 
re campioni di * humus » in 
profondità. 

Probabilmente, la sostanza 
! è vetrosa, anche se il profex- 
I sor Fryxwcil non ha voluto 
fare anticipazioni. I/o confer¬ 
merebbero le affermazioni de¬ 
gli altri colleghi impegnati 
nell’appassionante studio. E' 
stato il professor Cliff Fron- 
dell, dell’Università di Har¬ 
vard. a rivelare che circa un 
terzo o un quarto di ciascuna 
particella della polvere lunare 
« è composta di minute sfere 
di vetro che variano da gran 
dezze microscopiche a pochi 
decimi di millimetro ». Il co¬ 
lore varia dal marrone scuro 
al giallo, al giallo bruno e le 
particelle .vino luccicanti e ri¬ 
flettono la luce. Secondo Fron- 
dell è probahjle che le sfere 
vitree siano nate dalla con¬ 
densazione di un gas o di un 
vapore, creato dall'impatto di 
una meteora sulla superficie 
lunare: il gas si sarebbe tra¬ 
sformato in gocce condensa¬ 
tesi e piovute sulla Luna. 

Il dottor Eugene Shoemaker. 
dell’Istituto di tecnologia della 
California, ha affermato che 
secondo lui il ritrovamento 
delle minuscole sfere di vetro 
nella polvere costituisce la 
sorpresa più grossa fino a 
questo momento nella prima 
parte dello studio e secondo 
Shoemaker sarà proprio la 
polvere scura granulosa che 
fornirà agli scienziati le sor¬ 
prese più eccitanti. Sempre 
secondo lo scienziato è sor¬ 
prendente l'abbondanza della 
polvere: normalmente un im¬ 
patto di meteorite tale da fon¬ 
dere le rocce dovrebbe sca¬ 
gliare le particelle ad una 
velocità da far vincere loro la 
(orza gravitazionale della Lu¬ 
na. E tale abbondanza indica 
teche che vi sono sulla Luna 
meno bombardamenti di mi¬ 
nuscoli oggetti provenienti da¬ 
gli spazi interplanetari di 
quanto si fosse pensato: tali 
oggetti, come i micrometeo¬ 
riti, infrangerebbero le piccole 
particelle. 

Shoemaker ha aggiunto che 
d'altra parte il materiale più 
prossimo alla superficie è for¬ 
mato come da mucchi com¬ 
pressi, e di struttura granu¬ 
losa. come se violenti impatti 
di meteore l’avessero com¬ 
presso con violenza. Shoema¬ 
ker ha concluso affermando 
che « le prove che i mari lu¬ 
nari sono stati formati da co¬ 
late di lava sono schiaccianti ». 

Anche il dottor Paul Gast, 
dell'Osservatorio geologico di 
Palisades. ha manifestato en¬ 
tusiasmo per le sferette ve¬ 
trose affermando che a suo 
parere la cosa più eccitante 
è proprio questa. < Esse sem¬ 
brano volerci dire che accade 
qualcosa sulla Luna che non 
avevamo anticipato ». Alcuni 
geologi hanno anche affermato 
che ulteriori ricerche dimo¬ 
streranno che le rocce lunari 
hanno una età inferiore ai 
mezzo miliardo di anni. Fino 
ad ora si pensava che le pie 
tre lunari avessero una età 
di circa quattro miliardi e 
mezzo di anni, corrispondente 
grosso modo aM'inizio della 
Terra. 

Frattanto i ricercatori del 
laboratorio di ricezione lunare 
hanno cominciato ad iniettare 
polvere della Luna in 3ó4 topo 
lini. L'esperimento permetterà 
di accertare se la polvere 
contenga organismi lunari in 
grado di minacciare la vita 
sulla Terra. 

Anche gli astronauti tutt'ora 
in isolamento, hanno assistito, 
attraverso un collegamento 
TV, alla conferenza stampa 
degli scienziati. Armstrong e 
Aldrin hanno poi riferito, ai 
capi dell'ente spaziale ameri 
cano. che al momento della 
discesa del Lem sul suolo 
della Luna, si alzò una gran¬ 
dissima nube di polvere che 
però non impedi la vista. Que¬ 
sti colloqui si protrarranno 
per altri dieci giorni. 

Altre notizie sensazionali so¬ 
no state, intanto, rese note a 
proposito del volo di Mari- 
ner 6. La sonda americana, 
giunta in prossimità di Marte 
dopo un volo di 384 milioni 
di chilometri durato circa cin¬ 
que mesi, ha cominciato sta¬ 
mane a fotografare. 

Le telecamere — che tra¬ 
smetteranno a Terra in di¬ 
retta immagini del « pianeta 
rosso » - e gli apparati scien¬ 
tifici della sonda sono stati 
preparati ad entrare in fun 
zinne mediante un teleco 
mando. 

L'impulso radio ha Impie¬ 
gato cinque minuti e trenta 
secondi per giungere a Ma- 
ri ner 6- 

Le prime Immagini di Marte 
sorto state riprese quando la 
sonda si trovava a 1.241 000 
chilometri dal pianeta, verso 
le 22.15 (4,15 di oggi ora ita¬ 


normalmente dalla Terra con 

i telescopi. 

La seconda serie di foto¬ 
grafie sarà scattata quando la 
sonda si troverà a soli 3.200 
chilometri dalla superficie di 
Marte. Il potere di risoluzione 
delle macchine da ripresa per¬ 
metterà di distinguere dettagli 
di 270 metri- Queste fotografie 
saranno molto più nitide di 
quelle scattate dal Mariner 4 
nel luglio 1965. 

Hart Colin 



Il fratella di Maria Marcocci (nella foto a sinistra, ripresa dallo « Starn ») fu fucilato quando aveva 17 anni. Un suo amico 
ha ritratto qual tragica momento. Il quadro è appose Milo cosa dei Marcocci. A destra, una pagina dalla « Suaddoutscha 
Zoitung » sulla straga di Filati*. 


Aspre polemiche nella RFT por la difesa di Defregger da parte dell'arcivescovo di Monaco 

L’errore cardinale del cardinale Doepf ner 

L’associazione delle vittime del nazismo accesa il porporato « di diffamare a posteriori, con il suo comportamento, i sacerdoti 
cattolici che hanno resistito al nazismo e assassinati nei campi di concentramento » * Preannunciata per la prossima setti¬ 
mana una conferenza stampa di Defregger: ma non è ancora certo che il responsabile della strage di Filetto si presenti 


Proseguono le indagini sulle 
stragi di Filetto e di Onna 


Nuove testimonianze 

a carico del 
vescovo Defregger 


MONACO DI BAVIERA, 29 

Matthias Defregger, il vescovo ausi tiare di Monaco e Freising, terrà la 
settimana prossima una conferenza stampa sulla propria partecipazione alla 
strage di Filetto di Camarda. Lo ha confermato oggi l’addetto stampa del ve¬ 
scovado di Monaco, Anton Maier: «Sappiamo da tempo -- ha detto — che tale 
conferenza stampa è necessaria. Ma bisogna anche aver comprensione per il 
desiderio di Defregger di trascorrere pri na un periodo di ritiro dato lo choc pro¬ 
vocato dalle rivelazioni r; "-~ ,. .. it „ w , 

... 11 ., Ad accrescere ancora le- t Zeilung. a firma di ILini - 


Dii Rostro corrispoadente 

L'AQUILA. 29 

Proseguono le indagini per 
accertare le precise responsa¬ 
bilità di Matthias Defregger 
nella strage di Filetto dì Ca¬ 
marda. Il capitano Mud, del 
nucleo investigativo dei cara¬ 
binieri dell'Aquila, ha raccol¬ 
to. nei giorni scorsi, le depo¬ 
sizioni dei superstiti e ha 
ascoltato i congiunti delle vit¬ 
time. Di particolare impor¬ 
tanza. ci sembra la deposi¬ 
zione resa ieri da Basilio Al¬ 
tobelli. uno degli scampati al¬ 
la fucilazione in massa del 7 
giugno 1944. Egli ha riferito 
ai carabinieri e alla stampa 
di avere udito, pochi attimi 
prima dell'esecuzione, un mi¬ 
litare tedesco affermare, un 
po' in italiano, un po' in te¬ 
desco, * Per ordine del capi¬ 
tano. alles kaputt ». tutti uc¬ 
cisi. 

E' forse la prima volta che 
un testimone fa precisa men¬ 
zione del grado di colui che 
ebbe l’effettivo comando del¬ 
la strage. I.a testimonianza 
dell'Altobelli. perciò, posta ac¬ 
canto alle dichiarazioni di don 
Silvio, il sacerdote che nel- 
l'assistere i prigionieri pri¬ 
ma dell’esecuzione, aveva 
parlato loro della triste fama 
di crudeltà che circondava la 
figura del « capitano nero » 
tra gli stessi soldati nazisti, 
o la dichiarazione resa dal¬ 
l'ex tenente Paul Ehlert — 

« Defregger mi diede esatta¬ 
mente questo ordine: fucilare 
tutti gli uomini di Filetto, 
bruciare tutte le case, rispar¬ 
miare le donne e i bambini » 
— è tale da costituire una prò • 
va importante per l'incrimina¬ 
zione dell'attuale vescovo au¬ 
siliare di Monaco. 

L'interrogatorio dei testi dì 
Filetto \olte ormai al termine. 
Si prevede che. in settimana, 
il capitano Muci riferirà al 
magistrato. Ma le indagini 
non saranno, comunque, esau¬ 
rite a brevissima scadenza, 
poiché è intenzione degli in¬ 
quirenti interrogare gli abi¬ 
tanti di Onna. un paesino a 
quindici chilometri da Filetto, 
anch’esso frazione dell’Aqui¬ 
la. a quattro chilometri dalla 
città. Qui, l’U giugno 1944 fu¬ 
rono trucidati sedici inermi 
cittadini, per rappresaglia al 
ferimento di un soldato tede¬ 
sco da parte di tin contadino, 
in una colluttazione ingaggiata 
da quest'ultimo per sottrarre 
alla razzia un suo cavallo. Sa¬ 
rebbe. appunto, nelle inten¬ 
zioni del capitano Muci e dei 
suoi collaboratori accertare 
eventuali altre responsabilità 
di Defregger. dopo la recente 
rivelazione, che la strage di 
Onna fu compiuta dalla 114. 
divisione dei « Cacciatori del¬ 
le Alpi ». la stessa che. sotto 
il comando del < capitano ne¬ 
ro », operò a Filetto. 

Ha avuto luogo, lunedi, la 
riunione dei partiti di centro- 
sinistra per un esame comune 
della questiono di Filetto, allo 


scopo di mettere a punto la 
posizione dell'amministrazione 
nella riunione del Consiglio 
comunale del 30 luglio. 

Il partito socialista italiano, 
nel corso della riunione, ha 
riaffermato la posizione nota 
— assunta in comune col 
partito comunista italiano e 
con il partito socialista di uni¬ 
tà proletaria — chiedendo un 
impegno deU'Amministrazione 
affinché Defregger sia porta¬ 
to al più presto davanti ai 
tribunali della Repubblica ita¬ 
liana. I socialisti hanno pro¬ 
posto alla Democrazia cristia¬ 
na. al partito repubblicano ita¬ 
liano e al partito socialista 
unitario di operare per una 
consultazione con i partiti an¬ 
tifascisti dell'opposizione allo 
scopo di concordare, con es¬ 
si, l’atteggiamento comune da 
seguire in Consiglio. II rap¬ 
presentante del partito re- 
pubblicano italiano, avvocato 
Scopano, ha affermato la ne¬ 
cessità di un chiaro pronun¬ 
ciamento del Consiglio perché 
la giustizia faccia il suo cor¬ 
so ed ha sottolineato, in par¬ 
ticolare. la gravità del fatto 
che Defregger sia giunto a 
coprire la carica di vescovo 
ausiliare di Monaco, pur con 
i suoi trascorsi nazisti. Il se¬ 
gretario del partito repubbli¬ 
cano italiano ha affermalo la 
inipropombilità della richiesta 
di perdono per l’ex capitano 
della Wermacht. 

Franco Cicerone 


Sono stati ricevuti 


sulla sua persona ». Ritiro 
o vacanza? In realtà si è trat¬ 
tato di una vacanza, o. se si 
vuole, di un ritiro-fuga, nel¬ 
la speranza, disillusa, che 
l'eco, tra l’opinione pubblica, 
si calmasse. 

Si è invece verificato il 
contrario. Il « caso Defreg¬ 
ger * è anche diventato — nel 
frattempo — un « caso Doepf- 
ner ». come si sono espressi 
Die Zeit e Der Spiegel. data 
l'inabile e criticatissima dife¬ 
sa fattane dal cardinale di 
Monaco. Basta sfogliare 1 
giornali della RFT (oltre, na¬ 
turalmente. a quelli della Re¬ 
pubblica democratica tedesca) 
per rendersene conto. Si pren¬ 
da Sterri, il più diffuso set¬ 
timanale della Germania occi¬ 
dentale. Nel numero della set¬ 
timana scorsa aveva, da Fi¬ 
letto. un lunghissimo servizio 
di Erich Kuby. lo scrittore- 
giornalista autore, tra l'altro, 
di € Rosemarie » e di impor¬ 
tanti saggi politici sulla Ger¬ 
mania del dopoguerra. Questa 
settimana ritorna sulla strage 
di Filetto con ancor maggiore 
spazio. Si prenda Die Welt: 
una pagina intiera, da Filetto, 
a firma del suo corrisponden¬ 
te romano, Friedrich Meich 
sner. Si prenda la Sueddeut- 
sche Zeitung di ieri: il più 
importante quotidiano di Mo¬ 
naco dedica agli ultimi svi¬ 
luppi del « caso » un'altra pa¬ 
gina intiera, in eui campeg¬ 
gia una foto in cui si vedono 
abitanti di Filetto leggere il 
numero deU’Unità in cui si 
riferivano, ampiamente, le ri¬ 
velazioni iniziali dello Spie- 
pel. O la Frankfurter Allge 
mrinc Zcilung: quasi una pa¬ 
gina intiera, anche oggi, a 
firma del suo inviato David 
Sante E poi la TV. la radio. 
I/O choc, nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca, è enorme. 


dal gruppo parlamentare comunista 

In corteo protestano 
i meccanici romani 


Centinaia di artigiani del set¬ 
tore autoriparazioni, meccanici, 
carro//, cri. elettrauto, hanno 
dato vita. ton. ad una vivace 
manifestazione che si è protrat¬ 
ta. per alcune ore. per le stra¬ 
de del centro. Verso le 17 i la 
voratori sono affluiti, con auto 
e cartelli, dalle diverse zone 
della città, al Colosseo. 

Gli artigiani si sono mcolon 
nati a piazza Venezia e si sono 
recati in corteo al Parlamento. 
Qui ì manifestanti sono stati ri¬ 
cevuti dai compagni onorevoli 
Raucci e Pochetti, del gruppo 
parlamentare comunista, ai qua 
li hanno illustrato le loro con 
dizioni di vita e di lavoro, sol 
levitando alcune misure legista 
live. In particolare essi riven 
dicano una regolamentazione 
della concessione delle hcenze 
per le officine auto; l'approva¬ 
zione di una legge per l’equo 
canone, dato che i fitti de» loca¬ 
li hanno raggiunto cifre tali che 
ì lavoratori non possono più so¬ 
stenere. 

Inoltre gli artigiani chiedono 


provvedimenti per pensioni cd 
assistenza sanitaria, che non sia 
no inferiori ai nummi pratica¬ 
ti attualmente ad altre catego¬ 
rie di lavoratori. Alla fine del¬ 
ta rmnaone gli artigiani su sono 
impegnati a fornire uno schema 
di progetto legge sulla qualifica 
di mestiere, da sottoporre al 
vaglio del gruppo parlamentare 
comunista. I lavoratori hanno 
preso infine atto delle iniziative 
prese dal gruppo comunista ;n 
materia contributiva e di affit¬ 
ti ed hanno convenuto sulla ne 
cessiti di sostenere, insieme ad 
altre categorie, una battaglia 
per un sistema di sicurezza so 
naie fondato su un servino sa 
nitario nazionale gratuito per 
tutti 1 cittadini, e per minimi 
di pensione decenti. Gli ono¬ 
revoli Raucci e Pochetti hanno 
assicurato 1 intervento del grup 
po presso la presidenza delta 
Camera, per la discussione, alla 
ripresa dei lavori parlamentari, 
di alcune proposte di legge, fra 
cui quelle relativa all'equo 
canone. 


mozione è giunta, dall'Aquila, 
la notizia che la Procura Ge¬ 
nerale della Repubblica, la 
quale, come è noto, ha aperto 
un'istruttoria dopo la denun¬ 
cia presentata dal deputato 
comunista Cicerone, sta inda¬ 
gando su una possibile parte¬ 
cipazione di Defregger alla 
strage di Onna. svoltasi pochi 
giorni dopo quella di Filetto. 
11 portavoce del vescovado, 
nelle dichiarazioni rese oggi, 
ha affermato che questo « non 
è informato circa una possi¬ 
bile partecipazione di Defreg- 
ger alla strage di Onna ». E' 
forse un modo per mettere le 
mani avanti, di fronte all'opi¬ 
nione pubblica? Lo stesso por¬ 
tavoce ha però tenuto ad ag¬ 
giungere che si rono rivelate 
« inventate di sana pianta » le 
voci secondo cui Defregger a- 
vrebbe ordinato neU'URSS una 
strage di ostaggi. 

Poche ore dopo le dichiara¬ 
zioni del portavoce del vesco¬ 
vado. Anton Maier, si è però 
avuta l'impressione che De¬ 
fregger cerchi di rinviare an¬ 
cora il suo confronto con la 
stampa. Ln’agcnzia ha infatti 
annunciato che * Monsignor 
Defregger prenderà posizione 
pubblicamente solo quando il 
Procuratore della Repubblica 
di Francoforte, Rahn, avrà in¬ 
terrogato alcune persone che 
hanno annunciato di coler 
fare "concrete deposizioni” 
sulla strage di Filetto ». Tutto 
ciò ha ancora aumentato l'in¬ 
dignazione che si registra ne¬ 
gli stessi ambienti cattolici 
(e che ha portato, tra l'altro, 
alle dimissioni del responsa¬ 
bile della gioventù democri¬ 
stiana ilei',a Baviera per pro¬ 
testa contro latteggiamemo 
del cardinale D'iepfner e del 
suo ausiliare) L’a-'.sooin/iniie 
delle vittime del nazismo in 
Baviera (VVN) ha protestato 
questa sera per il « tentatil o 
delle autorità ecclesiastiche di 
purificare Defregger da qual¬ 
siasi colpa ». e ha rilevato che 
l'attuale vescovo è. in ogni 
caso, responsabile dell’uccisio¬ 
ne di innocenti e di un'azione 
di cieca vendetta. L'associazio¬ 
ne ha pure manifestato la sua 
dolorosa sorpresa per il fatto 
che il cardinale Doepfner ab¬ 
bia appoggiato la nomina di 
Defregger a vescovo, pur sa¬ 
pendolo coinvolto * in questo 
episodio di vendetta nazista ». 
L'associazione nazionale delle 
vittime del nazismo aveva già 
diramato un comunicato al¬ 
cuni giorni fa. in cui sottoli¬ 
neava che l'atteggiamento del 


Zeitung, a firma di ILmiie-. 
Burger: « Defregger avrebbe 
potuto forse evitare qualcosa, 
in tutta questa vicenda, se 
subito dopo la prima pubbli 
fazione avesse preso posizione 
é avesse lascialo mettere liit 
te le carte in tavola. I suoi 
amici, il cardinale Doepfner 
e i suoi consiglieri, gli hanno 
invece suggerito una "raran 
za” in Tiralo. Forse è stato 
questo l'errore cardinale nel 
caso Defregger ». 

Nel suo ultimo numero De 
Spiegel pubblica sulla tragica 
vicenda decine di lettere di 
suoi lettori. Un italiano resi 
dente a Mannheim, Angelo 
Battelli, polemizza durameli 
te con l'arcivescovo di _ Mo¬ 
naco: « Ci manca solo più che 
Doepfner si dica sdegnato per 
il fatto che si sollevi tanta 
polvere per la fucilazione di 
17 civili e si insozzi cosi il 
manto di un principe della 
Chiesa*. Da Ginevra scrive 
Hidalgo Rimpau: * Dal mo 
mento della vostra pubblica 
none ho i crampi allo ..torna¬ 
rti » E Frank Henneikc 
« Tutto questo deriva dal fatta 
che nella Chiesa non si dice 
fondamentalmente no alla 
guerra e al militarismo ». Ci 
sono anche lettere di nazisti 
(ad esempio il bavarese Paul 
Dietl) il quale accusa Der 
Spteqel di tacere sulle » afro 
citò commesse dai partigiani 
contro i soldati tedeschi ». Ma 
sono voci isolate. La maggior 
parte delle lettere esprimali > 
sentimenti di incredulità e ri: 
sdegno di fronte al fatto chi 
< un cardinale tedesco — rum» 
scrive da Monaco Manfred- 
Ludwig Kopf — difenda il sin 
vescovo in questo modo tanti 
anni dopo il crollo del stslcma 
criminale nazista ». Da Varese 
scrive allo Spiegel un inglese 
(o un americano). Andrew H 
Forcster: dice che non niet 
torà mai più piede nella 
Frauenkirch (la cattedrale di 
Monaco) sino a quando « lmi¬ 
mo Defregger — vescovo o 
no — non avrà pagato per 
quel che ha fatto ». 

Der Spiegel pubblica anche 
un editoriale di Gucnter Gaus. 
dal titolo * Il caso Doepfner *. 
Il direttore del settimanale di 
Amburgo accusa l'arcivesco 
vo di Monaco di aver compio 
to qualcosa di più grave che 
non la semplice difesa di De 
(regger: di aver preso posi¬ 
zione. cioè, contro - un rinno¬ 
vamento della morale pub 
bhea » quale viene in luce an 
che da questo grande inte 
rosso di opinione pubblica per 


card. Doepfner < costituisce \ A strage di Filetto. Mai pri- 


una diffamazione a posteriori 
per quei numerosi sacerdoti 
cattolici che hanno opposto re¬ 
sistenza al Terzo Reich o che 
hanno subito una morte orren¬ 
da nei campi di concentro- 
mento nazisti per il loro at¬ 
teggiamento dignitoso ». 

Anche un quotidiano come 
Die Weìt (appartenente alla ca¬ 
tena di Springer) pubblica og¬ 
gi un duro commento, in cui 
ofTerma che * Doepfner. inve¬ 
ce di diffondere prolisse di¬ 
chiarazioni. discutibili sia del 
punto di vista giuridico sia 
da quello teologico e morale, 
per scagionare il suo vicario, 
avrebbe fatto meglio ad esi¬ 
gere l'immediata puholicazio- 
ne dei documenti sull’istrutto¬ 
ria ». Un commento analogo si 
può leggere sulla Sueddcutsc he 


ma, in effetti, intorno a ri 
colazioni su crimini nazismi si 
era avuta, nella Repubblica 
federale e negli ambienti cat¬ 
tolici. una così intensa, tra 
vagliata, positiva reazione. E’ 
una grande crisi di coscienza 
che si è aperta. Una profonda 
riflessione autocritica Quel 
che è in gioco, al di là delle 
resposab'lità di Defregger, è 
la capacità della RFT di «su 
perare il passato ». di saper 
vedere con occhi nuovi a tut 
to quel'o che il nazismo ha 
comportato per ia storia tede 
sca li cardinale Doepfner tut¬ 
to questo non l'ha sortito A 
tutto questo si è opposto Per 
questo ora si parla, con in 
sistema, non solo del « ceto 
Defregger * ma anche del « ra¬ 
so Doepf ner ». 
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LO «SCANDALO KENNEDY» 
INVESTE I DEMOCRATICI 


NEW YORK, ». 

Lo ocondalo di Chappaqulddlek «ombra, 
ormai, avere travolto la « reputaitona » 
politica dall'ultimo dai Kennedy, « Tod », 
m, inaiamo, modificato In modo «ottonaio* 
lo la attuazione nel partito democratico. 
Quatto partito era uscito dall'ultima cam¬ 
pagna presidenziale, come ti ta, con un 
debito asta) pesante: più o meno, 4 mi¬ 
lioni di dollari. La grande ricchezza della 
famiglia Kennedy da un lato, d'altro lato 
le tue più che Influenti relazioni « sociali» 
(finanziarle) erano, finora, un argomento 
solidissime per mantenere, tacitando gli 
avversari Interni, una forte posizione al 
trentasettenne senatore del Massachu¬ 
setts. 

Ma adesso dell'eventuale candidatura di 
« Tod > alla Casa Bianca nel 1972 non si 
parla quasi più, e prendono quota I suol 
avversari dell'ala conservatrice del par¬ 
tito, Humphrey e Mustela. Lo sorti della 
• sinistra » — particolarmente dopo l'an¬ 
nuncio del ritiro dalla vita politica attiva 


del senatore Eugene McGsrthy — sem¬ 
brano, allo stato attuale, compromesso. 
Tanto 4 vero, che I repubblicani stanno 
anche pensando di contrapporre nel 1970 
a « Ted », per le elezioni senatoriali del 
'70 nel Massachusetts, un loro candidato 
e Importante » (Bradford Morse, o Geor¬ 
ge Lodge, o Elliot RlchardsenJ. 

Prima del « provvidenziale • incidente 
d'auto che è costato la vite a Mary Jo 
Kopechne, il seggio di e Ted » era consi¬ 
derato < intoccabile » e nessun personag¬ 
gio di rilievo avrebbe minimamente pen¬ 
sato, quindi, di andare a « bruciarsi » nel 
feudo kennedyano. 

Ancora una volta, dunque, le sorti del¬ 
l'autentica sinistra americana sono affida¬ 
te alle lotte e allo sviluppo della coscienza 
politica delle masse — alia classe operaio, 
ai « neri » agli studenti e agli Intellettua¬ 
li rivoluzionari — anziché a un mitico 
< leader » espresso dalla classo dominante 
Imperialistica. 

Anche oggi, gruppi di giovani, per il 


Ferrari Aggradi si compiace per gli esami riformati 

A chi protesta il ministro 
consiglia la carta da bollo 

Demandata ad una sottocommissione la questione delle ecatombi che si nascondono dietro la pro< 
mozione generale - Una percentuale del 92% di maturi » Taciuti i problemi alla base della riforma 



la situazione 
Il meteorologica II 


| L’UilK è ancora Interra- I 

I lota per buona parte da . 
una rrflone di relative alte I 
pressioni livellate Tuttavia I 
la attuazione meteorologica 
I ha mutato rapidamente f- | 
| slonomla. | 

SI è formata una fascia 

I di basse pressioni che vs I 
dalla penisola scandinava | 

al Mediterraneo occidentale 

I quest'attinia, che è più atti- I 
va nella parte che eompren- | 
de l'Europa centro setten- 

I trionale Interessa già da Ieri I 
Il Nord della penisola e le | 
regioni tirreniche, compresa 

I la Sardegna. f 

Sa questa località al | 

avranno anche oggi nona- 

I colamenti più o meno cete- I 
•I o consistenti accampa- 1 
guati da plavaacbt o tem- 

I Potali. | 

Sirio > 

_I 


Tranne il disagio creato da 
casi isolati e qualche ritocco 
che andrò apportato, la legge 
sugli esami riformati, secondo 
il ministro Ferrari Aggradi, 
ha a sostanzialmente raggiun¬ 
to gli scopi che il legislato¬ 
re si era ripromesso di per¬ 
seguire ». L'ottimistico giudizio 
è «tato espresso ieri mattina 
nel corso di una riunione te¬ 
nuta al ministero, durante la 
quale è stata insediata una 
commissione di esperti che 
(citiamo ancora Ferrari Ag¬ 
gradi) savrà il compito di 
valutare su scala nazionale t 
risultati degli esami di ma¬ 
turità ». La commissione ò 
composta da professori uni¬ 
versitari, docenti di scuola 
media superiore, tecnici, pe¬ 
dagogisti, studiosi di statisti¬ 
ca ed è presieduta dallo stes¬ 
so ministro. In seno ad essa 
funzionerò una sottocomm ia¬ 
sione di quattro membri che 
avrò come compito specifico 
l’esame di tutti i « casi parti¬ 
colari » per i quali, comunque 
1 candidati che non avessero 
ritenuto giusto il giudizio dei 
professori incaricati di esami¬ 
narli, avranno prodotto regola¬ 
re ricorso al ministero. 

C'era da aspettarselo. Quel¬ 
lo che è il problema centra¬ 
le di questo nuovo tipo di 
esame, e cioè la difformità 
scandalosa con la quale gli 
studenti sono stati trattati, un 
problema che non è affatto 
particolare, ma investe più ge¬ 
neralmente 1 contenuti, i pro¬ 
grammi, il metodo, tutta la 


impostazione insomma della 
preparazionp dei giovani nella 
scuola superiore, viene relega¬ 
to nel cantuccio dell'eccezione 
che conferma la regola, nel 
mondo burocratico dei ricor¬ 
si, della carta bollata, delle 
beghe legali nelle quali, r re 
diamo, alla prova dei fatti, 
ben poche famiglie vorranno 
Impantanarsi. 

Ferrari Aggradi si trincera 
dietro i primi risultati genera¬ 
li pervenuti al ministero: se¬ 
condo essi, la percentuale di 
promozioni si è aggirata in¬ 
torno al 92-93 per cento di 
promossi (lo scorso anno la 
percentuale fu dell'85 per cen¬ 
to). A parte il fatto che le sta¬ 
tistiche lasciano il tempo che 
trovano e che bisognerebbe 
semmai andare ad esamina¬ 
re lo spirito con il quale que¬ 
st’anno 1 professori hanno ap¬ 
plicato questa specie di « amni¬ 
stia generai*» resta il fatto 
che mai, crediamo una legge 
in materia scolastica, è stata 
considerata cosi poco « uguale 
per tutti». E’ proprio di fronte 
a questo dilagare di promo¬ 
zioni, che assumono sspore 
particolare le ecatombi perpe¬ 
trate in alcune scuole, in al¬ 
cune sezioni e commissioni 
che hanno visto la percentua¬ 
le dei «bocciati senza appel¬ 
lo» salire al 20, al 30 anche 
al SO per cento. Nella mag¬ 
giorarne delle commissioni, 
infatti, quasi tutti i candidati 
sono stati promoss i <11 100 
per cento) per cui sono pro¬ 
prio le « zone nere » che han¬ 


no fatto scendere la percen¬ 
tuale intorno al 90. Chiunque 
capisce la gravitò di questa 
situazione. 

Che invece di esaminare 
questo aspetto il ministro si 
sia dilungato in particolari 
tecnici come la proposta che 
l’anno prossimo i temi d’esa¬ 
me siano dettati per televi¬ 
sione o la formazione delle 
commissioni o la formulazio¬ 
ne delle prove scritte, sotto¬ 
linea ancora una volta che 
non si vuole centrare il cuore 
del problema che e a monte 
degli esami che riguarda la 
struttura della scuola superio¬ 
re in generale e la formazio¬ 
ne della classe insegnante. 

E’ chiaro che il ministro ha 
ringraziato 1 professori e le 
commissioni che Io hanno aiu¬ 
tato battezzando con anodi¬ 
ne promozioni generali, a ren¬ 
dere « popolare » la legge su¬ 
gli esami. Resta alla base di 
tutto il problema della sele¬ 
zione nel corso dell'intero ar¬ 
co di studi superiori e resta 
il problema detta riforma ge¬ 
nerale della scuola per la qua¬ 
le il ministro non ha speso 
più di due o tre parolette. 

Vedremo comunque quali 
••ranno le conclusioni della 
famosa commissione cui è 
stato demandato il compito di 
esaminare questo groviglio di 
contraddizioni: il ministro ha 
flotto che essa dovrà aver 
concluso i suol lavori entro la 
fine di quest’anno. 


Immigrato 


pag. 5 / cronache 


esasperato Bella Milane imi «striala 


Uccide a fucilate nel cantiere 
dove tutti lo chiamano terrone 

la vittima è un giovane odile, compagno di lavoro dell'omicida - Momenti di terrori mentre il folk 
continua a sparare - Fuga in bicicletta o la cattura - Rancore maturato in mesi di avvilente umiliazione 
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J tacendo giorno consacutivo, hanno dfmo- 
I strato davanti alla proprietà dai Konnedy, 
a Hyannìa Pori. Portavano cartelli con 
| scritte di questo tenore: < iu- m-.t i- av 
venuto realmente a t'happaquiridu k'.' i, 
«Ted. non sei di di sopra della legge! j. 

Por quanto riguarda l'attaggìamento del¬ 
la stampa, lo nazioni all'« appello emozio¬ 
nalo » lanciato da Edward alla TV al * po¬ 
polo » dal Massachusetts e la sua versione 
dell'Incidente continuano ad estera molto 
aspro: Time. Newsweek non risparmiano 
attacchi e sarcasmi. Si parla ormai apor- 
famento dell'abitudine di c Ted t all'alcool 
e alla guida spericolata, del suo debolo 
per le belle ragazze, del sul frequenti dis¬ 
sidi con le moglie Joan. Ma queste é mate¬ 
ria che pud Interessare, tutt'al piu, le igna¬ 
re messale del Massachusetts. 

NELLE FOTO: un aspetto della manifesta¬ 
zione di ieri contro « Tod » Kennedy (In 
alto), o (In basso), giovani « kannedya- 
nl » scagliano sassi contro i dimostranti. 


MILANO, ». 

Delitto assurdo, delitto della follia stamaae alle 7,15, alla periferia di CI- 
aisello Balsamo, uno dei grossi comuni della fascia industriale attorao Milano. 
Un rancore ossessivo covato da settimane è esploso repentinamente nelle sec¬ 
che fucilate che un manovale di anni. Francesco Tiano. d,i Cotronei (Catanzaro) ha esplo¬ 
so nel vasto cortile del magazzino deposito dell'impresa di lavori stradali dei fratelli Gelfi 
di Esine (Brevciai. presso cui lavorava da quasi un anno. Un attimo dopo, uno degù operai 
dell'impresa. Stefano MafTt-is, 

26 anni, residente a Oriegnl». 
pure in provincia di Brescia, 
è crollato al suolo mi petto e 
un fianco squarciati dalla micv 
diale rosa di palU-uom 
Poi l'onucida. in pretta a un 
raptus incontrollabile, mentre 
continuava a urlare. « Vi ucci 
do tutti, sparo a tutti » ha espio 
so un altro colpo che. evitando 
dt poco altre due persone e 
andato a fracassare alcuni vetr 
dello stabilimento della casa ed: 
trice Palazzi che si trova nella 
stessa via De Arrucis Quindi 1<> 
sparatore è fuggito in h.veletta 
l'ila morte irudcle e assurda 
quella del giovane opera,o di 
Cedegolo, che lavorava da no 
ve anni, per l'impresa l.elli 'la ^ 
quale appalta lavori stradai’ i 
per conto della SIPt. una line | 
che. nello stesso momento, ha 
stroncato le speranze por una 
vita meno dura di almeno due 
famiglie: quella della vittima, 
che. pruno di sei fratelli e so 
rette, avrebbe dovuto sposare 
fra dieci giorni una ragazza sua 
compaesani e quella deti'omi- 
cida che abitava, da poco più 
di un anno, dopo essere venu 
to a Milano, con la moglie An¬ 
na De Biase, di 21 anni, e la 
figlioletta Caterina di due anni 
e mezzo, in un modesto appar 
lamentino nelle case popolari 
di Via Cialdim ad AfTori 
Francesco Tiano, subito dopo 
il delitto ha raggiunto un catti 
po di grano a circa quattro eh; 
lometri, ha abbandonato la b> 
i teletta e si è ,K ((U.iM.ito in un 
fosso: intanto r.i'l.irme era per 
venuto oltre che alla radio nm 
bile dei carabinieri anche alla 
Volante. Dalla questura, attra¬ 
verso la centrale radio il dott. 

Caracciolo faceva dirottare nel 
la zona dodici «pantere» men 
tre a bordo di un'altra auto si 
dirigevano sul posto anche i 
funzionari Delfino e Scita, se¬ 
guiti. su un’altra macchina dal 
medico della polizia dott. Tom- 
mastnt. 

Nel frattempo le « pantere * 
avevano circondato i! campo di 
grano, dopo che gli agenti ave¬ 
vano scorto ai margini la bici¬ 
cletta abbandonata dall'olmo 
da’ c gli uomini scesi dalle vet 
iure avevano cominciato, pisto 
le in pugno, per via de! fuci 
le impugnato dnll'omu ,da, a 
battere palmo a palmo il cam¬ 
po. Francesco Tiano. braccato 
da vicino, solo, ara con se stes¬ 
so, mentre una enorme paura 
prendeva di attimo in attimo il 
posto della furia che gli aveva 
annebbiato la mente, riusciva a 
sfuggire aU’dCcerchiamento e a 
scappare a piedi verso il viale 
Brianza di Cmi.sello, ma Kb 
agenti lo inseguivano ancora da 
presso fin nel centro abitato. 

Raggiuntolo gli erano addos 
so, e. prima che il folle spara¬ 
tore potesse tentare qualcosa, 
lo disarmavano c- lo ammanct 
tavano. Erano le 10.10. 

Probabilmente, già in quel 
momento. Francesco Tiano. la 
camiciola d'un rosa carico in¬ 
zuppata di sudore freddo, nono 
stante l'afa, i calzoni di tela 
blu da lavoro serrati alle cavi¬ 
glie dalie « mollette » metalli¬ 
che che usano ì ciclisti, li viso 
sofferente e !n sguardo privo di 
espressione, era già. come é 
poi apparso in questura sotto i 
lampi dei fotografi, «svuotato», 
avvilito, privo di volontà. 

Quando gli hanno domandato 
perché lo avesse fatto, perché 
avesse sparato, ha detto di 
aver compiuto quella folli» per¬ 
ché erano settimane, mesi, che, 
sul lavoro, i compagni lo canzo¬ 
navano, lo umiliavano, lo accu¬ 
savano di incapacità: « Terrun. 
nemmeno la pala sai usare, non 
\pdi che sbagli a Tar le fosse’ ». 
gli dicevano a ogni occasione, 
aggiungendo spesso qualche al¬ 
tro epiteto pesante. 

Lui aveva sopportato a lungo 
i dileggi. fo r se detti con Inten¬ 
zioni scherzose, ma qualche vol¬ 
ta cattivi. E ogni giorno aveva 
cominciato a pensare sempre 
Piu intensamente, con crescente 
amarezza e collera all'ingiusti¬ 
zia di quella continua, ossessi¬ 
va presa in giro. 

Ieri notte non e riuscito a 
dormire: il caldo, i nervi a 
pezzi, hanno esasperato quel 
senso di rivolta che. certo anor¬ 
malmente, era andato ingigan¬ 
tendosi Con la cartucciera e la 
doppietta era andato ad appo 
starsi fuori del cortile dell'im¬ 
presa di via De ^micis dove in 
una baracca dormivano i quat¬ 
tro operai di Odfrgo'o «Volevo 
solo che si spaventassero, che 
imparassero a non umiliarmi, 
non volevo uccidere... ». 

A mezzogiorno lo hanno man¬ 
dato al carcere di Monza. Ma 
è un altro caso di cui più ap¬ 
propriatamente dovranno occu¬ 
parsi i per,ti psichiatri. 


MILANO — Francesco Tiano, ammanettato, viene condotto in 
questura dopo l'arrosto por l'uccisione di un compagno di lavoro 
In un cantiere cittadino (Telefoto) 


La serie nera dei caccia USA 


Starfighter 

precipita a 

Cecina: salvo 
il pilota 


Precipita nel cenale di Piombino un ve¬ 
livolo da turiimo con quattro i bordo 

LIVORNO. 9 

Rncora uno Starfigter 104 che precipita: un ennesimo 
modello dei famosi (accia di fabbricazione americano 
che oramai vantano il primato «tri disastri aerei è lette¬ 
ralmente esploso in volo oggi pomeriggio nei cieli di 
Cecina. Il pilota si è salvato per un pelo, lanciandosi nel 
vuoto con il paracadute, un attimo prima della deflagra¬ 
zione che ha spezzato il velivolo in mille frantumi. « Avevo 
intuito che qualcosa non andava - ha detto ai soccor¬ 
ritori — e non ho aspettato un momento di più... ». 

Il reattore era uno < St.irfigtor K. 104 G » appartenente 
al ventesimo gruppo di stanza a Grosseto Era pilotato da 
un ufficiale di servizio in quel gruppo, camtano Aureliano 
Brutti di .12 unni I.'incidi ole è avvenuto mentre il caccia 
era in volo tra ('» ema e Volterra Come abbiamo detto, 
il pilota, improvvisamente, ha sentito il motore fermarsi, 
ila tentato inutilmente una manovra, ma visto vano ogni 
sforzo, m c lanciato tori il seggiolino di espulsione, co¬ 
landosi <on il earatadute Pochi istanti dopo lo «Starf¬ 
ighter * esplodeva m mille pezzi che piovevano su una 
vasta area a sud ilei fiume Cecina, in una zona dove 
fortunatamente piai vi '■orto abitazioni. 

Il pilota toccava terra a pochi metri dalla strada che 
collega Cecina e Volterra e raggiungeva a piedi l'abitato 
di Casino di Terra dove e stato poi prelevato da un eli¬ 
cottero dell’aviazione militare e riaccompagnato a Gros¬ 
seto. Le autorità hanno dichiarato che sara aperta una 
inchiesta sulla sciagura. 

Non è stata questa l'unica disgrazia oggi in provincia 
di Livorno. 

• • • 

Un aereo da turismo con quattro persone a bordo è 
precipitato a circa cinquecento metri dalla costa livornese 
davanti a Donoratico. Uno dei passeggeri è morto (ancora 
non si sa il nome): gli <dtn tre sono rimasti feriti. 

L'aereo, appartenente all'Aero Club di Siena, ara par¬ 
tito dall'Isola d'Elba, diretto a Genova. Poco dopo aver 
attraversato il canale di Piombino é stato visto scendere 
a bassa quota e poi « infilarsi » in mare. 

Alcune imbarcazioni che incrociavano nella zona han¬ 
no preso a bordo i tre superstiti. 


Alla SINCAT e alla Cementir 


CINQUI OMICIDI BIANCHI> 
A SIRACUSA [ A TARANTO 

Tre lavoratori folgorati dall'alta tensione mentre smontavano un'apparecchiatura nello stabilimento di Prioio - Gli 
altri due sono caduti di una «gabbia» mentre eseguivano dei lavori - Reazione dei sindacati e sciopero degli operai 


Aldo Pelumbo 


Loopold Infoici 

INTRODUZIONB 
ALLA FISICA 
MODIRNA 

A cura di Bruno Vitala 
pp. 244. L 2 500 

Un clàstico della divulga» 
stona scientifica, « Non è 
mai stalo aerino nulla di 
più preciso, semplice a al. 
fa s c inante suH’a r g o manto » 

<U Giorno) 


Sgozzata una sposina 
con cocci di bottiglia 

LECCE. 29 

M.-irnoso del.tto alla perder.a di Calabria, un grosso cornute 
a 2) chilometri da Lerce’ una gio - ..inissima sposa. Luce Incenda d: 
19 anni e stata trovata morta, la gola tagliata da una bottiglia rotta, 
nel .suo appartamento al primo p.ano di uno stab.le Era sola, il 
marito era al lavoro, nessuno < -tato testimone del doluto che. 
pare sia stato compiuto da uno spasimante respuito 

Qualcuno, pero, ha udito le urla di aiuto della povera giovane: 
Pietro Notaro un falegname che abita proprio nella casa di fronte 
Si e precipitato in strada, giusto n tempo per vedere un giovane 
uscire dalia casa del delitto e fuggire a tutta velocita su una mo¬ 
toretta. Sullo scooter, ha detto, s. trovava anche un altra persona, 
un uomo. Il Satura e entrato allora nell appartamento ed ha 
trovato Loro Frisenda con la gobi squamata riversa in un lago 
di sangui accanto un bott.gl.a ro’’a, da. .iti. ago// . s.cura 
mente l'arma del delitto 

In iti!- ogni soccorso non è restato c n p avvertire i parenti e 
:1 mar to \ntnmo Bardoscta d. 21 a-nt che in que' momento si 
trovava al lavoro Delia -ua as-en/a deve aver appropriato I assas- 
s.no, s cimo di trovare in casa la govane ..e e so a t .(difesa 

Accoltellato a morte 
nel pascolo abusivo 

Dalla aostra redazione 

CAGLI\RI. 29 

La fam n dt pascolo è forse all'origine di un altro drammatico 
fatto di sangue avvenuto a Noragugume, in provincia di Nuoro. 

Un giovane pastore. Tonino Cherchi di 26 anni, è stato ucciso 
a coltellate, mentre riposava accanto al proprio gregge, io una 
zona a 5 km. dal centro abitato. 

Il pastore dormiva. Tre o quattro uomini lo hanno svegliato di 
soprassalto, invitandolo perentoriamente a sgomberare il terreno 
scelto come ovile per le sue pecore Quel pascolo non apparteneva 
al Cherchi. ma egli deve avere insistito: non se ne sarebbe andato 
perche non sapeva più da quale parte tenere il gregge. La risposta 
non deve essere piaciuta agli interlocutori. C'é stata una violenta 
colluttazione Tonino Cherchi. giovane e robusto, pare stessa per 
avere ragione degli avversari. Costoro non si sono lasciati sopraf¬ 
fare. Uno ha afferrato una pietra cercando di tramortire il Chcrchi; 
un altro ha impugnato un coltello a serramanico e lo ha colpito, 
recidendogli la gola. Compiuto tl delitto i quattro uomini hanno 
disperso le pecore nella campagna circostante. 

Il corpo della vittima è stato rinvenuto stamene alle tette del 
carabinieri, che avevano organizsato le ricerchi tu avvertimento 
dei familiari. 

g. p. I 


Cinque operai sono rimanti 
uccisi ieri in incidenti sul la¬ 
voro alla SINCAT di Siracusa 
e nella ditta metalmeccanica 
Lama di Taranto. 

Sello stabilimento siciliano 
sono rimasti fulminati mentre 
eseguivano opere di manuten 


FI massacro delle vite uma¬ 
ne in nome del profitto con¬ 
tinua così a realizzarsi imper¬ 
turbabilmente. In queste mo¬ 
derne aziende a partecipazione 
-datale. dove le macchine sono 
ispirate ai piu avanzati pnn- 
( pi dell i tecnica, l’uomo con- 


zione. Giuseppe D’Amato d i t nua ad essere considerato 


37 armi, di Pnolo. Concetto 
Giudice di 29 anni, di Fiori 
dia. Pietro Tornaseli! di 30 | 
anni, di .Siracusa I tre lavo 
ravano alle dipendenze di una 
società appaltatrice incaricata 
della periodica revisione d. 
motori elettrici per l'industria 
e stavano smontando una ap 
parecchiatura non collegata 
alla rete di alimentazione Tut 
ti e tre lavoravano dentro va I 
gabbia metallica, poco di-'a’i | 
te dalla centrale elettrica de! ! 
lo stabilimento. Sembra me 
uno dei tre — per motivi r >n , 
ancora accertati — abbia sta j 
bilito un contatto con i Mi ri , 
alta tensione provocando una i 
scarica di altissimo potenziale 
sulla piattaforma metail.ca 
che l'ospitava insieme con gli 
altri due compagni 

I tre sono rimetti fulminati 
Inutili sono stati i dentativi d: 
soccorso del persona’? de! o 
stabilimento Mag--tiratura ed 
Ispettorato de! lavoro hanno a 
perto uno inchiesta 

S • • 

II mixtale incidente rissilo 
Stabilimento di Taranto che o 
pero per conto della Cement.r 
si è verificato poco dopo le 24 
di due giorni fa: due lavora¬ 
tori — Vito Fu*larvo e Gae¬ 
tano Solito, rispettivamente di 
30 e 33 inni — si trovavano 
in una specie di gabbia so¬ 
stenuta da alcuni cavi di ac¬ 
ciaio a dieci metri di altezza 
Sono precipitati al suolo ca¬ 
dendo sul basamento d'acciaio 
— par* a causa della rottura 
d*i cavi d'acciaio — morendo 
fui colpo. 


poco meno d. un rottame che 
-.erve a realizzare sfrenata¬ 
mente il massimo profitto. Non 
= i spiegherebbe perché, in¬ 
fatti. le due vittime stessero 
lavorando fino alla mezzanotte 
inanellando ore su ore di la¬ 
voro straordinario. Non si 
spiegherebbe perché mai que- 
4 ’c aziende contro la legge, ef¬ 
fettuano lavoro notturno di n 
paragoni invece della manu¬ 
tenzione; né si spiegherebbe, 
infine, come mai m quest* 
moderne aziende le misure di 
prevenz.one antinfortunisticne 
-;ano completamente carenti o 
addirittura nulle. 

Questi) ultimo, drammat.eo 
fatto di sangue r.porta alla ri¬ 
balta le agghiaccianti denun¬ 
ce formula’e nvvtentement* 
dall INC \. dalia FILLEA e da! 
PCI. xno denunce gravisene 
che possono essere confuta** 
qttu-.invnte so'j dal prefetto 
e dai massimi dirigenti delle 
aziende, corqp è accaduto nel 
cors<) della giornata per la si¬ 
curezza sul lavoro I fatti di¬ 
mostrano. purtroppo, che lò 
realtà è quella denunciata dal¬ 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori, una realta che ha biso¬ 
gno di essere immediatamente 
corretta. 

Ieri, intanto, i lavoratori della 
Cementir, della Lama • di tut¬ 
te le altre aziende hanno so¬ 
speso in segno di protesta il 
lavoro. Una forte denuncia è 
stata ulteriormente fatta dalla 
Camera del lavoro. Altre M- 
tiative unitari* tono pragrariB- 
mate. 
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Stasera si riuniscono i due Consigli 

Comune e Provincia : 
altre fumate nere ? 

A quattro mesi dall’apertura della crisi non è stato 
raggiunto alcun accordo — Mechelli nominato pre¬ 
sidente del CRPE — Lascerà Palazzo Valentini ? 


Il consiglio provinciale e 
quello comunale torneranno a 
i .unirsi questa sera L'assem 
bica di Palazzo Valentini è 
convocata per le ore 17.30: 
quella del Campidoglio alle 
le ore 19. Le due riunioni do- 
v rebbero porre fine alla lunga 
crisi delle giunte romane, ma 
con ogni probabilità si avran¬ 
no altre due sedute interlocu¬ 
torie. Sano ormai quattro mesi 
die la Capitale viene ammini¬ 
strata da giunte dimissionane, 
rimaste in carica solo per lo ] 
ordinano disbrigo delle prati- i 
che ancora rimaste in sospeso, 

• nonostante questo lungo arco 
di tempo nessun accordo è sta¬ 
to raggiunto per porre flne alla 
crisi. La città e la provincia 
hanno assoluto bisogno di a- 
vere al più presto amministra¬ 
zioni capaci di rimboccarsi le 
maniche e avviare a soluzione 
una serie di problemi rimasti 
insoluti da anni di immobili¬ 
smo delle giunte formate dalla 
DC e dai suoi alleati. 

Nonostante le molte riunioni 
a livello di partiti e tra le de¬ 
legazioni della DC- del PSI e 
del PSU per il Comune, della 
DC e del solo PSU per la Pro¬ 
vincia. nessuna schianta è in¬ 
tervenuta negli ultimi 8 giorni 
trascorsi dall'ultima convoca¬ 
zione delle due assemblee. Per 
<1 Campidoglio, secondo la leg¬ 
ge comunale e provinciale, la 
•adula di questa sera, per es¬ 
sere valida, agli effetti deli¬ 
berativi. deve registrare la 
presenza di almeno la metà 
più uno dei consiglieri. Sia la 
elezione del sindaco, che quella 
della giunta — entrambe al- 
l’ordine del giorno dei lavori 
— avvengono a maggioranza 
assoluta di voti. Ove tale mag¬ 
gioranza non sia raggiunta in 
prima votazione, si procede 
sella stessa seduta a votazioni 
di ballottaggio e viene eletto 
chi ha più voti. Si potrebbe, 
pertanto, ripetere la situazione 
di palazzo Valentini, dove dopo 
l'elezione del capogruppo d.c.. 
Spartaco Paris, accettata con 
riserva, la seduta è stata so¬ 
spesa in attesa delle decisioni 
del presidente eletto, che due 
giorni più tardi ha declinato lo 
incarico. Non si sa chi. in que¬ 
sto caso, si presterebbe a farsi 
eleggere sindaco per sole 48 
ore. 

Oggi alla Provincia si voterà, 
come si è detto, sulle dimissio¬ 
ni di Pans e poi si dovrebbe 
passare agli altri due punti del 
programma: elezione del nuovo 
presidente e degli assessori. A 
Palazzo Valentini. possono pro¬ 
dursi due fatti: 1) accettazio¬ 
ne delle dimissioni di Paris ed 
elezione del presidente e degli 
assessori: 2) accettazione delle 
dimissioni di Pans, la cui deli¬ 
bera tuttavia non verrebbe di 
chiarata esecutiva e pertanto 
sarebbe rimessa, per l'appro- 
\ azione de".l'autorità tutoria, il 
clic pennellerebbe un certo 
periodo di tempo prima della 
nuova convocazione del consi¬ 
glio c di conseguenza (ipotesi 
che si fa anche per il Comune) 
soluzione della crisi in conco¬ 
mitanza con quella per il go¬ 
verno. 

In tutti e due i casi si cer¬ 
cherebbe di guadagnare tempo, 
facendo perdere altro temi» 
prezioso alle amministrazioni 
comunale e provinciale. Ieri se¬ 
ra co stata una lunga riunio¬ 
ne dei rappresentanti dei par¬ 
titi dell'ex centrosinistra (e- 
sclusi i repubblicani) per ten¬ 
tare di raggiungere un accordo; 
g tarda notte era stato nuova¬ 
mente concordato il program¬ 
ma per il Comune e per la 
Provincia. La formazione delle 
giunte sarebbe stata invece rin¬ 
viata a dopo la formazione del 
governo. 

Mentre continuano le trattati¬ 
ve per trovare una soluzione 
alla crisi, il presidente della 
provincia Mechelli e riuscito a 
coronare -! suo soglio. Nella 
< Gazzetta ufficiale » è compar 
*o il decreto che lo nomina 
presidente del Comitato regio 
naie per la programma zione eco 
nomiea. m sostituzione del so¬ 
cialista Di Sego, che reggeva 

I incanni • ;»ro tempore <■ 

La direzione del CRPE è j 
#emi» r e sur a la meta amhita ! 
del de Mechelli, specie quando j 

II Comitato approvo il progetto 
di assetto territoriale che lo 
stesso Mechelli aveva sempre 
Osteggiato. Oggi che il diri- 

S ente do roteo assume la prcsi- 
enza del CRPE. è legittimo 
porre un interrogativo sull'ap¬ 
plicazione o meno dell’assetto 
territoriale come lo ha voluto il 
Comitato regamalo. 

Oltre questo, c'è da chieder¬ 
ai se Mechelli continuerà a ri¬ 
manere alla presidenza di Pa¬ 
lazzo Valentini. E' indubbio 
che la nomina al CRPE ha raf¬ 
forzato la posizione dell'espo¬ 
nente de. Però l'alto incarico 
affidatogli potrebbe anche spin¬ 
gere alcuni colleghi di partito 
a invitare Mechelli a lasciale 
libera la poltrona di Palazzo 
Valentini. aprendo cosi la lotta 
par la successione. 

t. €. 


Piccola cronaca 


Sollecitala dalle organizzazioni 
contadine, cooperative, ceto-medio 




xa* 


Una svolta politica 
contro il cavo-mia 




Il giorno 


Oggi è mercoledì 30 luglio 
(SII • 154). Onomastico: Ruffino 

Cifro dolio città 

Ieri sono nati 104 maschi e 
105 femmine Nati morti: 1 Sono 
morti 21 maschi e 11 femmine 
di cui 2 minori dei tette anni. 
Matrimoni: 105. 

Alitali* 

A partire dal primo agosto, 
fi collegamento telefonico con 
l'àfetttia passeggeri dell'Alita- 
h®, te via Bissolati 13 potrà 
•nere effettuato mediante una 
centrale il cui numero è 4688. 


Provvedimenti urgenti per bloccare il continuo aumento 
del costo della vita e la formazione di un governo e di giunte 
al Comune e alla Provincia «aperte alle istanze rinnova¬ 
trici e preoccupate dei bisogni delle grandi masse popolari > 
sono stati sollecitati dalle organizzazioni contadine, coopera¬ 
tive e del ceto medio. 

I rappre-a-ntanti delle organizzazioni romane dell'Alleanza 
dei contadini. dell'Associa/ione venditori ambulanti aderenti 
all' \NVAD. della Kedercoop. del Sindacato autonomo eser¬ 
centi c commercianti e dell'Unione artigiani aderente alla 
c\ m sono rumiti nei giorni scorsi per esaminare i prò 
blcnii creati dall'aumento del insto della vita, alla cui origine 
- due un documento approvato al termine della riunione — 
t sono gli acuti squilibri che ancora permangono nell'econo- 
mi.i italiana e le tendenze speculative» 

Fra 1 provvedimenti contro l'aumento dei prezzi viene sol 
lecitala la radicale trasformazione dell'Ente comunale di 
consumo per « farne uno strumento di approvvigionamento 
all ingrosso in grado di reperire la merce e di venderla nel 
l'ambito dei mercati generali », la revoca dell'aumento del 
prezzo dell'energia elettrica, un intervento nel campo edilizio 
in modo « da non giungere al previsto sblocco dei fitti » e il 
riequihbno dei prezzi delle materie prime. 

Per fronteggiare la situazione di disagio creata dall'au¬ 
mento dei prezzi - dice inoltre il documento — decisiva è, 
pertanto, la volontà politica e le linee programmatiche che 
ispireranno, a tutti ì livelli, il governo della cosa pubblica nel 
prossimo periodo ». 

II documento conclude annunciando la costituzione di un 
Comitato d'intesa permanente composto dai rappresentanti 
delle organizzazioni presenti alla riunione. 



VlMcaaz* TaH, 

l'uaaii* accu¬ 
sato dal mas¬ 
sacra, caoti- 

a 


vanti al magi 
sfrata. «Dato¬ 
mi ftryuM* 
ma non can- 
fossa», zvrab- 
ba «tatto al u 
sHtuto procu- 
ratora dal¬ 
la Ripubbli¬ 
ca. E* un «te¬ 
ma armai di¬ 
strutto, sul- 
I* arto dalla 
follia. ■ Neo 
confessa ma 
le prava h In¬ 
chiodano », ri¬ 
petane intenta 
I pailztotti. 


Vincenzo Teti ha continuato a negale anche davanti al magistrato 

«Datemi l'ergastolo ma non confesso» 

Interrogato per 5 ore in galera — La donna uccisa da un malore? — Si cerca chi eseguì il tatuaggio — Le 
strane manovre del Teti davanti alVappartamento dei coniugi uccisi — Lovaglio forse aggredì Vaccusato 
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solo alle ehthm* 

Il ponte « sicuro ed agevole » per il sindaco è un la 
sterrate, niente fogne, rifiuti ovunque - Mancano le 

strone traballante - Una marrana fetida, strade 
scuole - «Abbiamo dovuto batterci per l'acqua» 



Tempo ja. /ter l’esattezza il 22 aprile 
scorso, i consiglieri comunali comunisti 
Giuliano Gioggi e<ì Milo Pozzetti preseli 
taivino un'interrogazione, l'ennesima, al 
sindaco sulla 'jue.stmne deH'incoiinlameu- 
tn della marrana che scorre nei pressi 
della borgata Petrelli, al Trullo, un agglo¬ 
merato di baracche c c(W decrepite c 
della costruzione di un ponte per le de¬ 
cine di bambini che. l'inferno, (piando la 
marrana tumida d piato trasfot mandola 
in una cera e propria palude, sono co 
stretti od attraversare la zona per recarsi 
a scuola 

Il sindaco rispose che da f-’m/ui crono 
'tati picdis-pos-ti i piogetti per la coslru 
rione del collettore e per il ponte, che 
* jxx o a monte esiste un jhi'soooio in 
muratura aureole e sicuro * Prancamen 
te i iene voglia di domandarsi se il signor 
si ridato e e mai stato -ni «ponti* scuro 
rd agei-ole »' Peri he il famoso ponte iti 
questi one non e altro che un lastrone di 
pietra gettato di t'orrrso sul torrente di 
acqua maleodorante e torbida, dove m ri 
versano ph scarichi di tutto il Trullo per¬ 
fino di una clinica, semi affondato, tra¬ 
ballante Tempo fa un bambino di 6 anni 
e caduto dentro l'acqua ed è stato rico¬ 
verato al San Camillo: tifo! Già perchè 
nella marrana in questione polleopiano 
carogne di annuali, rifiuti di ogni genere 

E non è il solo episodio del genere. E’ 
una zona dei Trullo, la borgata Petrelli. 
Trecento famiglie, in maggioranza emi¬ 
grati del Sud e dell'Abruzzo, ri cono tn 
baracche e case malsane, senza servizi 
igienici, senza fogne, con strade polve- 
rose d’estate, paludi d’interno, con le fon¬ 


tane per lavare i /ninni in mezzo alla 
.stratta ziemhra di .stive m un paesello. 
ed infatti qui dicono * L" ite. a l toma », se 
cercate qualcuno 

« Manca tutto, è ionie non rvstcs 
sono - dice un ticchio nani ride — e 
fogne ci sono, ce si uno fatte da soli, 
io: postii soldi La stiaili 1 aegaistiamo 
noi, compì andò breci io.mo, bitume ed 
asfalto a speso nostre Se aspettiamo il 
Comune 1 » l.c ca-c sorgono sul terreno 
della famiglia Petrelli. i he In ha affittato 
alla gente finendone noti i oh guadagni 
» Per aveie l'.uqua — dire una donno — 
s amo dovute un lare a protestai e .il Cam 
pi loglio. \ mom-'iiti ti niettev ino in ga 
lesa La Celere u ha pici Inule v stat.i 
quos'a lumia ns)x>stu .hi Cornei e 

Comunque l’acqua è armala a Petrr’ 
li ma non sono orni oli olire i ose Per 
esempio la Nettezza I n'ono > iene un 
giorno si e uno no lii'ultato i utiuti w 
ummawimi per nani dot e. ed in rir.ro 
-i giocano i ragazzini, die d'estate non 
sanno dove andare. 1 bambini ver andare 
a scuola debbono attraversare la marra 
na. poi risalire una .«carpata ed arrivano 
in un'altra zona del Trullo, Monte Cucco 
dove c'è una nuoi a scuola elementare ma 
mente affatto sufficiente per la popolano 
ne d» Monte Cucco - oltre mille famiglie. 
\aturalmente ne approfittano i religiosi - 
le .suore hanno già provveduto a costruire 
un palazzo per adibirlo a scuola 

In tutto il Trullo c’è una sola scuola 
materna, per 45 ragazzini, e soltanto tre 
sezioni d'astio Per le due scuole statali, 
elementari e medie, ce ne sono due delle 
monache che fanno affati doro Vna del¬ 


le scuole private è in un edificio dell’lsti- 
tuta Case Popolari, il refettovo sfa nel 
sottoscala e negli scantinati. Da tempo i 
cittadini del Trullo, la sezione comunista, 
chiedono che una vecchia fabbrica abban¬ 
donata m ria Monte delle Capre sia de¬ 
molita ed al suo /Misto sia costruita un’al 
tra scuola, ma invano. 

I.e uniche mizinbre si san viste solo al 
tempo delle elezioni* ■» Allora come si -son 
stingali dire una donna — a costruire 
una strada od a promettere mari c moti 
ti. Finite le elezioni son finiti ì lavori e 
non se visto più nessuno». «Oltre alle 
se itole — fa un'altra madre di famiglia 
— abbiamo il problema di dove mandare 
ì no'tn tìgli specialmente adesso che è 
est ite. Qui >.l verde manca del tutto: i 
bimbi debbono giocare in mezzo alla poi 
ve e e ai iiliuti o, con lautua thè manca 
e un diuturna, le malattie sono all'ordine 
del giorno ». 

L'unico jMisto dos e i ragazzini pofreb 
hero andare e, al soldo, la parrocchia di 
San Raffaele Qui c’è di tutto: dal cinema 
all'aperto alla palestra (in costruzione) 
al campo sportivo, costruito su un terre¬ 
no dell’ICP. < Ci vogliono 11.000 lire — 
(fi sconsolato un ragazzetto — per fare 
una partita di pallone; per andare al ci 
nema ce ne vogliono 100. Pensare che è 
da anni ohe chiediamo un campo sportivo 
al Comune ». 

Selle foto: il ponte « agevole » secondo 
il sindaco e i rifiuti in mezzo ai quali deb¬ 
bono giocare i bambini. 

r. g*. 


«So che non ho speranze dopo quello che ho già 
detto: condannatemi pure all’ergastolo, ma non con¬ 
fesserò ». Con queste parole. Vincenzo Teti ha accolto ieri 
mattina a Regina Coeli il capo della Mobile Paimeri e il capo 
della sezione omicidi Gianfrancesco, Aveva dormito nella notte 
e aveva riacquistato una certa lucidità por cui si è mostrato su¬ 
bito più sicuro facendo chia¬ 
ramente intendere che non a- 
vrebbe più parlato. 1 poliziotti 
sono cosi usciti e poco dopo nel 
carcere è giunto il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Franco Scorza che ora dirige 
1'istruttoria per l'assassinio dei 
coniugi Lovaglio II magistrato 
si è trattenuto dalle nove alle 
14 a Regina Coeh. ma cosa 
sia riuscito a sapere dall'accu¬ 
sato non si sa. Certo non è 
accaduto come noi caso dello 
Spimpolo. il cameriere veneto 
accusato dell'omicidio della te¬ 
desca. che confe.-vsò al primo 
colloquio con il magistrato, do¬ 
la» aver negato per ore. per 
giorni, con i poliziotti. 

Questo negare di Vincenzo 
Teti. nonostante le prove die. 
a detta dei poliziotti, lo legano 
all'orrendo crimine di San Gio 
vanni, dimostra forse più che 
la volontà di salvarsi in qual¬ 
che modo la necessità di di¬ 
menticare quanto è avvenuto 
nell'appartamento di via Cutilia. 

« Deve dimenlitare per non ca¬ 
dere nel baratro della follia » 
sostengono gli inquirenti 

Man mano che passano i gior¬ 
ni emerge con sempre maggio¬ 
re chiarezza che questa vieni 
da. sbrogliata con rapporto de¬ 
terminante dei medici legali, 
clic eseguirono i ulicvi sui ca 
doveri fatti a pozzi e gettati 
nel Tevere, m concluderà con 
una loro parola definitiva da¬ 
ranno infatti dei medici a due 
se Vincenzo Teti è imzzo. sa 
ranno i periti dell’istituto di 
medicina legale che dovranno 
dare le risposte a una serie di 
quesiti che gli investigatori 
hanno posto per supplire ai si¬ 
lenzi di Vincenzo Teti. 

La prima domanda riguarda 
il modo in cui è morta Teresa 
Poidomani. 1 medici hanno det 
to che è deceduta per asfissia 
ma non hanno potuto stabilirne 
■'origine esatta Potrebbe e«M 
re .stata provocata si dice an¬ 
che da un malore, dal momento 
che la donna, per la vita che 
condnecva, non era sicuramen 
te in buone condizioni di salute. 

Ma è un'ipotesi che trova scar 
so credito. 

Gli investigatori hanno poi 
chiesto ai medici di esanimare 
la « mini cooper » della Poi- 
domam per vedere se il Teti 
la uso per trasportarvi i cada 
veri fatti a oezzi. Dovranno 
poi accertare se le macchie di 
sangue trovate nell apparta¬ 
mento apoartengono solo alle 
vittime o anche all'assassino. 

Ieri hanno esaminato le ferite 
sulle mani del Teti. ferite che 
l'uomo si fece medicare al San 
Camillo il giorno dopo il de¬ 
litto. Insomma una serie di 
riscontri obbiettivi che altri¬ 
menti potrebbero venire solo 
dalla confessione dj Vincenzo 
Teti. 

Comunque per loro conto gli 
investigatori seguono altre 
strade, nel tentativo di giunge¬ 
re a sapere perchè i coniugi 
Lovaglio sono stati uccisi. Par 
questo è stato nuovamente in¬ 
terrogato Luigino, il figlio più 
grande della Poidomani. che è 
stato accompagnato con la zia 


Anna ieri sera in questura. 

I ricordi del ragazzo per 
quanto riguarda la notte di San 
Luigi, la notte in cui fu com¬ 
messo il delitto, sono molto con¬ 
fusi. anche se non è escluso 
che molte cose non le dica per¬ 
chè è ancora terrorizzato. 

In particolare i poliziotti lo 
hanno interrogato sul tatuaggio 
che era sul braccio del padre; 
c accertato che è stato disegna¬ 
to in più riprese, ma da chi? 
Forse il bambino può saperlo. 
Sono particolari che servono 
Ixt completare il quadro. 

In questo tentativo sono stati 
interrogati anche alcuni inquili¬ 
ni dello stabile di via Cutilia 
t* sono emersi altri particolari- 
\d esempio nei giorni immedia¬ 
tamente dopo il delitto il Teti 
fu ve.to spesso vicino la porta 
dell'appartamento dei Lovaglio 
e ogni volta faceva fìnta di 
bussare, poi. quando nessuno 
Io vedeva, apriva con la chia¬ 
ve c si preoccupava di fare 
molto rumore per dare l'impres¬ 
sione che l'appartamento fosse 
abitato. Anche la madre di 
Graziano Lovaglio sembra si 
>ia recata dopo il 20 giugno 
nella casa di via Cutiiia. ma 
non gli avrebbe mai risposto 
no-.-uno Almeno questo ha 
detto lei. 

Sono state interrogate anche 
alcune peisone alle quali il 
Teti avrebbe raccontato per 
giustificate le ferite alle mani 
di cs--cre stato aggredito dai 
Uw aglio con una bottiglia 
rotta. 


Duo coniugi all'Aurelio 

Abbracciati 
sul letto 
si asfissiano 
con il gas 

Carlo nasini, 61 mi, agente di busa • Tiziana 
Tremili, 49 aaai, travati «arti da un panata 
Ua dinasta finanziario atforigine dal dranna 

Sono morti abbracciati, distesi sul letto: il 
gas lasciato aperto li ha avvelenati. Lui, agente di 
cambio, aveva 61 anni, lei 49: erano sposati da tanti anni e là 
loro vita era sempre stata serena, poi un improvviso grave dis¬ 
sesto finanziario aveva getta 


to nella disperazione i due co¬ 
niugi. Non hanno resistito alle 
preoccupazioni e hanno scelto 
la morte. 

Carlo Masini e Tiziana To¬ 
rniscili sono stati visti per la 
ultima volta l’altra sera. Era¬ 
no da poco passate le 23 quan¬ 
do sono rientrati con la loro 
850 coupé bleu e sono saliti 
nel loro appartamento al se¬ 
sto piano scala B dello sta¬ 
bile numero 22 b via della Sta¬ 
zione di San Pietro, nel po¬ 
poloso quartiere romano «lei 
l'Aurelio. « Erano molto preoc¬ 
cupati in viso e avevano 
un'aria disfatta » hanno rac¬ 
contato alcuni coinquilini ieri 
ai poliziotti. Le ultime ore 
della coppia cosi sono state 
ricostruite. Subito dopo esse¬ 
re rientrati hanno aperto il 
rubbetto del gas staccando il 
tubo e si sono poi distesi sul 
letto senza spogliarsi. 

La loro agonia deve essere 
stata molto lunga e a un certo 
punto hanno deciso di andare 
in cucina perchè la morte fos 
se più rapida. I medici legali 
hanno accertato poi che i co¬ 
niugi sono spirati a poca di¬ 
stanza l'uno dall'altro quando 
già albeggiava. Comunque non 
si sono accorti della morte 
che sopravveniva perchè il gas 
che ha subito invaso la cu¬ 
cina. aveva fatto perdere loro 
la conoscenza. 

La scoperta della tragedia 
è stata fatta dai fratello del¬ 
la donna, Mario Torniseli! che 
ieri pomeriggio, verso le 16, 
si era recato a trovare i con¬ 
giunti. 

Ha provato a bussare, ma 
il campanello non squillava 
perchè evidentemente la cor¬ 
rente era stata staccata. In 
un primo momento ha pen¬ 
sato che i congiunti fossero 
usciti, poi ha provato di 
nuovo a battere pesantemen¬ 
te i pugni sullo stipite. Nessu¬ 
na risposta. Solo allora si è 
accorto del puzzo del gas che 
fuoriusciva dalle fessure. Si è 
allarmato e ha chiamato pri¬ 
ma il portiere dello stabile, 
di proprietà dell’INPS, e poi 
la polizia. Poco dopo è giunto 
il commissario di Borgo, dot¬ 
tor Testa con i vigili del fuo¬ 
co ed è stata sfondata la 
porta. 

In cucina hanno trovato su 
una poltrona, trasportata dal 
salotto, e su una poltroncina 
i due coniugi abbracciati. Sul 
tavolo c’erano tre lettere e 
due foglietti in cui i Masini 
spiegavano ì motivi del loro 
tragico gesto. Un dissesto fi¬ 
nanziario. tenuto nascosto an¬ 
che ai parenti più stretti sa¬ 
rebbe all'origine del dramma. 
Niente lasciava prevedere, a 
detta dei conoscenti, che i co¬ 
niugi avessero Intenzione di 
por fine ai loro giorni. 

L’altra sera alcuni parenti, 
tra cui il fratello dell’uomo, 
Gualtiero, avevano parlato 
con Carlo Masini e lo aveva¬ 
no trovato allegro, gioviale. 
L’uomo aveva anche accen¬ 
nato al fatto che tra qualche 
giorno sarebbe partito per un 
periodo di ferie per Lavinio 
dove possedeva una villetta, 
con la moglie. 

Il tenore di vita che condu¬ 
cevano, le possibilità econo¬ 
miche che avevano sempre 
ostentato e che si riflettevano 
nella bella casa, arredata con 
gusto, non facevano certo 
presagire dissesti finanziari. 


1 


Trastevere 


Si lancio 
nel Tevere 
studentessa 
universitaria 


Si è lasciata cadere nel la- 
vere ed è scomparsa tra i gor¬ 
ghi dopo qualche istante. Mi¬ 
to gli occhi di centinaia di pas¬ 
santi che verso le 17 di ieri, 
si trovavano nei pressi del pos¬ 
te Subiicto II nome della ra¬ 
gazza e stato accertato attra¬ 
verso il libretto universitari# 
custodito nella borsetta, abban¬ 
donata sulla spalletta del fiutn® 
prima de] tragico gesto, i cut 
motivi sorto ignoti. 

Si chiamava Franca Palmie¬ 
ri, aveva 25 anni e risiedeva 
a Civitella Roveto tn provin¬ 
cia dell‘Aquila. Probabilmen¬ 
te si trovava a Roma in una 
pensione o presso parenti per 
sostenere alcuni esami alla fa¬ 
coltà di Magistero a cui era 
iscritta. Erano da poco passa¬ 
te le 17 quando alcuni passanti 
hanno visto la ragazza sedersi 
sulla spalletta del fiume e to¬ 
gliersi le scarpe. In un primo 
momento hanno pensato che to 
giovane sentisse caldo, poi in¬ 
vece l’hanno vista appoggiarsi 
alla balaustro e buttarsi in ac¬ 
qua. Hanno dato l'allanne. cen¬ 
tinaia di persone si sono affac¬ 
ciate dal ponte c dai lungoteve¬ 
re ed hanno visto scomparire 
Franca sott'acqua. 

La salma non è stata ancora 
recuperata. 


Segretari 
di sezione 


Assemblea 
sulla crisi 
e la stampa 


Stasera alle 18,30 nella sede 
della Federazione comunista ha 
luogo la riunione dei segretari 
delle sezioni comuniste di Roma 
e della provincia. Alla riunione 
sono invitati anche i compagni 
responsabili di organizzazione e 
di amministrazione delle sezioni. 

La riunione avrà al centro la 
situazione politica alla luce del¬ 
la crisi di governo e del Cam¬ 
pidoglio e lo sviluppo dell'ini¬ 
ziativa politica del partito, della 
campagna stampa e del tesse¬ 
ramento. Introdurrà il compa¬ 
gno Gianni Di Stefano, della se¬ 
greteria della Federazione. 

Stasera scade una tappa del¬ 
la sottoscrizione dell’Unità. In 
vista di essa le sezioni fanno 
giungere le somme raccolto. 
Ieri si sono distinte le sezioni 
di Sant’Oreste, che ha raccolto 
fiO.OOO lire. Tor de' Cenci 34.000 
lire. Genazzano 40 000 lire. Ci¬ 
necittà 100.000. 

Tutte le sezioni sono invitate a 
far giungere al piu tardi entro 
stasera, prima dell'inizio della 
riunione, il proprio contributo di 
sottoscrizione ed i versamenti 
del tesseramento. 


impartito 

ARICCIA, ere 19,36 Coeve®no 
problemi ospedalieri con Sta¬ 
llane Gloosi; CARPINETO, ero 
20,30, C. D. a Groppa conili laro 
con Strofoidi; TOR BELLAMO- 
NACA, era 20,30. C. D. problemi 
dalla borgata can Signorini. 


Caos e aerei dirottati a Ciampino 


Nebbia: Fiumicino paralizzato 


Ucciso sullo strisce pedonali 

Un uomo è rimasto ucciso stanotte, investito da un’ auto, 
mentre attraversa la strada e scaraventato contro un altra auto. 
K' accaduto >>ulla via Nomontana, all'altezza di via Rosio Claudio 
Mille. 46 anni, telescriventista del quotidiano «Il Giorno* stava 
ritornando a casa dal lavoro, quando è stato investito sulle strisce 
pedonali da una « 500 » condotta da Ugo De Angelis Nell’urto 
1 uomo è stato scaraventato contro un'altra auto Prontamente 
soccorso e stato portato al Policlinico dove è giunto senza vita. 

Riattaccata la gamba al cavallo marino 

Non sarebbe stato un vandalo a staccare la zampa del cavallo 
marmo che si trova nella fontana del Nettuno a piazza Navona. 
Questo è il parere dell'assessorato per le Antichità e belle arti del 
Comune e anche del dirigente del primo distretto di polizia e dei 
vigili urbani in servizio nella zona. 11 marmo si sarebbe staccata 
dal tondino di fermo che lo sorreggeva. In serata poi la gamba 
è stata riattaccata. 

Si spara « soffiando in an tubo » 

Si è presentato al San Camillo con un proiettile in una coscia. 
e all'agente di guardia ha raccontato una strana stona. Carlo 
Generale, di 27 anni, na detto di aver trovato il proiettile cali¬ 
bro 22 in un prato dell'Aurelio e di averlo messo in un tubetto 
di ferro. Soffiando il proiettile sarebbe uscito dalla canna esplo¬ 
dendo e lo avrebbe ferito. Una storia abbastanza incredibile e 
la polizia indaga. 


Una fìtta nebbia ha para¬ 
lizzato ieri mattina l'aeropor¬ 
to di Fiumicino. L'insolito fe¬ 
nomeno per il mese di lu¬ 
glio, si è verificato nelle pri¬ 
me ore di ieri, creando un 
«ero e proprio caos nei voli 
nazionali e internazionali. Nu¬ 
merosi aerei sono stati di¬ 
rottati su altri scali. Sull’ae 
roporto parigino di Orly è 
stato addirittura dirottato il 
volo deU'East-African n. 708. 
in arrivo da Nairobi alle 
ore 4,50. L’aereo dell'Alitalia 
proveniente da Pisa è stato 
invece dirottato sull'aeropor¬ 
to napoletano di Capodichino. 

Sullo scalo di Ciampino so¬ 
no stati indirizzati numerosi 
aerei provenienti da Abdjan 
alle 6.25: da Atene alle 7; 
New York (volo speciale) del¬ 
le ore 7.20; « Boac » da Ka¬ 
rachi alle 7.2S: « Garuda » MS 
da Beirut alle 7.2S: infine tra 
voli nazionali dell'Alitalia nu¬ 
mero 991 da Torino: 917 4® 
Milano e 333 da Genova. 
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Silenzio 
sul «caso» 
dei cinema 
di Rema 
in vendita 


l'nico giornale italiani. 
l'Vmià ha sformato 1 suoi 
leiton. venerdì scorso, delle 
allarmanti voci relative alla 
operazione di vendita, o di 
cessione parziale, delle sale 
cinematografiche del circuì 
to Amati: d più potente di 
Roma (circa sessanta locali 
di spettacolo, in maggioran¬ 
za di prima visione) e for 
se d'Italia. Nella gestione di 
questo circuito entrerebbe in 
tutto o in parte, una volta 
concluse le trattative in cor¬ 
vi. un importante gruppo fi¬ 
nanziario americano. L’inter¬ 
vento diretto dell'industria 
hollywoodiana (o di forze ad 
essa apparentate) in quel no¬ 
do divisivo del mercato cine 
matografioo che è l'esercizio 
potrebbe avere, a breve o a 
lunga scadenza, pesanti ri¬ 
flessi su quel residuo mar¬ 
gine di autonomia e di indi- 
pendenza del quale gode an¬ 
cora il film nazionale: con¬ 
dizionato a tutti i livelli (eco¬ 
nomico. politico, culturale) 
dal grande rivale d’oltre 
oceano. 

Alle informazioni da noi 
raccolte, e riferite, sia pure 
con le cautele del caso, non 
è venuta alcuna smentita. In 
via ufficiosa, un grosso di¬ 
stributore italo statunitense, 
indicato come il possibile 
* mediatore * dell'affare, ha 
fatto saoere dì non esser¬ 
vi interessato; ma non ha 
escluso che l’affare esista, 
e che abbia la notevole con¬ 
sistenza di cui si è detto. 
Per il resto, silenzio asso¬ 
luto delle persone maggior¬ 
mente in causa, e conferme 
dirette o indirette negli am¬ 
bienti dello spettacolo. Ma la 
questione investe troppi pro¬ 
blemi e responsabilità per¬ 
chè tutto possa continuare a 
svolgersi in sordina. Al di là 
della eventuale alienazione 
del circuito (o prima di es¬ 
sa), c’è anche la circostan¬ 
za che Amati ha agito e agi¬ 
sce a Roma (capitale d'Ita¬ 
lia. e zona rilevantissima del 
mercato cinematografico na¬ 
zionale) in una condizione 
prossima al monopolio. E v’è 
pure in Italia (benché, soli¬ 
tamente. nessuno se ne ac¬ 
corga) una legge anti-trust. 


Premi a registi 
di film dati nei 
«cinema d'essai» 

Nell'ambito del c Rendez-vous 
des Cinémas d'arte et d’essai », 
che si svolgerà a San Marino 
dal 1. al 5 ottobre, l’ALACE (As¬ 
sociazione per la diffusione del 
cinema d'arte e d’essai) ha ri¬ 
tenuto opportuno dare un parti; 
colare riconoscimento a tredici 
registi di opere italiane uscite 
nel corso della passata stagione 
nei * Cinema d'essai ». 

I registi sono: Alfredo Angeli 
per La notte pazza del com¬ 
pitacelo. Bernardo Bertolucci 
per Partner, Giorgio Bontempi 
per .Summit. Carmelo Bene per 
Nostra signora dei Turchi. Mar¬ 
co Ferreri per DtUinger è mor¬ 
to. Enzo Muzii per Come l'amo¬ 
re. Gianfranco Mmgozzi per 
Trio. Valentino Orsini per I 
dannati della terra, Maurizio 
Ponzi per 7 mtonari. Nelo Risi 
per Diario di una schizofrenica. 
Mario .Schifano per Satellite. 
Paolo e Vittorio Taviani per 
Sovversivi. 

II riconoscimento sarà con¬ 
segnato insieme con la * Targa 
ATACE ». destinata al film vin¬ 
citore del referendum attual¬ 
mente in corso nelle sale di 
proiezione de » Cinema d'es 
Mi » e alla premiazione degli 
a?t”i sett" fi’m che hanno par¬ 
tecipato al referendum. 


In Colombia 
e in Francia 
proteste contro 
« Berretti verdi » 

BOGOT.V. 29. 

Proteste nella capitale co'om- 
biana contro il fl'm americano 
Berretti verdi (prodotto, diret 
to e interpretato nello parie 
principale da John Waynet, che 
fascisticamente esalta l'aggres¬ 
sione al popolo vietnamita. 
Gruppi rii studenti hanno distri 
buito, presso una sala cinema¬ 
tografica del centro, nella qua 
le si dà la pellicola, volantini 
che chiedono la cessazione ìm 
mediata delle proiezioni. Tre 
dimostranti sono stati fermati 
dalla polizia. Anche alcuni or¬ 
gani di stampa stigmatizzano 
il contenuto del film. « ripugnan¬ 
te esaltazione della guerra ». co 
me lo definisce il redattore de) 
Tiempo, 

• • • 

PARIGI, 29 

La gioventù comunista france¬ 
se ha chiesto, con una ferma 
dichiarazione, il divieto della 
presentanone dei Berretti ver¬ 
di, * volgare insulto al popolo 
vietnamita ». La programma 
zione del film a Parigi è stata 
ritardata dalla casa distributri 
ce fino all'estate inoltrata, nel 
timore di reazioni negative del 
l'op.n one pubi) '* a qui parti¬ 
colarmente srns.bile al dram- 
■a • al problema do! Vietnam. 


Anna Moffo La canzone dopo le manovre estive 

SUL La cassetta nuovo 

! veicolo ideale 


per H consumo 

La « mangianastri » e la crisi dei micro¬ 
solchi - Come si arriva al livellamento 
quantitativo e qualitativo del prodotto 


SCHERMI E RIBALTE 



W 


f 


La villa di un attuatole, 
del valore reale di venti mi¬ 
liardi, è stata affittata per 
graia, alcune vivili- dii film 
Una stona d'amore. Si trat¬ 
ta del Milito * triangolo -, (mo 
glie marito amanti- giovane) 
con lei (Anna Muffo, la quale 
l>erò non canta*, che pur aven¬ 
do preso una sbandata por un 
giovanotto (Gianni , Nl.it elmi >. 
dopo aver subito un forti- 
trauma, per cui tenterà anche 
il suii itilo, tornerà nelle beac¬ 
ela del marito d'attore noti 
è stalo ancora scelto), che 
fedele aspetta. Il tutto sotto 
Torchio attento, ma non in¬ 
quisitore. di una suocera- 
extra (Caterina Buratto). 

Vicenda banale, come .si 
vede, e per nulla nuova. Sog¬ 
getto e sceneggiatura sono di 
Antonio Leonviola, mentre la 
regia è stata affidata a Mi¬ 
chele Lupo. 

II regista spiega rii aver 
ambientato .1 film nella Ro¬ 
ma bene «dove la dulie vita 
si svolge in tono minore „. 
Per spiegare il tono d< 1 film, 
egli afferma die si propone 
di raccontare « una stona 
concreta, elio arrivi a tutti. 
Sul tipo ~ aggiunge — di 
Un uomo, una donna ». Non 


La censura non 
va in vacanza 

Confermato il blocco di « Antonio-das- 
mortes » - Difficoltà per « H2S » 


La censura cinematografica 
non va in ferie: anzi, sembra 
scelga il periodo estivo (ap¬ 
profittami ». anche, di non sem¬ 
pre disinteressate distra/ion:) 
per interi->ificare la sua atti¬ 
vità. Abbiamo dato notv.ia. 
ieri, del « blocco » impone al 
l’inglese If... di Linri-uty \n 
derson, \inc : tore del Ff-'ival 
di Cannes, per il quale si |>> 
ne Talternat \ a" o gravi tagl. 
o divieto totale Fermo e, cen¬ 
sura è anche un altro dei pro¬ 
tagonisti della rassegna n'er- 
nazionale della Costa «izzur 
ra: il brasil ano Antonio das- 
mortes di Glauber Rocha. Nè 
7/... né Antonio dns mortes po¬ 
tranno essere esposti alla Ras¬ 
segna di Messina-Taormina. 
nel cui cartel ione erano in pro¬ 
gramma. Ma preoccupa so¬ 
prattutto la loro sorte futura. 

In difficoltà sarebbero anco 
ra. dmanz.i ai censori di via 
della Ferratala, numerosi nuo¬ 
vo film itaTani (circa trenta, 
secondo un’agenzia), fra i qua¬ 
li l’« opera seconda » di Ro¬ 
berto Faenza. 772.S. che svilup¬ 
pa il discorso critico iniziato 
dal giovine regista con Esca¬ 
lation In questo come negli 

j altri casi più significativi, 

♦ Vacanze liete • 

SANTA CATERINA VALFURVA 

(Sondrio), m. 1.738 - SPORT 
HOTEL, tei 0342 9ÌS2S - Nel 
parco nazionale oei’o Stelvio 
Bar - R storan'e • Ti.ernet'a. 
\ 2 <>sto -1 000 1200 Pre.'Mt veVi 
sub to' 

Vacanza vacanza vacanze sul- 
T Adriatico! Il • R1VAZ2URRA/ 

RUMINI - LA PENSIONE 7 .E 
MTH - Via Messina, 5 Offre 
dal 26/8 e settembre per sole 
L. 1.IN al giorno con conni ro 
mannoia • cabine sp.ìgg.a - 
tranquillità in ambiente vera¬ 
mente familiare. Pranzatavi U- 
lafonando 12.217. 


Tdpp glio dei temi e dei rife¬ 
rimenti sessuali (ove puic e-d- 
stano) viene strumentalizzato 
ai fini di un’azione repressi¬ 
va nei confronti delle idee 
--gradite al potere 


La «Vivaldi» cerca 
giovani artisti 

La Sik a-tà tiva'di — \cca 
rietina alternar un ile d. M is.ra 
— Organu/a/,one d, Am.ci/.a 
fra Musa * 'li. g,a e-.sten’e a 
Parigi dal 19'»2. ha recentemen¬ 
te (.(istituito una Sede a jtonoma 
in Roma 

Il maestro Fai, bau tt:. diret¬ 
tore artist.co delTorgainz/a/io 
ne, domanda a giovani cantan¬ 
ti. attori, pian.sti e strumenti¬ 
sti .tatuini di farsi cnno-rce 
per I orc.mizza/ione d siami», 
internazionali. 

rfticio aperto da'le 10 alle 
13 V'.ale de! Polii I.nito. 131 - 
Telefono - 86 56 63. 


Giro di vite 
olla censura sul 
cinema in Grecia 

ATENE. 29 

Fri decreto apparso sabato 
sulla Gazzetta Ufficiale greca 
precisa le condizioni alle quali ì 
film greci potranno ottenere ! » 
autorizzazione ad essere prò 11 
tati nelle grandi manifesta/ >> 
cinematografiche straniere e le 
condizioni richieste ai film stra 
nien per essere proiettati in 
Grecia 

La presidenza del Consiglio 
dei ministri, su parere di un 
Comitato consultivo cmemato 
gramo, darà parere positivo o 
negativo su ogni pellicola. « Il 
comitato — precisa il decreto 
— esaminerà i film tenendo pre¬ 
senti esigenze di vano genere: 
artistiche, tecniche, religiose, 
intellettuali, esigenze riguardan¬ 
ti il rispetto delle tradizioni gre¬ 
che. dell'ord.ne pubblico e del¬ 
la 5 .carezza nazionale ». 


i-uami» (:a gli estimatoli del 
nudato film di I/douch i non 
ci resta. (|U, udì. che aspd 
tare eli»' il film sia proh-ttato 
al pubblico. 

Sul set. tu gli onori di casa 
Ampi Muffo, qui all.» su., pri 
ma esperienza / .sena » m 
campo cinematografico. Il so 
prann dichiara subito di non 
voler essere solo « tnu attri¬ 
ce estiva » e precisa clic, 
d'ultra parte, il suo lavoro 
dinanzi la macchina da [ire 
.sa « l'aiuta a migliorarsi co¬ 
me cantante e le da una 
maggiore padronanza sulla 
scena ». Afferma, inoltre, 
con noncuranza, che « la bel¬ 
lezza non l'ha aiutata nella 
sua carriera operistica, ma, 
anzi, tutto il contrario, per¬ 
ché io teatro, a e una can 
tante è brutta, vuol dire che 
ha sicuramente una bella vo¬ 
ce ». Comunque, per ora la 
Moffo non disgiunge la sua 
attività cinematografica da 
quella canora c. appena ter¬ 
minate le riprese di questo 
film volerà a Mosca, dove, al 
Bolscioi. sarà Violetta, e poi 
a New York per una sono 
di rappresentazioni. 

m. ac. 


71 tramonto del mito del can¬ 
tante personaggio. nel mondo 
della canzone ituhcuto. di cui 
parlavamo in un precedente 
articolo, le sue conseguenti 
ed estreme fluttuazioni di mer¬ 
cato stanno prerx'cupondo vi¬ 
vamente le case di reografi 
che. La parola « crisi » tiene, 
in questi giorni, ri-p Avertila. 
( no casa che sta conducendo 
una carovana propago odisi ira 
nei centri balneari registra 
questo dato• il pubblico si 
presenta nei negozi a riscuo¬ 
tere il disco promozionale o 
maggio, ma non compra gli 
altri dischi. 

Di crisi si parlò solennemen¬ 
te anche qualche anno fa: poi, 
i dati di vendita ufficiali di¬ 
mostrarono. invece, un regola¬ 
re incremento Probabilmente. 
si sta ripetendo la medesima 
situazione, anche se non bi¬ 
sogna trascurare l'evenienza 
di una raggiunta saturazione 
del mercato, essendosi quasi 
certamente superato, nel ’M. 
il traguardo dei 40 milioni di 
dischi venduti e. soprattutto, 
tenendo presente la netta a 
scesa delle cassette a nastro. 
fattore del quale parleremo 
più ovanti 

Tuttavia, è comprensibile 
che le case fiutino odore di 
crisi II principio produttivo 
su cui esse si basano consiste 
in uno sfruttamento intensifi¬ 
cato del prodotto: ottenere il 
mass imo delle vendite nel mi¬ 
nimo tempi). 

E‘ chiaro che la casa disco¬ 
grafica trae maggior lucro 
vendendo mezzo milione di 
copie di un disco, un milione 
e mezzo di due. tre dischi nel¬ 
l’arco di quattro sei mesi, che 
non vendere centomila copie, 
nello stesso areo, di quindici 
dischi. Xon solo perchè le 
.spese tecniche di realizzazio. 
ne vengono più vantaggiosa¬ 
mente assorbite, ma anche 
perchè non occorre molfipli 
care su più prodotti le spese 
propagandistiche e di lancio. 
Inoltre, la grossa affermazio¬ 
ne di un cantanle facilita le 
sue .successine affermazioni. 
Insamma passare dai sei mi 
lioni di copie vendute ni set¬ 
te milioni costituirà, per una 
raso, un vnnlaqnio economi 
co se al rnaqiunqimentn della 
cifra globale hanno concorsa 
in misura rilevante dieci di 
sdii e non trenta 

Può sembrare parados-ale. 
ma al livellamento quantilati- 
i o contribuisce il carattere 
cnnsiimisliro odierno della 
canzone. 

7ri fluidità dn grossi nomi. 
dei personaggi e il maqoior 
interesse che da qualche tem 
pò sempre di più sembra ri 
vestire il fatto * canzone r, 
con i suoi requisiti di qr a de¬ 
vo! e--a non impegnativa, coin- 
còlono anche con la diminu¬ 
zione d'entusiasmo e di por- 
ienpnzionc attira, sia pure 
non proprio demistificata, del 
pubblico. 

Questo fenomeno è legato, 
oltre ai motivi cui s 'accenna¬ 
va nel precedente articolo, al- 
l’mfla-ione ranzonettistica in 
TV e all'espansione crescente 
dei nastri, specie sotto formo 
d 1 cassette, e dei relativi ap 
parecchi di riproduzione, 

Xeqh Stati Uniti, paese in 
testa nella produzione di que¬ 
sti articoli (liti miliardi di li 
re è stato il fatturalo dello 
sdir o annoi, sj comincia a 
pensare alla salvezza del 4'> 
airi- c'è. infatti, chi afferma 
che il disco a duralo di tre 
minuti per facciata debba es 
sere portato dalle velocità di 
Ut airi a quella di 33 Unifica 
re le velocità, questo è il mio 
i-o motto, anche perchè f’f.P 
.33 airi sfa prendendo sem¬ 
pre più piede fin Inghilterra 
ho superato le rendite dei 4' 
giri) 

In Italia, foggi quinta .su 
scolo internazionale) dopo Tir 
rilevante ovvio dpi ’67. l'anno 
scorso si sono vendute circa 
mezzo milione di cassette 
(prezzo approssimativo per la 
cassetta I.P" t 000 4 400 lire' 
que'la FP con quattro ronzo 
ni. venduto sulle 1 .566 ! 700 h 
re incide in misuro minimo ) 
La Philips, del suo economica 
apparecchio di riproduzione, 
il cnssettophone. ho venduto 
sempre nel "fìR, su't 700 000 e 
sema lari Appare chiaro che 
seppure non ucciderà tanfo 
presto il disco, il nostro auto 
malico rappresenta il futuro 
dell'industria del suono ripro¬ 
dotta 

o-r i, è sianificativo che. in 
Italia lo rassetta abbia co¬ 
perto T 8 .» per cento delle ven 
dite dei nastri prereaistrafi 
566 660 esemplari, come si è 
detto contro le V) 000 copie 
di cartucce fi nastri trndizio 
noli a bobina, poco funzionali 
costituiscono una voce estre¬ 
mamente marninole) Neppure 
l'accordo AG!P Voion-FCA. 
con la distribuzione abbinata 
di benzina e cartucce, ha tor¬ 
nilo lusinnhieri risultali. Se 
pii Stati Uniti, l’anno scorso 
si sono fatturati 93 miliardi 
di lire per le cartucce, contro 


i 23 miliardi delle io- .o,>- 
ma quest'anno, una nelle di,e 
grosse case pniduttru i ea i 
.\ivamente di carhn i • la 
RCA. e scv-a impr u » '- ir .-<i 
te nella comfx-tizi me deVe 
cassette, destinate .mie in 
questo paese a prendere il -m 
prò evento 

Il vantaggili ridia ,.» ,,-ffu 
t’ di essere meno mo .-ideante, 
di richiedere apparvi < *r n;e»,o 
evoluti e quindi pili eionon.ici, 
soprattutto portatili L'wi. 
quindi, sembra megli > r.p»n 
dere ad un criterio < an rimi 
stivo immediato, a io •derma 
di quanto si ditevi pnm a 
Tanto e i ero die e i • »«> ,>■ 
al contrario tifilo • irta, ma 
che è .sleren (in tirerei, pe 
mitro, in rista di tu v d « i 
Zinne tinche in que ' i , impii. 
si cominciano a proti',rre le 
cassette stereo) Inopie lo 
cassetta è .sniapnetiz oh v -m 
tnmaticamente ('.eira ma-re 
re ai trucchi poco unti < ! ,- < mi 
sentono di s-magneti"iirc on 
che la cartuccia) e. pus sederi 
do un apparecchio riprodotti 
ro in grado finche c -en-a 
eccessiva spera di re>,i tra 
re. può essere wfil/”afa per 
registrare canzoni riirefi inerì 
te alla raditi, se»» o d' » ere 
comprare il disco 

La cassetta, msomtn > »’■ ri 
veicolo ideale per il con amo 
di canzoni, sottofondo per i 
viaggi in macchina, per le ah 
bronzature in spianai i ere La 
diversificazione nei mez-i di 
ascolto, peraltro eorrnn-mrie 
ad tma diversifirn-iane dei 
modi d'ascolto• ol Hi < finmen 
to del nastro e del Vi gin ri 
contrappone /‘I.P (e in certa 
misura. Vanitale rarfuecio ste 
reo), sempre più de rinato a 
rispondere al le c igenze rii un 
ascolto attiro e critico Abbia¬ 
mo risto che TLP si e irripo 
sto fortemente in paesi dove 
il livello musicale è superiore 
fInghilterra. Stati Uniti: po 
Iremmo aggiungere l'Unione 
Sovietica, ma «Basteremmo il 
discorso fuori del campo della 
canzone) In Italia Tiri* è an 
coro distante rial il airi ma 
abbiamo già indicazioni di 
questa sua nuora funzione' 
basterebbe il co"o di Fobri-io 
De \ndrè st aperto dal pubbli 
co (gue-U, cantautore thè non 
si vede in TV e non vanto, 
peri he n p fu; il panno mai in 
puhhlito) i cui tre 1 P da UH 
anno ono in feria alle tendi 
te in fjite 'to settore eri <! citi 
Tolti mm irroo a ri/nto. ben 
che fin inane , ambi-io o tiare 
nhb a ti.iiei-, )J trni)unri]’i rial 
le Vi mila ionie thè pie. dei 
sidcrnr i un record per gli T.P 

Daniele Ionio 


Tosco e Aida 
a Caracollo 

Didn.iiìi. .illr 21 , «Ile Ititi* 

«li l •» «culi i. rt pili d di • Tt»-» 
m.i * ' rjftppr n H). diretto 

<i 1 m (fit’ ri Ohvlero Hi* 
tr.Tir* Regi * di C\t ìn \rlv 

\// dm l ’tU*l pf *t i jMint’tp.t- 
It Anf.'MicU,: >tellA Kutftffto 

K^’diM*» XntuMic» Vt 

r ' : fil 1 neo*!", ««11* 31. r*pll- 

, a di - \ida-. diretta dal nuf- 
•irò Ptttrt» Argento miei i*re- 
' .ti d<t I lisa Maimgllano Lau- 

Didi»* lineila fiumi* 

P • \ > di (•nini K>'H i>il • 
I'im' » \\ .«*>hin£ti>!i i* Hrn/o 

i. >m/ d* M,u**d ì ■> dt 1 i*ou» il* i 
•i.i* natoli 1 uUio Uutd 

Un esperimento 
cinema-teatro 
ol Filmstudio 70 

•Ime al Fi'm tud.o TO '\ a de 
tf' Orli il Mihrrt le- mh del 
’.i !.ungar.i tei 6541-164). ultimo 
g orno d'a’tività. verrà preseli 
tatù .ole ore 23 Ari memoriam, 
i. i i -|h i iim-iilo (li Cinema 
I* itn> rii Frinii» Masvn mter 
v-ntn teatrale rii Valentino Or 
(in voi» Lui ui Moriigham. l.u 
iiana Jannait- e Giuliano Vd- 

s 111 I) 

Mie oie 1*1 e 21 verrà, invece, 
prv'i-ntatn Ihalouo col Che. un 
f Im ri Jn*e Sottero che ha par 
ovipari» al Festival rii Berlino. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

I , t,'„ar> l.i S.-gì eteri,'I dell \r- 
i arii-nn > (Via KIntornia 11H. 
t> lef .>1.’imi) ai iKiwmo un¬ 
ii, ivate le a«* 0 < l.iZinni pei 
la si ,gioii)- 19»* 7() 1 posti 

-taranoo tenuti a ril«poai/io- 
ue ilei Suri fino al ls aet- 
t> ini»».* I.., SegM-len .1 <• 

ap. ria nei giorni fenati 
Manne H aahato pomeriggio 
•- la »> tulliana li» 1 » i i agosto, 
ri riio »! alle I"! e dalle 1(1 10 
alle 10 

ASS. MUSICALE ROMANA 

1 (.'li,natta rie" Grnovmi). alle 

2 ’■(> e,Oli orli ili eluta-ra Va - 
ne»tn Hnetn numi he Nar- 
v.o /. Tori olia Villa l.oli'» 


TEATRI 


ALLA QUERCIA DEL TASSO 
((fianU-iilu) - Tri. Ì34J20 

Alle 2! 10 KM al e di prosa 
• Anlllrlnni- • di Plauto Hr- 
gia Seiglo Ammirata con 
\ln|M. Ammirai i Chiari, Do. 
nato 1 o n e PaMptinl. Hn- 

B(>)((.<) S. SPIRITO 

lloim un a alli 17 (jue/zi fa¬ 
miliari I li C in irOngha-P-ri- 
mi pnsinta • l a nemica • tre 
alti rii Il.oin VuTurii-mi Re¬ 
gia rii H t Palmi 
HI MSTI DIO 711 (Via Orli 
d'AHbert 1-c) 

Alle l'i-LM - Dialogo col I he * 
rii Suiti io alle 2.1 • \cl memo- 
rlam • rii Ma«ci e Orfeo 

FORO ROM ANO (Suoni e luci) 

Alle 21.IMI Italiano Inglese, 
Kianemie. Tedeaio. alle 2.1 no¬ 
ie Inglese 

.All SEO DFI.I.K CERE CA¬ 
NINI (P.za S«. Apostoli 6-7) 

Alle 0-1.1 e Ui-22 emulo di Ma¬ 
dame Tuanauriri É a rii Londra e 
(lieviti rii Parigi statue rii ve¬ 
ra rii pereonaggi a grandezza 
rial n r ile 

ROSSINI 


Alle 

21 

r> 

ultime 

I rnlli lir 

C i.» 

Et 

i 

*jf » filn 

tir Hunin. 

riti 

K 1 

itit i 11 i mi 

• Beh Se- 

mo 

olirsi,- 

pe tr.idl/lonr • rii 

t. 1 

i 

1 t 1 

f un M 

Pai r. (, 

llun 

U<>. 

h 

Litu rii. 

B Cian- 

gol » 

i « 

< 

i .tuiorc 

- Fhver 

il, 1 

pitti 

If t 

K«»hio 

Feti,Tiri 


Tt:.\TKO ROMANO DI OSTIA 
ANTICiA <TH. 564003) 

All * 1 IM ■ Hrna* di Euripi¬ 
di f 1. \lf'>r»-s| F Or«T7Ìn«i. 

N S,i|fh(»ttl. F* (f.issm.iti f* 
Nili (. Pt iii//i h li* r l'ilo! - 
1 1 \ } ‘tono M» ft!l i di Pi' i An - 

ì li. n li r hl< f I 

TFATROGGI (Campo gpoiiivo 
Aia Silvano a Pie(ralaU) 

linm.ins 11 !<• 2 40 * Il muli- 
lati» * di 'I oli* j 11 ,idu/i««n-’ 


mtsNt 

DIRITTA DM 
MARITO 


- 


i 


W, * 


Grossi smentito 
doirUNAT: 
riprese le 
trattative 
per gli attori 

Si i t-.olto. ari, un iniuiitru 
Ira i rapilii-'-ntanti dell I NAT 
e rii-l 1 * organi//, i/inni si ridai all 
SU. 1- ICS ('(,11.. f UI-S FISI, ed 
( li, Spet'aro'i, tal (orso del 

fju.in c t.it.i pn Sri ni «Nfiino 

la -itu.izaua i onveg'ientc alla 
vo-pet^ one delle tlatlat,ve per 
il rinnovo rii 1 contratto di ca 
tigni i fili il'oti -oipetisagi» 
(Il lei minale il ,'i z ,.Lv a delie 
(Il garu/ZJ/.'i-i II'!.»' ili meries, 
Ini a i egu,Io ri. I ilnhlara 
/eUn rilasciali .ina stampa 
rial direttore ri»-! I’itolo Teatro 
rii Milano rir l'aoio (,rassi. 

1 rappn -a nlanti dell UNA! 
li inno ,toriato a mnoscen/a rie 
gl orgaiii/zatoi. ■- miai all degl, 
alhni e rie, li i un , i Inar. 
rin-n - , toni t, 'lai rir (>ra--l. 
i i ontermaiirio, la 11 ambito del 
lappo:!, > ori » ali ... alto tra le 
■ il» gora rii . I* al i o I oul* ro 
la ri, ni, » lai» a ri a-,>o 

ni;»» r,spetto negli inip* giu con 
tratluai al J, I non ri. ri >< r,mi 
uà/ noi ri qual-iasi iidlura, 
alte a pro.n' » re rimti.rs ori! tie! 
,.l foriTU/ouie <■ tu II») V.olgl 
mento riti npporti di lavoro» 

Da parte ,oro le urgam/za 
z.on -.inda ai., preso atto rii 
ip.dlito .-opra rallini oicniara'o 
la piopria ri spo'i.biiita per la 
anmidata ripresa delle '.rat 
taiiv e 


l* tifi* «A* m- 

«Mia al tifali drl film 

(«rrltfotiliiiu alla ,r- 

■uratr tliulfltuloM ptr 
grarrl- 

A s Ar*«aturato 
C = Caaalra 
DA 3 Dlaagua anima (zi 
DO m l>M«Maurta 

DI = Drammatico 

(i = (Hallo 
M = Mualralr 

■ — tcuilmculala 

■ A a satirica 

IM 3 atar(co-mitologico 

Il uaatra glaAlda aal rum 

rlrcr reprren uri moda 

acg orate' 

aaaaa = rcmiiiuii» 
444 » 3 ottimo 
444 3 buono 
44 s dlcrrrto 
4 s uHIIonr 
TH II s alatalo gl mi¬ 
nori di !• anni 


(tigi I.lindi! Regia Pinno fi¬ 
lino \'eiu »ill ‘ Hgos'o i ( ,e*. - 
Zeno «ahato 7 agosto .i S. zze 

AULA AI.IMtBRANDINI (Via 
Nadottale - Tri. 4T45M) 

Alle i'I.’l» XV t-t.ite Kom.i - 
n.» rii Chi reo e Ami* Dii-,vi¬ 
te. l.eila Dumi eoo - Il ,n- 
horchetlo * gì.iride s u e enfio 
vomito rii V P.iliiu-iiin Pi¬ 
gia (’ Durante 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73021316) 

I a morte non conta | dollari, 
von M Danieli A O MviMta 
M as i n 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3*3.163) 

I a porla ilei ra II II olle. veri -I 

(•HI Lo IIR 4 

ALFIERI (Tel. 2ML251) 

II trafftiantr di M.mlla 

AMERICA (Tel. M6.1U4) 

IMA aquile au RreRtBK 
ANTARES (Tel. MRUM7) 

Htuvla ragazzo Piov a von F 
P' evo»l I V M PD % a 

APPIO (Tel. 77H.S3H) 

t’na lezione partlrolare, con 
N Deloo (VM ’li H 4 

ARCHIMEDE (Tel. K75.567) 

Chinwiit i MNtn i 

ARISTON (Tel. 333.330) 

M* III Al MI A M IH mi 

V * ’/»! W ziri II V f K » |IH + + 

ARLECCHINO (Tel. rw.634) 

Cliiiimira eativ.i 

ATLANTIC (Tri. 76.10630) 

I a liallJi;lt,i ili-ll ultlmo pan¬ 
zer veli s Co,,pi r IIR 4 

AVANA (Tel. 51.13.103) 

Tre plrtolr I unirò Cesare, ino 
T llontvi A 4 

AVENT1NO (Tel. 573.137) 

Chini'iv.i estiva 

BALDUINA (Tel. 347.582) 

II tesrhlo di Londra, rnn ,1 

Fui liHiergi '- (i 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Z - L'orgia del potere, ven 

Y Mont imi tilt 444 

BOLOGNA (Tel. 434.700) 

Per un pugno di dollari, rnn 
C Ka«l vi ooil A 4 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
La rivoluzione «ruspale 
CAPITO!, (Tel. 393J00) 

Urei.., i-hnmir i eMiv.i 

CAPRANICA (Tel. 473445) 

Kva la verità sull'amore 

IVM Hi imi 44 

CAPRANICHKTTA (T.473.445) 

*’f) 1 , r'«» I V~ 

CINESTÀR (Tel. 78BJ343) 
Inchlllerra nuda 
COLA DI RIENZO (T3MJM) 

Partner, von I 1 Clementi 

(VM ni IIR 444 
CORSO (Tel. 471.481) 

Il ore all'Inferno von II Ibr- 
ri-on IIR 4 

DUE ALLORI (Tel. 3TI.307) 
La rlvolitrlone sensuale 

EDEN (Tel. 340.144) 

La cortina di lumini con D 
Dm vi a A 4 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

L mirri,• dall oii ino ,|i vetro 
von M I ant ' m *• 111 (; 4 

EMPIRE (Tel. 455.623) 

Bisogna rssvrr In dur per 
fare lo akldno. , on .! (rir.von 
IVM II) HA 44 

EURCINE (Puzza Italia 4 - 
EUR . Tel. 591.0944) 

Kva la verità sull,nuore 

«VM l« MO 44 

EUROPA (Tel. 465.734) 

li p.-nigrto., von i i haplln 

• ♦♦♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

FIAMMETTA (Tel. 470.444) 
flamba Ire 

GALLERIA (Tel. 673.287) 

nmi* ifn 11 

GARDEN (Tel. 543.444) 

La rivoluzione sensuale 


STREPITOSO SUCCESSO 

al QUIRINETTA 


i ■ ^il CIO i»i l 



hMukucio 

Il film folk che sta scate¬ 
nando enormi polemiche! 


1 


GINEVRA. — Fra pochi gior¬ 
ni Mylèna Domongaot convin¬ 
cerà |« ripresa in Svizzera, 
nella campagna fra Ginevra a 
Lesanna, di un film provviso¬ 
riamente intitolalo « Champi- 
gnon > con la ragia di suo 
marito, Marc Simenon, figlio 
dot notissimo scrittoro. 


GIARDINO (Tel. N844M4) 

■ vegliali e ueeidl. i,,n R Hnff- 
m in • VM I . t OH 44 

(.OLDEN (Tel. 755J003) 

S, r J'.iin. i ie. \ (. i I.-tlt .r ,» 

<\ni ha 4 

IIOI.IDA A (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. DU 2 ») 

!i" ’.r i in .aui i t otiVH 

IMPERIAI.C1NE N. l (Tele¬ 
fono 484.745) 

(■me ti (| fàiidttiii, (.in H Munì) 

l»R + 

IMPERI ALONE N. 3 (Tela¬ 
rono 671 . 681 ) 

Il pi,/,ii r il pendolo, con V 
l*> ivc ( VM ' ) fi 4 

MAESTOSO (Tel. 7M.M6) 

« III i u • .» ( » T 1 % ,( 

Al AJESTIC (Tel. K7I.MM) 

I t • 4 1 1 I . > I I • t i \ . 

M.AZZINI (Tel. 351JS43) 

per uri pugni, HI dollari. , on 
C LjM vs,,i«l A 40 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6U.9V.2I3) 
s, i Jt,i«l4 , • » i C ( ,i .eil 

U 44 » 

.METROPOLITAN (T. 449 «QUI 

A rilo nudo, v hi V Manfredi 

(VM D C 4 

MICiNON <Tel. mè.Wì 

Noni fatuo, ( un M 

UH 444 

MODERNO (Tel. 440.2K5) 

(III eredi rii King Kong A 4 
MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 440.385) 

l onlrstioni intime di ire glii- 
i mi sposi- con H V.illn-ie 

i VM Hi » 4 

MONDI. Al. (Tel. 834 - 876 ) 

( i,i- 1 ,i t rat iva 

NEH YORK (Tel. 780.371) 

I .1 porla ilei vanitone. , ut .1 
Ci.vko 1)H 4 

OLIMPICO (Tel. 303.435) 
Hrlarada i on L (.r.im 

«- 400 

PALAZZO (Tel. 4944.631) 

Slalom 

PARIS (Tel. 7542168) 

Rovro e I suol fratelli 

PANCINO (Tel. 503623) 

On thè Water front im m lg ) 
PIoA/.A (Tel. 681.193) 

Jufctliie, imi H l'user 

(VM IH) OR 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Oli adoratori del sesso, con M- 
'1 .ik.ili.oriu • 4 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

I v volli dell assassino, von K 

Ilougl.ii o 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.013) 

II magnacelo, voti F Cittì 

(VM IH) UH 4 

RADIO CITY (Tel. 444.103) 

I a donna nel mondo 
REALE (Tel. 580.334) 
quel maledetto ponte lull’KIha 
i un I lluiii. i DR 4 

REX (Tei. KM.165) 

' I » I- I r t J I V 

HIT/ (Tel. 837 . 481 ) 

IlllHI .iqullr ut KretM.ig 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Noli tirai» il iIiav” •• prr la 
citila o*n \ M'imt ifid 

(VM 14) # # 

ROI GK ET NOIR (T. 68I2M15) 

I. ultimo omlridiu. ■ on \ )»<-- 

Ino (VM HI <; 4 

ROVAI- (Tel. 770,549) 

ìli Inferno r ritorno, con A 
Muii>hy A 4 

ROXY (Tel. K70J04) 

(.rldii. i on l (,ihtu (i 444 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

I ,i novità ilei mondi, con fi 

B ut v A 44 

SISTINA 

( liionii.1 • stiva 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

(tastmi*’, culi A .'N'itfii s\ 

SI PERC.INEMA (Tel. 485.498) 

Chiusura estiva 

TIFFANY (Via A. De Prelia - 
Tei. 462.390) 

Bora bora, von C Pani 

iVM Id» » 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

»itooi etri rnn t, ->l f risami 

M 44 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

Chiusura estiva 
UNI VERSAI. 

Chiusura estiva 
VIGNA CLARA (Tel, 330.359) 

Chiusura estiva 

Seconde visioni 

AffV.I Hipo^n 
\ 1 KI( \ fin' .SOI l l s1l\ | 

.ÌIKtlM I.ir/jn e II figli» 
della uloniil.i , »n M Hen' •• 

A 4 

il \SK i Hufe spnrrhe ea- 
rogne 

\ I It \ ( lini' „ i , stiva 

il t » Bolide roiso, ,i,n T 
(o:t>- DR 4 

\t ( \ <iNF• Straziami ma di 
< arili v.i/iamt Dì 4 

ÌMIlVtmrilKI Giochi da 
more HA 4 

AMBII \ KlHMI.I.l: La mor¬ 
ie 10,0 10111,1 1 dollari r,,n 

M I) ni ,,n \ 4 . rivivi;, 
ÌMI.M ( li. iv ir 1 1 stiva 

V POI LO fa truffa rhe piace¬ 
va a Heotland ìard. rnn W 
PiuMv A 44 

ADI ll.ì Due croci a Dangrr 
Pivi 

ÌRMIIO [ prnlagnoull. im, 

•I Snj,| DR 

ARGO Chi .vira r-tiva 
tRIII la \rcihla legge del 
West, 1 un I foli-,-ri \ 44 

ÌSTOK Mimico del crimine. 

i'i’j I! Drilm.m (\M Hi G 4 
il Gl STCH Indmlna Chi vie¬ 
ne a merenda’ rnn Fr.,nihi- 
i gr.ivi.i C 4 

ìlHflIO fdg.tr Viallaie ra,- 
1 uhm 1 " ìdd.iti - (1 4 

ìfltfO la hatt Iglia dell'ulti¬ 
mo panzer nri v p. - 

DK 4 


ì 1 ICCtK ì 

ìllar'» ^|la tosta 

ili ferr» 

' «• : V hr - 


DK 4 

il s(»M ì 

Il cur11 ’ i ili sull» 

i il 1 

• • ' . M .i (. a 


\\ ORIO v 0 rii rii • 11 . , (, V 

' ■ .'M ■' IlK 4 

IIMHIfo- Per il re prr l.r p.i- 
tria per Hosanna ■ ,,n t {» 
( i-s.-ll H \ ^ 

Bollo Cuvler II rlhelle ,- ■•, 
•A Mi’.',or \ 4 

MRÌHIf la broglierà del de 
interi - e. t I »i v 1 ,,- 

«VM Hi DR 4 
HHIHTtll. ìliegri marinai 
IIROÌDUÌÌ Corpo a corpo. 
, ni S Kos, ini \ 4 

( il IFORNI i ■ The Fddi f hap 

man stori , rnn C (Murnme- 

A 4 

t issiti ìaias con lilos firlo- 

<0 ,ri r; -, ,\o-i \ ^ 

< ÌHTFf I o- Buio oltre 11 «ole 
( I ODIO Chi isnra estiva 
tot OR Ìlio iip mio fratello 
-operoomo Dì 44 4 

( OR il I O ììarklll, u (. 

ilor.tgnii . DR 4 

t RlHTil.l O' Squadra omicidi 


UH 4 


GIOVEDÌ' tl LUGLIO ora 21,36 | 

TEATROGGI PRESENTA 

«IL MUTILATO» 

di Ernst Toliar (traduzione di Gigi I.unirD 

Regia di Bruno Cirino 

con Mariano Rigido • Plora Dagli Capotiti - Cecilia Pollili 
Gianni Mutj • Ezio Marena • Massimo Sarchiali! Giandomenico 
Curi - Guglielmo Ferraiolo - Bruno Cananeo 

CAMPO SPORTIVO 25 APRILE 

VIA SILVANO - PIETRALATA 

Pr.ma rappresentazione * prezzi popolarissimi oraar. zzata 
dail'ARCI nel nuoso circuito della Provincia di Roma e de..a , 
Hegione Laziale. 

VENERDÌ l. AGOSTO - GENZANO ! 

SABATO 2 E DOMENICA 3 AGOSTO - SF.ZZF. ! 


sparate 

a vista 

i un 

R 

-n.i-k 



1 

DI I. ì i’ 

SCI LIO 

( hi, 

is , 

IM ÌM ÌN 

TF la 

11 

V e 

, -it' 1. 

P i-k- 

\ M 

: «, 

Ili ÌV ì 

/I 1 

Thrilling 

er,e 

\ 

DORI ì 

snda oltre 

tt 

Rosso 

r,m (• F 

>rd 
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Africa 


Nuovi documenti sul razzismo sudafricano 


«Dìo creò nazioni 
e popoli separati... 


» 


teste è I < credo » che la Chiesa riformala olandese diffonde nelle scuole * Perché al cinema non viene proèef* 
Me i firn « Qeepaira » - Come si spiega la politica riverente degli occidentali nei confronti del regime razzista 


Saggi 


Un'antologia di scritti di Maria Corti 

Metodi e 
fantasmi 


In Italia non si parla mol¬ 
to dell'Africa del Sud. Sap¬ 
piamo tutto del dott Ber¬ 
nard, fin nei dettagli della 
sua vita mondana, ma poco 
del paese in cui vive e lavo- 
ra. Leggiamo dell'importan¬ 
za del paese nel mercato mo¬ 
netario Internazionale, per 
via delle grandi quantità di 
oro che produce, ma assai 
poco delle condizioni di vi¬ 
ta di coloro ehe quel¬ 
l’oro estraggono. L’ambascia¬ 
ta sud-africana ci manda de¬ 
pliant* bellissimi, ricchi del¬ 
la fauna ehe potrete caccia¬ 
re nel corso di un avventu¬ 
roso safari, ma dell'altra fau¬ 
na, quella umana, tace. For¬ 
se per pudore: laggiù l’afri- 
eano è considerato una be¬ 
stia, ed è in atto uno del re- 

S mi razzisti più criminosi e 
fami del nostro tempo. 

D lettore ehe voglia docu¬ 
mentarsi potrà ricorrere a 
uno dei pochi libri appar¬ 
si in Italia suU’argomento: 
L'apartheid, Milano, Jaca 
Hook. I960, pp. 222, L. 1.500, 
ehe completa l'altro lavoro 
sempre dei tipi Jaca Book 
(e già segnalato in questa 
pagina) dì Jaffa sulla lotta 
contro 11 razzismo. Se poi 
vorrà approfondire l’argo¬ 
mento potrà ricorrere a due 


bellissimi libri, apparsi di 
recente in Francia: Serge 
Thion, Le pouvoir pale ou le 
raderne tud-africain, Paris, 
Du Seuil, pp. 320, 24 F., e 
Ractsm* et société, opera 
collettiva di alto livello, pub¬ 
blicata da Maspero (Paris, 
1960, pp. 350, 18. 80 F.) e 
che salda il problema sud¬ 
africano ai complessi pro¬ 
blemi strutturali e sovra- 
strutturali dei fenomeni raz¬ 
zisti de) nostro tempo. 

Il primo lavoro è una ana¬ 
lisi puntuale condotta da 
una Commissione dell’ONU 
sulle conseguenze del razzi¬ 
smo sull’educazione, la cul¬ 
tura, l’istruzione degli afri¬ 
cani e dei meticci, o degli 
indiani nel Sud Africa. Si 
tenga conto che non si trat¬ 
ta di minoranze razziali: essi 
costituiscono la grande mag¬ 
gioranza della popolazione 
sudafricana rispetto ad una 
minoranza bianca, n rappor¬ 
to dell’ONU conferma le due 
caratteristiche d] base del 
regime razzista: a) l'isola¬ 
mento nei rispettivi territo¬ 
ri, con forme economiche di 
sussistenza, delle rispettive 
razze. Tranne per le migra¬ 
zioni forzate dei lavoro nel¬ 
le miniere e per i servizi 
più umili delle città: b) la 


Schede 


Una rabbia 
sepolta 


«Tutto quello ohe non e 
mal «tato detto aull'aeer- 
cito » eoe) le fascette edito¬ 
riale presente 11 rotnan- 
to « Una rabbia sepolta t (Edi¬ 
zioni lai Rome, pagg. 149, li¬ 
re U10Q) del giovane esordien¬ 
te. Paolo Beltagamba. E anche 
m il n che le Indicazioni 
editoriali hanno di aolito una 
funzione mercantile, questa 
volta l'eeagerazione piuttosto 
che favorire nuoce ed un li¬ 
bro per il quale occorreva 
semmai tanta discrezione. Che. 
peraltro, manca anche nel pro¬ 
filo (autobiografico?) deliba¬ 


rlo di evasione e la sua par¬ 
ticolare disposizione sentimen¬ 
tale gli fanno prendere una 
« cotta » per diana, una ragaz¬ 
zina delicata che egli perde 
per Rii impedimenti stessi del- 
la vita di coscritto. 

Ma l'ambizione dichiarata 
di Bellagamba sarebbe quella 
di mostrare che nella vita mi¬ 
litare « l’autorità è frustrazio¬ 
ne e repressione sistematica 
dell‘Individuo ». E certo nel 
libro non mancano esempi di 
repressione o di graduati alie¬ 
nati dal ■ mestiere *: ma sono 
descrizioni piuttosto fredde • 



tora di cui fra l’altro si di¬ 
ce che ha « deciso di scrivere 
un romanzo... solo perchè 
scrittori si nasce come si na¬ 
sce biondi, grassi o strabici*. 

n romanzo registra le gior¬ 
nate di "»<a che 11 soldato 
di leva Antonio Paganelli tra¬ 
scorre in caserma, in occu¬ 
pazioni che risultano una più 
inutile e insopportabile del¬ 
l’altra. Antonio vive quell’espo 
rtensa con particolare irrita¬ 
zione e « rabbia ■, perchè 
vagheggia bel altre aspirazioni 
che quelle della vita milita¬ 
re. Il suo pensiero è sempre 
rivolto si paese, alla tamlRlia 
contadina, alla madre amma¬ 
lata. Peggio quando il desmo¬ 


di maniera, che valgono poco 
anche come tentativo di «ana¬ 
lisi sociologica » degli ambien¬ 
ti militari e che nei migliori 
dei casi enunciano cose tut- 
t’aitro che Inedite. Solo negli 
ultimi due capitoli, la rabbia 
indiscriminata di Antonio (che 
è tornato a casa per una bre¬ 
ve licenza) trova sostanza con¬ 
creta nella condizione di so¬ 
litudine e di morte che, per 
la malattia della madre, in¬ 
combe ormai sulla famiglia. 
In questo caso, la sobrietà 
del linguaggio corrisponde al¬ 
l'esigenza del discorso che si 
fa fermo ed essenziale. 

a. I. t. 


Notizie 


A La rassegna d’arie con- 
ItRpsrMN « Nuovi Motoris¬ 
ti Nuovo Tecniche • è stato 
Inaugurata demenke scorsa 
• Caorta. La mostra, alle- 
ittta In un edlfklo ristrut¬ 
turata s trasformato por sor- 
viro otta nuovo destinosene, 
ituriirr opero ed • emblen- 
ti » di oessantuno ortistl. Le 
e gtt « ambienti > so¬ 
ttraiti con esotortall o 
tacnkbo elio rappro- 
aontano un'ateeluta novità: 
acciaio spoetata, alluminio 
trattata eoe mod e rnissimi si- 
stami chimici Od olottronl- 
d, tutta ta guetltà dello pla¬ 
stiche. ta Più avanguardisti- 
che Imps i taliani meccani- 
cho, otattricho, sonoro, ecc. 
9arè soma dubbi o una rasse¬ 
gne metta discussa a cho, 
par taluni asgotti, potrà an- 
■coucortanta. 
è un proc Ito de¬ 
dotta attuai tono dat- 
Parie attuata net marnante 


eritrite# delle 
è Franco Passoni che 
ta opero In com¬ 
ma Audroe lutllta- 
ai. Luigi Motta, Lemma 
Trucchi a OerthaMa Marm¬ 
ai. P arta ct paas alla aaatra 
con « ambienti » QetuMe AL 
vieni, M i ch el» Canzonieri, 
■rum Centenarie, Eugenio 
Jms Orisi. Elio 


Marchogglsni, Gino MSfot¬ 
ta, Santo MenechesI, Mario 
Nanni, Filippo Ponzoca, Al- 
frado Pino Greco, Guido 
Strana, Emilio Vedova, Man¬ 
da Vigo. 

Alla Rassegna sono presso- 
ti con opero (circa cinque 
ciascuno) Carla Accanii, Ma¬ 
rina Apollonio, Giorgio Bac¬ 
chetti Righetti, Marco Bal¬ 
lano, Agostine Sonatami, 
Alberto Burri, Aldo Calè, 
Franco Cannilla, Carmelo 
Cappello, Bruno Caroteni, 
Francesce Carbone, Cosimo 
Coluccl, Nicola Cerrlno, Vin¬ 
cente Cecchini, Giorgie Ci¬ 
gna, Gianni Colombo, Rocco 
Genovese, Giancarlo Corca, 
Alessandro do Aleaandris, 
Lucio Fontana, Toni Fulgen¬ 
ti, Rocco Coronate, Merlo 
Guerini, Lorenzo Indrlml, 
Giovanni Korempay, Ugo La 
Pietra, Fulvio Ligi, Renato 
Livi, Cario Leromettl, Bar¬ 
tolomeo Monito, Ploro Man¬ 
zoni, Oscar Metano, Fausto 
Meletti, Giuseppe Vittorio 
Parisi, Lorenzo Piemonti, 
Attilio Plerolli, Enrico Pram- 
patini, Alberto Prino, Itolo 
Federico Ouorcla, Emettine 
Rotte, Regina, O. A, Rec- 
camanta. Oblila Marza, Ma¬ 
tilda Trapassi, Luigi Vero¬ 
nesi. La Rassegna A alle¬ 
stita dal dasigntr A. G. Fron¬ 
toni che ha ancha curato II 

Cltsbaa 


legislazione che sancisce in 
perpetuo l’inferiorità socia¬ 
le, economica e politica dei 
non-bianchi. 

1 riflessi sull’educazione 
sono i seguenti. L’istituto 
nazionale di educazione cri¬ 
stiana, che è l’organismo da 
cui dipende il sistema scola¬ 
stico (la Chiesa riformata 
olandese è fortissima ed è 
dichiaratamente razzista) ha 
posto a base dell’insegna¬ 
mento tre principi fonda- 
mentali. D primo è che « Dio 
ha voluto creare nazioni e 
popoli separati e ha asse¬ 
gnato ad ogni nazione e ogni 
popolo compiti e doni parti¬ 
colari • (la citazione, come 
le altre, è tratta dalle circo¬ 
lari scolastiche); secondo: 
P« insegnamento deve forma¬ 
re e istruire gli individui in 
funzione degli sbocchi che 
potranno loro offrirsi, tenuto 
presente l’ambiente nel qua¬ 
le vivono. Non possono esi¬ 
stere buoni rapporti tra le 
razze quando l’educazione 
impartita è controllata da 
persone che fanno nascere 
negli indigeni speranze fal¬ 
laci »; terzo: bisogna studia¬ 
re con grande precisione la 
divisione del mondo in raz¬ 
ze, con ciascuna razza che 
ha specifici compiti, altri¬ 
menti i negri si sentiranno 
frustrati. La cosa si com¬ 
menta da sè. 

Ma vediamo gli altri aspet¬ 
ti. Le scienze sociali non 
possono svilupparsi in quel 
paese, a causa della legisla¬ 
zione razziale. Ad esempio: 
ad un antropologo è vietato, 
di fatto, di fare studi sugli 
africani, perchè è vietata la 
convivenza tra bianchi e ne¬ 
gri, e quindi è impossibile 
recarsi in un gruppo africa¬ 
no. Un economista che vo¬ 
lesse studiare il salario non 
lo potrebbe fare perché la 
manodopera africana viva 
segregata e comunque non 
sa neanche quali siano i 
suol diritti salariali. G cosi 
via. 1 mezzi di comunicazio¬ 
ne: stampa, radio, televisio¬ 
ne, cinema? La stampa è mo¬ 
nopolizzata dal regime raz¬ 
zista, e qualsiasi riferimen¬ 
to alla condizione negra in¬ 
cappa nel Comunista Act, 
che considera sovversivo 
ogni atto di critica al regime 
stesso. 

La radio ha programmi 
speciali per i negri, con cui 
si coltiva la segregazione 
culturale, linguistica, musi¬ 
cale ecc. Al cinema sono ri¬ 
gorosamente vietate le pelli¬ 
cole dove vi siano dei negri 
tra i protagonisti (Sidney 
Poitier, ad esempio, è sco¬ 
nosciuto a bianchi e negri). 
Ma sono vietate anche pelli- 
cole come Spartacus e Cleo¬ 
patra in cui vi siano o storie 
di rivolte o appaia sempli¬ 
cemente che dei negri pos¬ 
sono stare a fianco di bian¬ 
chi. U film Show-Boat è sta¬ 
to censurato solo perchè Ava 
Gardner a ur*. certo punto 
parla di una sua controver¬ 
sa origine razziale. Questo 
accade nell’Africa del Sud. 
anno 1969. Perchè? 

Thion nel suo libro dà una 
risposta a questo interrogati¬ 
vo. li regime razzista, dice, 
è l’espressione non di un re¬ 
siduo ideologico del passato, 
ma di una struttura del po¬ 
tere attuale, e che ha an¬ 
che un volto moderno, di ca¬ 
pitalismo avanzato. L’Afri¬ 
ca del Sud sta diventando 
una grande potenza indu¬ 
striale (sta per avere anche 
la bomba atomica). Politica¬ 
mente essa è il bastione del¬ 
la controrivoluzione africa¬ 
na, una specie di gendarme 
posto li a condizionare la 
reale emancipazione del con¬ 
tinente. La sua ambizione è 
quella di divenire un gran¬ 
de impero bianco che assi- 
mili la Rhodesia, le colonie 
portoghesi e il Katanga, In 
un unico blocco razziale, do¬ 
minante l’Africa australe. 
Economicamente si (ratta di 
una delle concentrazioni in¬ 
ternazionali più alte di rie- 
ehezze minerarie, energeti¬ 
che e di investimenti di ca¬ 
pitali. Questo spiega la po¬ 
litica riverente che viene 
fatta verso il regime razzi- 
sta da tutti gli occidentali, 
dalla Francia agli USA. È 
spiega l’impotenza dell'ONU 
di fronte ad una delle più 
spietate violazioni non dicia¬ 
mo dei suoi principi, ma di 
ogni principio umano. Per 
cui aprire la strada ad una 
partecipazione africana, si¬ 
gnifica decretare la fine del¬ 
la supremazia bianca, di una 
minoranza ristretta sulla im¬ 
mensa maggioranza dei non 
bianchi ossia modificare le 
basi dell’attuale struttura di 
potere politico e economico. 
Di qui un razzismo rigido, 
senza incrinature, portato *1 
limite; la creazione di ri¬ 


serve — veri e propri 1 opera, 
immensi nella loro estensio¬ 
ne — ehe diventeranno delle 
« repubbliche nere autono¬ 
me >, quando « gli indigeni 
saranno pervenuti al termi¬ 
ne dell’evoluzione sociale e 
culturale predisposta dalla 
protezione bianea ». 

La violenza aperta, nota e 
evidente, ma soprattutto 
quella intrinseca di distruzio¬ 
ne umana, psicologica, cul¬ 
turale di questa operazione, 
è esaminata con particolare 
acutezza nell’opera colletti¬ 
va pubblicata da Maspero. 
Nel capitolo « Apartheid et 
assimilation en Afrique au¬ 
strale • di Comardond e Du- 
ehet tutto ciò è visto in pro¬ 
fondità con delle conclusio¬ 
ni circa la saturazione della 
rivolta che sono terribili, ma 
non per questo meno vere e 
giustificabili. L’opera del re¬ 
sto tende a scavare nella di¬ 
rezione dell’intreccio tra raz¬ 
zismo e certe strutture socia¬ 
li capitalistiche, problema 
che ri si ripropone con la 
questione del negri in Ame¬ 
rica e con le caratteristiche 
della società israeliana, ol¬ 
tre ehe con quella dell’Afri¬ 
ca del Sud. Una parte im¬ 
portante del lavoro è dedi¬ 
cata al razzismo nei fumetti 
e nel mezzi di comunicazione 
di massa, con osservazioni e 
documentazioni assai pre¬ 
gnanti di Colette Guillamin e 
Francis Lacassin. Un’altra 
parte. Infine, è dedicata, con 
un alto livello scientifico al¬ 
le sedimentazioni razziste 
ehe tutti ri si porta dietro, 
consciamente o inconscia¬ 
mente. Tutti i saggi che ri¬ 
guardano la « psicologia * 
del razzismo. Il pregiudizio 
come eredità di una cultura 
esclusivamente eurocentrica, 
o come istinto, o come frut¬ 
to dell’ambiente con radici 
lontane, andrebbero attenta¬ 
mente studiate. Anche per 
combattere con più decisio¬ 
ne contro la sopravvivenza 
di regimi come quello sud¬ 
africano 

Romano Lodda 


L’ultimo volume della col 
lana e Critica e Filologia > di 
Feltrinelli è un’antologia di 
scritti che Maria Corti ha pub 
blicato su varie riviste («Stro 
menti critici*, « Parago¬ 
ne», eoe.) dal 1966 ad oggi: 
Maria Corti, Metodi e Panta¬ 
na (Feltrinelli, Milano 1969. 
pp 7-382, L. 5.000) 

I a fantasmi » sono gli oscu¬ 
ri ed anticonformisti perso 
naggi (antipetrarchisti in pie 
no petrarchismo, antimanzo 
alani in periodo manzonia¬ 
no, ecc.) che se proprio non 
operarono una risoluzione nel 
la aultura, contribuirono ad 
evitarne una stanca perpetua 
alone Tanto va detto tn rela 
zinne a) titolo che vuol e» 
sere Intenzionalmente pro¬ 
grammatico. Va anche detto 
però che i a fantasmi ■ sco¬ 
perti da Maria Corti non ri¬ 
voluzionano 11 profilo della 
nostra letteratura: la ricerca 
sarebbe stata probabilmente 




più fruttuosa se rivolta a ta¬ 
le scopo con maggiore inten¬ 
zionalità. 

Gli articoli della Corti, con 
stretta coerenza all'intestazio¬ 
ne della collana, si possono 
grosso modo suddividere In 
due filoni: filologia « pura » 
(con intervento diretto sul te¬ 
sto) e critica (che è poi «cri¬ 
tica delle teorie critiche » di 
avanguardia). 

Uno scrittore tn cerca delta 
lingua ci presenta un inedito 
Manzoni che, postillando U 
Vocabolario della Crusca se¬ 
condo le sue esigenze di chia¬ 
rezza e di semplificazione, ri¬ 
vela 11 movente ancora Illu¬ 
ministico-razionalistico delle 
sue scelte. 11 bel saggio II 
problema della lingua nel ro¬ 
manticismo italiano è una di 
mestrazione dell’imprescindi¬ 
bile interdipendenza che lega 
la problematica letteraria alla 
storiografia sociale, dove, tra 
l’altro, l’antagonismo lettera¬ 
rio tn» fiorentini e lombardi 
si evidenzia come contrasto 
politico e sociale. Un grammo 
fico e il sistema classificata 
rio del 500 è una puntuale 
distinzione tra le innovazioni 
di M. A. Ateneo Carlino e ie 
sue acritiche ripetizioni degli 
schemi latini; l’ampiezza della 


trattazione finisce poi col 
coinvolger» l’intera concesso¬ 
ne grammaticale del 500. 

Il codice bucolico e l'Arca¬ 
dia è uno ricerca di rapporti 
tra li codice simbolico del 
tempo e il codice stilistico del 
poeta arcade. E' su questo 
terreno che Marie Corti ci ha 
convinti per il rigore del 
« metodo • e per la messe di 
osservazioni utili che se ne 
possono ricavare L'altra «se¬ 
rie » di articoli ci trova esi¬ 
tanti. In Trittico per Perio¬ 
dilo. ed es.. il lavoro filolo¬ 
gico si disperde In una se¬ 
rie di considerazioni ora 
strutturalistiche o semiotogt- 
che ora stilistiche o di oriti 
ca letteraria (che nonostante 
lo scientismo del tempi e la 
accurata dizione dell’Autrice, 
resterà sempre il prodotto di 
un lavoro impressionistico) 
La Corti, in altre parole, non 
ha avuto la forza di resisto 
re a certe sollecitazioni atta 
moda che, del resto, sono da 
lei stessa più volte condan¬ 
nate. 

Il discorso a avanzato » et 
sembra episodico e si rivela 
tale sia nel gusto leggermen 
te edonistico delle citazione 
sia in qualche esitazione (la 
definizione di a segno lingui¬ 
stico * nel II parìante come 
protagonista . cj sembra am¬ 
bigua). 

SI sarebbe tentati di ri voi 
sire all'Autrice quello stesso 
rimprovero di intellettualismo 
che ella, per gli stessi motivi, 
rivolge alla c-d. a neocritica • 

A proposito della quale (Le 
orecchie della sneocritlca». La 
li: j’ta e gli scrittori oggi ) il 
giudizio cosi risolutamente ne¬ 
gativo che Maria Corti rivol¬ 
ge al teorici del « Gruppo 
(53 » non convince nella mi¬ 
sura in cui non tiene conto 
della funzione che effettiva¬ 
mente il gruppo ha svolto e 
del fatto che esso ha eserci¬ 
tato un’azione eversiva nei 
confronti della a norma », non 
contro 11 sistema che, alla fi¬ 
ne, riesce ad accreditare tut¬ 
te le soluzioni. 

Per il resto l’Autrice ha 11 
merito (non solo tn Dialetti 
in appello ma un po' dovun¬ 
que nel volume) di non per¬ 
dere mal di vista il rapporto 
dialettico che si esercita at¬ 
traverso 1 tempi tra spinte 
dialettali e lingua ufficiale e. 
con posizioni ertttche da ve¬ 
ra linguista, riesce sempre ad 
evirare giudizi normativi o 
quel provincialismo linguisti¬ 
co con cui alcuni puristi tn 
ritardo sul tempi bandiscono 
la loro crociata nazionalistica. 


© 


Sergio Scalile 


Comics 


Le nuove avventure dell’eroe preistorico di Johnny Hart 

B. C. invecchia 
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Due * strip» » eh* testimoniano dolio trasformazione di B.C, La prima é dal 19*3, la seconda 
del 19*7 


Anche per B.C., l'eroe prei¬ 
storico di Johnny Ilari, il tem¬ 
po comincia a passare e la¬ 
sciar tracce non precisamente 
gradevoli. Quando dal suo lon¬ 
tanissimo Belare Christ (avan¬ 
ti Cristo) apparve, undici an¬ 
ni fa, sulle pagine del New 
York llerald Tribune (e poi 
in Italia su quelle di Linus 
e quattro anni fa nel primo 
volume edito da Mondadori) 
Hart aveva saputo strappare 
il suo personaggio .ill'equjvo 
co costante di altri eroi prei¬ 
storici del comic americano: 
ai quali è solitamente affida¬ 
to il compito di scimmiottare 
— o riproporre in chiave grot¬ 
tesca — le piccole manie al¬ 
la moda della società statuni¬ 
tense, in una critica benevola 
ed assai circoscritta. 

B.C. e i suoi amici. Invece, 
tentavano di andare, come di¬ 
re?, al nocciolo dei problemi; 
in un groviglio di avventure 
esistenziali nelle quali erano 
filtrate le mode e gli interes¬ 
si politici più immediati del 
loro autore e della società ci¬ 
vile a noi contemporanea. 
Hart, affidandosi soprattutto a 


una grafica a volte leziosa 
ma sempre saldamente astrat¬ 
ta. si proponeva cosi davvero 
come autore di rottura — insie¬ 
me a pochi altri — nel pano- 
rame di un comic ormai coro 
mercializzato e interamente in¬ 
tegrato alla società americana. 

Da un paio d anni, invece, 
B.C. è uscito dalla preistoria 
per addentrarsi in una pole¬ 
mica diretta (si vedano le re¬ 
centi strips sulla contestazione 
o il ruolo sempre più premi 
nenie affidato ai personaggi 
femminili) che non sempre è 
sufficientemente controllata 
per non rischiare la conven¬ 
zionalità o la battuta perfino 
qualunquista. Una conferma 
se ne ha anche nel Secondo 
libro di B.C-, almeno per chi 
abbia la pazienza di scioglie¬ 
re la capitolazione organizzata 
dai curatori (Carlo Frutterò e 
Franco Lucentini) e riordina¬ 
re H volume secondo U suo 
svolgimento temporale (il Se¬ 
condo libro presenta infatti al¬ 
la rinfusa strisce che vanno 
da] '63 al '68, sia pur con 
una preminenza degli ultimi 
anni: e questa confusione è un 


altro contributo ad una lettu¬ 
ra di consumo utile soltanto 
a rafforzare i peggiori equi 
voci sul comic). 

Questa svolta è troppo re¬ 
cente - e spesso contradditto¬ 
ria — per avere oggi sulticien- 
te spiegazione: tranne quel 
la, troppo generale, di un’al¬ 
tra conferma della '•risi pro¬ 
fonda che investe la cultura 
americana (e che nel mondo 
dei comics trova riscontro an¬ 
che nel parallelo deteriorarsi 
di autori come Schulz e Feif- 
fer). Oltretutto il disegno di 
Hart sembra invece tutt’ora an¬ 
corato alle sue felici intuizio¬ 
ni originali; U rapporto fra 
testo e immagine è sempre nu¬ 
trito da un notevole mestiere; 
la lettura, insomma, resta pia¬ 
cevole... Che B.C. riesca pre¬ 
sto a uscire dalla sua crisi e a 
ritrovare la sua aggressiva ca¬ 
rica di un tempo? 

Dario Natoli 


D secondo libro di B.C. di 
Johnny Hart; ed. Mondadori, 
lire 1800. 


Rai-Tv 


Controcanale 


L’AVVENIRE CON I PUGNI 
— * Per diventare grandi cam¬ 
pioni bisogna avere soprattut¬ 
to fame »: questo detto, pro¬ 
verbiai* negli ambienti pugili¬ 
stici, è stato riferito da C.iu 
seppe Signori nel corso della 
prima puntata dell'inchiesta di 
Cecilia Mangini Domani vin¬ 
cerò. Il detto è chiaro: signifi¬ 
ca che il pugilato . nella socie¬ 
tà capitalistica, non è uno 
sport ma u« mezzo per farsi 
largo a pugni, per vincere la 
fame e per costruirsi così un 
avvenire. E. infatti, tutti i gio¬ 
vani intervistati da Cecilia 
Mangini hanno dichiarato che 
dal pugilato si aspettano * un 
avvenire »: non a caso voglio¬ 
no diventare tutti professioni¬ 
sti al più presto possibile. Per 
loro il pugilato è un mestiere: 
e sperano sia meno ingrato di 
quello che esercitano mentre 
si allenano a diventare loro- 
rotori del ring. Ma è un'illu¬ 
sione. fabbricata dalla stessa 
società che li spinge a tra¬ 
sferirsi dai paesi alle metropo¬ 
li. li sfrutta a sangue, li ma¬ 
cina nel suo ingranaggio. Ed 
è un'illusione conveniente per 
il sistema, che. attraverso la 
fabbrica dei pugili, ottiene 
non solo di alimentare la lu¬ 
crosa « industria della violen¬ 
za » mo anche di « snaturare 
lo spirito di rivolta » in questi 
giovani sfruttati. 

Questa è l'analisi che Ceci¬ 
lia Mangini ha condotto nella 
prima puntata della sua in¬ 
chiesta. che promette di esse¬ 
re tra le migliori apparse nel 
giro dì alcuni anni sui nostri 
video. La Mangini ha centrato 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, I, 
10, 12, 13. 15, 17, 20, 23; 6 Mat¬ 
tutino musicale; 7,10 Musica 
stop; 7,47 Pari e dispari; 8,30 
La cantoni dei mattino; 9 I no¬ 
stri figli; 9,04 Colonna musica¬ 
le; 10,0$ Le ore della musica; 

11.30 Una voce per voi: sopra¬ 
no Mietla Sighele; 12,0S Contrap¬ 
punto; 12,31 Sì o no; 12,34 Let¬ 
tera aperte; 12,42 Punto e vir¬ 
gola; 12,53 Giorno per giorno; 
13 Vetrina di « Un disco por 
l'estate »; 14 Trasmissioni re¬ 
gionali; 14,37 Listino Borsa di 
Milano; 14,4$ Zibaldone italiano; 
15,35 II giornale di bordo; 15,45 
Parata d! successi; 14 Program¬ 
ma per i piccoli: Il cantafiabe; 

14.30 Folklore In salotto; 17,05 
Per voi giovani; 19.00 Sui no¬ 
stri mercati; 19,13 La più bella 
del Mondo: Lina Cavalieri; 19,30 
Luna-park; 20,15 II chiodo nel 
soffitto; 21,55 Concerto sinfonico 
diretto de Gabriele Ferro. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 4,30, 
7,39, 0,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 

13.30. 14,39, 15,30, 14,30, 17,39 

19.30, 19,30, 22, 24 ; 4 Svegliati 
e canta; 7,43 Biliardino a tem¬ 
po di musica; 1,13 Buon viag¬ 
gio; 1,19 Pari e dispari; 9,40 
Vetrina di < Un disco per l'esta¬ 
te »; 9,05 Come e perché; 9,15 
Romantica; 9,40 Interludio; 10 
Roderlck Random; 10,40 Chia¬ 
mate Roma 3131; 12,20 Trasmis¬ 
sioni regionali; 13 Al vostro ser¬ 
vizio; 14 Juke-box; 14,45 Recen¬ 


ti discorso sin dall'inizio e lo 
ha tenuto fermo durante il cor 
so dell'intiera trasmissione, 
con ritmo incalzante e con una 
prensione di linguaggio da»' 
vero inconsueta per un prò 
grammo televisivo. Ha prore 
àuto con puntiglio, con una 
decisa volontà di documenta 
re le sue affermazioni ancora 
prima di formularle (ricordia 
mo la sequenza nella qua'e 
ella ha chiesto a una dozzina 
di pugili le medesime cose — 
paese d'origine, tipo di lavoro. 
propiziti — senza alcun timo 
re di risultare monotona: ri 
cordiamo le interviste a caldo 
ai giovani appena scesi dal 
ring): e così il pugilato è di 
venuto una spia per indagare 
sulla condizione umana degli 
sfruttati nella metropoli. Ma 
la Mangini ha anche saputo 
far uso del montaggio, prove 
dendo per allusioni n per pa¬ 
ralleli. come nella bella se 
quenza dedicata all'impastato 
re pugilatore. contrappuntata 
dalle immagini del giovane 
sul luogo di lavoro e sul ring. 

.4 momenti, è vero, alcuni 
confronti sono apparsi un po' 
convenzionali (come quelli tra 
i grattacieli e le * coree*), 
ma mai falsi■ E. comunque. 
questi limiti sono stati riscat¬ 
tati. poi. da brani molto elo¬ 
quenti — vere e proprie sto¬ 
rie — come quello finale sul¬ 
l’ex pugilatore e sulla sua 
famiglia: una sequenza nella 
quale immagini e parole si in¬ 
tegravano con molta efficacia. 

g. c. 


tissime in microsolco; 15 Motivi 
scelti per voi; 15,19 Concerti 
finali degli iscritti ai corsi di 
perfezionamento deil'Accadomìa 
musicalo Chigiana di Siena; 14 
Qui Miranda Martino; 14,3S Va¬ 
canze in musica; 17,10 Le can¬ 
zoni del XVII Festival di Na¬ 
poli; 17.35 Orfeo Negro; Il Ape¬ 
ritivo in musica; 19,5$ Sui nostri 
mercati; 19 II raggio verde; 
19,50 Punto o virgola; 20,01 I 
Cavernicoli; 20,45 Orchestra di¬ 
retta da Gianni Safred; 21 Con¬ 
certo di musica leggera; 22,10 
Quelli di Newport; 22,40 Novità 
discografiche americane. 

TERZO 

9,30 Benvenuto in Italia; 9,30 
F. J. Haydn; f| Concerto di 
apertura; 10,45 I poemi sinfoni¬ 
ci di Liszt; 11,15 Polifonia; 11,4* 
Archivio de) disco; 12,05 L'in¬ 
formatore etnomusicologlco; 12 
e20 Musiche parallele; 13 In¬ 
termezzo; 13,45 I maestri delta 
interpretazione: violinista Wil¬ 
liam Primrose; 14,30 Melodram¬ 
ma in sintesi; 15,30 Ritratte di 
autore: Hugo Wolf; 14,25 C. 
Prosperi; 17 Le opinioni degli 
altri; 17,20 L. van Beethoven; 19 
Notizie del Terzo; 19,15 Qua¬ 
drante economico; 19.30 Musica 
leggera; 19,45 Piccolo pianeta; 
19,15 Concerto di ogni sera; 20,39 
Le ambiguità di Ulisse; 21 Ce¬ 
lebrazioni rossiniane; 22 II Gior¬ 
nale del Terzo; 22,30 II romanzo 
spagnolo dell'Ottoconto; 23 I 
Quartetti di Z. Kodàly; 23,30 Ri¬ 
vista della rivista. 



I prezzi dei 
prodotti siderurgici 
sono sfuggiti «Ila 
programmazione 

li mercato siderurgico ite 
lume ha tn questi ultimi me 
si «ubila un cataclisma dav¬ 
vero impressionante 

Dal mese di marzo ad op¬ 
pi, con un crescendo pauro¬ 
so. i prezzi dei prodotti si¬ 
derurgici praticati dalle ter¬ 
riere prtvale, escluso il grup¬ 
po Fmsider. hanno subito au¬ 
menti di circa L 40-y> a chi¬ 
logrammo. cioè aumenti del 
100 per cento sulle vuotano 
ni tn vigore da olire un anno. 
La cosa sorprendente e stra¬ 
na è che i prezzi delle mate¬ 
rie prime, deli energia elettri¬ 
ca, della manodopera non hun¬ 
no subito aumenti, o per lo 
meno lievissimi movimenti 
che non dovrebbero incidere 
tn alcun modo sulle quota¬ 
zioni del mercato Tanto è 
vero che le quotazioni ufficia 
li del gruppo Ftnstder sorto 
ancora quelle in vigore da 
moltissimo tempo, salvo lie¬ 
vissime variazioni senza im¬ 
portanza alcuna. 

Per altro deve essere rile¬ 
vato che il gruppo Fmsider, 
facente parte dell'1 RI. pur 
mantenendo invariati t prez¬ 
zi del suo listino che è poi 
quello dell'organismo intema¬ 
zionale CECA, accetta even¬ 
tuali ordini per consegna non 
prima dei mesi di febbraio- 
marzo 1970 

In tali condizioni t produt¬ 
tori medi e piccoli hanno rad¬ 
doppiato le loro quotazioni e 
poiché la produzione media di 
ciascun stabilimento si aggira 
intorno ai -ÌOOo 'tremila) quin¬ 
tali giornalieri, è facile tare 
il conto dei margini che ven¬ 
gono attualmente realizzati. 
Sono van milioni di maggior 
utile ogni giorno. 

Come si concilia questa si¬ 
tuazione con i piani di pro¬ 
grammazione controllata che 
il nostro governo afferma di 
voler attuare? Forse si voglio¬ 
no permettere a degli amici 
siderurgia dei buoni aliar " 

Occorre inoltre mettere in 
evidenza che agli effetti sta- 
tistia, non essendo avvenuto 
alcun aumento sui listini uf¬ 
ficiali Finsider, l'indice gene 
rale del costo della vita non 
subirà alcuna variazione, meri 
tre l'tncidenza è invece no 
tevole data l’importanza dei 
prodotti siderurgici, basilari 
per l’economia della nazione 

M.F. 

(Rome) 


Dopo 26 anni 
con disinvoltura 

Il 9 luglio 1969 l'intenden¬ 
te di finanza di Agrigento dot¬ 
tor Vito Nicosia ha respinto 
due mie domande di risarci¬ 
mento danni di guerra per la 
perdita della mia casa e del 
mio studio dentistico in Agri¬ 
gento a causa di bombarda¬ 
mento aereo nel luglio 1943. 
La polizia tributaria ha tatto 
due volte minuziosi accerta 
menti nella mia casa attuale 
ed in Agrigento nel 1968 ed 
anche nel corrente anno, a 
ventisei anni di distanza dal¬ 
la distruzione dei miei beni: 
ho motivo dt ritenere che 
abbia — malgrado il tempo 
trascorso — accertato la ve 
rità. C'è l'intera Agrigento 
(dove sono conosciutissimo) 
e documenti che testimonia¬ 
no il colpo mortale da me 
allora subito. 

Cosicché — dopo aver per¬ 
duto tutto — a 26 anni di di 
stanza lo Stato italiano non 
mi dà neanche una lira. Que 
sto sarebbe ancora niente, di 
fronte alla motivazione. Eccola • 
a Dagli accertamenti eseguiti 
e dalla istruttoria svolta non 
è stato possibile rilevare la 
sussistenza e l’entità dei dan¬ 
ni sia per tl lungo tempo tra¬ 
scorso, e soprattutto perchè 
il richiedente non ha fornito 
elementi probatori circa la 
sussistenza, la qualità e la 
quantità degli oggetti di cui 
è stata lamentata la perdita ». 
Si tenga presente che la case 
dove io abitavo fu interamen¬ 
te distrutta da due bombe che 
la centrarono. 

Nel firmare la notifica, ho 
scritto in essa: « Non è affat¬ 
to vero, lo molti anni fa ho 
consegnato un elenco di tut¬ 
to quello che ho perduto. Mi 
rivolgerò alla stampa nazio¬ 
nale e chiederò la pubblica¬ 
zione dei rapporti della poli¬ 
zia tributaria sul mio caso 
limite ». Cosa che io faccio — 
essendo l'unica protesta pos¬ 
sibile — inviando la presente. 
Vorrebbe a l’Unità * invitare 
il ministro del Tesoro a pub¬ 
blicare « rapporti della poli¬ 
zia tributaria, affinchè l'opi¬ 
nione pubblica sia informata 
in base a quali elementi il de' 
to intendente ha preso la sua 
decisione? 

Dott. ITALO MAGLI 
(Agrigento) 


Una strage nazista 
in Toscana 
poco ricordata 

Ho letto quel che fece l'at¬ 
tuale vescovo tedesco Dcfreg- 
ger a Filetto di Camarda do¬ 
ve furono massacrate dai sol¬ 
dati che egli allora comanda¬ 
va. 17 persone. Non ho mai 
letto però sui giornali il ri¬ 
cordo della strage che tu com¬ 
messa in una frazione del co 
mune di Stia, in provincia 
di Arezzo. Neanche la TV ha 
mai ricordato l'episodio tn 
frazione Vallucciola furono 
uccisi uomini, donne e bam¬ 
bini. Due di questi bambmi 
furono, uno gettato tn aria e 
preso a fucilate, uno sbattuto 
su una pietra. 1 tedeschi si 
comportarono peggio dei can¬ 
nibali, spalleggiati dai fasci 
sii. Non finisce owi Venti gio¬ 
vani presi in Romaana e por¬ 
tati a Stia, furono massacrati 
e gettati tn una tossa Lungo 
la strada, prima che fossero 
fucilati, chiesero dell'acqua da 
bere. L'acqua fu gettata per 
terra davanti a toro 

MARIO GAMBINERI 
(Areno) 


VI SEGNALIAMO: i I Cavernicoli » (Radio 2°, ora 2«,Q1) — il 
programma viene presentato come un a primo osporimonto di 
cabaret radiofonico »; non sembra molto falica, tuttavia la 
scelta dal protagonista, che à quell'Oreste Lionello che I 
telespettatori hanno già potuta giudicara più volt# in telo- 
visione. 

"leggete. 

• 1_^ 
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Programmi 


Televisione 1* 


19,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) I rocconti del Risorgimento. Terza od ultima puntata. 
« I tre diavoli »; b) Noi paoso dalla balvo: Incontro con I 
rinoceronti; c) (Inalino musicalo con Armando Romeo 

11,45 TELEGIORNALE SPORT, Notizie del lavoro o doll'oconomia, 
Cronache italiane. Il tempo In Mafia 

29,39 TELEGIORNALE 

21,80 DOCUMENTI DI STORIA E CRONACA 

c Marsiglia 1934: tecnica di un assassinio politico », questo 
Il lungo titolo di un programma cha porta la Arma di Lean¬ 
dro Castellani. E' ta rlcestrucione dal delitto compiuto da 
una organizzazione clandestina croata; Alessandro I, re di 
Jugoslavia, viene ucciso a revolverate in una strada di 
Marsiglia insieme al ministro degli esteri francese. Barlhou, 
che lo aveva ricevuto. 

22.99 MERCOLEDÌ' SPORT 

23.99 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


21,90 TELEGIORNALE 
21,15 I FIGLI DELL'AMORE 

Film. Regìa di Léonide Moguy. E' il quarto film della 
serie dedicata al regista francese: ancora una volta II 
rapporto fra amore e convenzioni sociali viene affrontato 
e risolto olla maniera piuttosto bonaria (ancha sa spasso 
drammatica) consueta a Moguy. Fra gli interpreti sono 
Lise Bourdin, Jean Claude Pascal, Etchika Choureau. 

23,00 L'APPRODO 

La difesa del paesaggio dei Colli Euganei: questo II ser¬ 
vizio centrale annunciato per questa sera. Vi sarà anche il 
consueto capitolo dedicato ai principali moviménti culturali 
dal '900 italiano 


Radio 
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Grande atletica a Stoccarda 


DA OGGI EUROPA-AMERICA 


Calta-Resto d'Inghilterra 
non ha fornito tregge 
indicazioni a Valeareggi 


Il pronostico è per le europee in campo fem¬ 
minile e incerto in campo maschile dopo il 
« forfait » dei sovietici 

Ottoz favorito 
negli ostacoli 


MESTIERE DIFFICILE L'ORGANIZZATORE DI BOXE 


Nostro sorvuto 

STOtVAKDX. M 

A'ltli' , )<> i .'(l'.OIIl.lj pST-OII** 4' 

** -‘.et htup il'ima ii e giovedì dì 
mdit-li risiili.la di atlet.Ld legge 
Td Kuroild l* AlIlLTlS 

L 4 *»i'iizd del sovivltL*: nella 
rapp:i*'t*nt4l''4 ejrq[>ed rappre 
senta mdubb'ainente mi note 
volt* handicap ps*r l'equ.pe de! 
% et ehm continente tanto pm 
che ld squadi a degli Stati l wu 
(che costituiste il nerbo della 
rappresentativa de! nuovo to:i 
tmente) e ancura frisi 4 del'a 
v.ttoria riportata dieti g.orn: or 
«uno sugli atleti de' rommon 
wealth hritannuo e su tinelli 
dell URSS ed è arrivata a Stoc 
tarda Iven decisa a vendicare 
la sconfitta di due anni fa a 
Montreal quando gli al loti eu 
ropei vinavil) per centonuve 4 
cenlu^ette e le atlete por cm 
quaiitacinquc a cinquanta 

Nelle due giurimi* vìi Stue 
carda, a giudizio degl; esperti, 
pi: americani potrebbero otte 
nere la rivincita in campo ma 
sellile ima non « detto che ci 
riescanoI mentre in canuto fem 
minile e data per piu che pru 
babile una nuova vittoria delle 
europee. 

Nelle gare sulle brevissime di 
statue gli americani si preseti 
tanti come dominatori ed in spe 
tic net cento piani la presenza 
di .John Carlos e di (.'barite 
(irceli, entrambi codetentori del 
record mondiale con 9”tt indica 
chiaramente quali saranno ì pri¬ 
mi due atleti a passare il tra 
guardo. Quanto a Carlos non 
sembra pensabile che egli pov 
sa essere battuto nella sua vera 
siM-cialità. che e quella dei due 
cento metri nella (piale peral 
tro fini terzo alle (Tlimpiadt mes 
siedile. 

L'assenza di Willy Davemport 
va a tolto vantaggio dedita 
liano Kddj Ottoz. medaglia di 
hrnuzo di Citta del Mev-lcu, che 
dov rebbe vincere nei centodieci 
ostacoli anche se dovrà veder 
seia con Leon Coleman che al 
le Olimpiadi fini dietro di !u; 
in (piarla ixisi/ione. 

Nel quattrocento metri uno 
«oln è il nome del favorito ed 
e quello del campione olimpico 
Lee F.vaivs. 

\nchc le staffette dovrebbero 
essere appannaggio degli amo 
ricam mentre nel fondo e nei 
concorsi gli europei, pur nella 
assenza dei sovietici dovrebbero 
battete gli atleti d oltre oceano. 

Nei cinque e diecimila me¬ 
tri il tedesco occidentale Juer- 
gen May ed il veterano belga 
(iaston Roclants non dovrebbero 
trovarsi a disagio contro lo sta 
tumtense Tracy Smith e contro 
il mirabolante messicano Juan 
Martmez che a Stoccarda non 
beneficiava della rarefazione 
atmosferica di Città del .Mes¬ 
sico, 

Nel salto in lungo il cam¬ 
pione olimpico Bob Beamon tol¬ 
to metri e novanta) dovrebbe 
poter battere il britannico Lynn 
Davies e lo svedese Kenneth 
Lundmark mentre nel triplo una 
sorpresa potrebbe ventre dal¬ 
l'ungherese Henrik K 4 losca t. 

Il tedesco orientale Dieter 
Hoffmann è perfettamente m 
grado di battere Neal Stemsau 
sor (USA) nel peso mentre nel 
martello non dovrebbe avere 
pericolosi avversari l'ungherese 
ftzicotsky cosi come il concorso 
d; giavellotto dovrebbe essere 
appannaggio del finlandese dor¬ 
ma Kinnunen. 

In campo femminile il clou 
della manifestazione sarà rap 
presentato dalle gare di scatto 
con un magnifico confronto tra 
l’americana Barbara Ferrei e 
la polacca Irena S/cvvmska nei 
conto metri. Sulla distanza dop¬ 
pia peraltro la polacca si pre 
senta come favorita rispetto al 
la americana 

Negli ottanta ostacoli la te 
riesca orientale Kami Balzer 
poli dovrebbe avere difficolta 
pur ton la presenza di Marno* 
Aldus La tedesca e a! meglio 
della forma e proprio nei gior¬ 
ni scorsi ha realizzato il miglior 
tempo mondiale (tredici secon¬ 
di netti) sui cento ostacoli 

Nei quattrocento la francese 
Fesson e nei millecinquecento 
l'italiana Paola Figni si pre 


st-ll'dllO OHI I»- (. (III* ai lido t 

e se ma. la Figo dovrà L.iai 
dar' dalla o'nndt-'c Mar i Imiti 

mers 

Uopo lo sinaiio il (.Ua de. 
Mess.co .a tedes a ik . .tieni j>c 
M eide Kosrncìhi; c f:\hi-ra il. i 
far>. nel sa.to *i 'ungo anche 
se Limerà i li \V 1 e Ubile sa 
la pi r le. in. ii-.su m<>.tu (Imo 
ci ma i on M ngitta («umiiiel 
RUTi t* Marka l.ange r 
'|n*UHaulente medaglia doro c* 
dargfi'o '.e. Me".so dov u-b 
l>t ira p.jzzars. nello .s’esso or 
d Ile 'lei getto ilei peso 

La rumena Matiiil.il e la te 
(lesea Westermann appaiono un 
balliti.li ne! disco mentre I un 
uherese \ngela Hdiikv Nemetli 
non dov rebbe avere pericolose 
av vernar, e nel giavellotto 

Cosi stando le vose no'Uisian 
te ’ forfait **d i eambiameiit' 
a Pi viri al*, ad alt mie rappreseli 
latice il confronto di Stoccarda 
si presenta come il pili iute 
restante deìl'anno ed il fatto 
che gare e concorsi si svolgano 
ni notturna dov rebbe agevolale 
la realizzazione di exploit d ee 
lezione in quanto non graverà 
sullo stadio l'atmosfera di tur 
rida afa che sia c arallcnzzando 
questo scorcio di luglio tedesco 

b. w. 

la gara in TV 

La tslavisione trasmetterò ofl 
Si sul programma fissionale al¬ 
la tt nella rubri» « Mercoledì 
spari » alcuna f*ti dalla prima 
giornata dall'lncantra di atloti- 
ca leggera Eurepa-Amorica che 
si svelge a Stoccarda. 


Paduano 
diventerà 

famoso nel «Garden» 


( VRDIFF Li 

Il « Rosta dalla Gran Bretagna » ha bat 
tuta il Golia* par 14 in un incontra amie ho 
v«ta di pr ò par altana in vista dell'Inizio dal 
compianola. L'incontra, cho riantro noi pre 
gromma di lastaggiamonti por l'incoronaiio 
no dai principe di Galles, ha richiamato cir¬ 
ca 11-BM adattatori. 

La rota dal « Rotto » è stata segnata da 
Francis Lea, al 13' dal primo tempo- All'm 
contro ha assistito il C-T. azzurro Valeareggi 
in visto di Italia Galla» che si giocherà a 
Roma. Valeareggi ha giudicato la partita 
una « gara in famiglia, priva di guai mer 
dento tipico dalia due squadra inglesi ». Un 
ghzdiiia che dica chiaramente coma l'incon 
tro non ehhia fornito grondi indicazioni al 
C.T. italiano. 


Ir Italia «appura sauna cha «siati guasto « pic¬ 
colo» Lou Brouillard che nel ring olimpico di 
Moxico City fu il miglioro dogli Italiani 

Nato a Campobasso, emigrato con la famiglia nel Canada 
all'ata di 11 anni, diciamo durante >1 1MB, Donato Paduano inco 
minelò a mattare I guantoni nell'Olympic Boeing Club di Mon 
trool. Modo alo a bene educato nello vita quotidiana, il piccolo 
emigrante dimostra subito talento pugilistica, volontà, una carta 
stimo nel ring. Abe Pervio esporto • trainar » « Roger Larnvee, 
un • manager » che tiene un posto di prestigio nella nicchia del 
pugilato canadese, si interessarono a lui. Paduano fu brillante 
dilettante. Vinse 13 combattimenti, ne perse ò, ottenne un pareg 
gio. Pochi mesi prima dolio Olimpiade a Malico City, i! moli 
sano merito, in New York, il « Guanto d'oro » per i medi aggiu 
dicandosi. inoltre il campionato del Canada per i < super welter» , 
Costretto a scendere nei * welter» ». Donata nqn ritrovò la forma 
migliore per le Olimpiadi dove rappresentò si capisce, il nuovo 
paese di residenza. Fu eliminato dal torneo dall'argentino Guil 
lotti, medaglia di bronzo. | com- 


Senza gli 
azzurri il 
Tour-baby 

FAHIOI. 3 « 

Tre miu.idie fiuni-i*»l e (In* 
<lu*i xiranirre pi endiTdiino put¬ 
te «<1 Tour «ti* rivenir, oois.i 
t-|cltAt ira pei (Uli-u.intl che 
avrà lungo dall tt al 31 set¬ 
tembre 

Per la piiin.i volta in.iiulio- 
là la squadra azzini ;t 11 Tutti 
de l'Aveiili- lui hviiIii Im/m 
nel liti) Ita alinl a gli italiani 
nun erano mai numeati 

La eorsa prenderà il via da 
Le Mani (irmi favoriti nitri- 
ai fiaiu-esi, gli svedesi piiid.it i 
dai fratelli Pvtteison 


• ARESE uno degli azzurri 
inclusi nella squadra europea 


mentatori scrissero che Padua 
no e Guilotti furono i mi¬ 
gliori pugili Italiani visti 
nel ring di Menico City 
che rappresentò II naufragio 
della squadra azzurra. Dopo 
la Olimpiade, Donato Paduano 
passò al professionismo sotto la 
direzione di Roger Larrivoe, un 
nomo cho conta nqlla ragiona di 

CZurht' 1 - »*• nun altro perche 
fere ii.iile d'-i . ri..li . di Leo 
l.illivee pi sii ■ medie .’is'.ii 
quotate pillila della giusta. ,i\ - 
viavai io di Fi ang ((attaglia. 
Bell .teli». Addie Zacliuw \ in- 
riture fia gli aliti del venete 
\ Utorlo Livi») e di Oddone 
Piazza il pillilo itaiiaiio rio 
abbia trillalo. negli Stali I diti 
la ranqiimla del Ululi, muii- 
dlitle eletti- Isti titilli e Alto ■’ 
piedi r II pultlei (III 1 hi cor¬ 
ra), Mi.iMUrriu assai Donale 
Paduano pesa iti fonila 1Ì2 
Ubbie, puro meno ili ho rhl- 
logianimi qiniuli. attualmente, 
limita un mnliu-jiunui t*s f 
un boxeur abbastanza dlnli- 
malgrado la giuvam- età li 
j .si-arsa esperienza. In hanno pei - 
sino definito un piemie Lml 
HloUllluirl giaerbe sa la voi «ri* 
j anrlit* eome « southpuw ap- 
( pillilo rullìi* faceva ai miei 
; tempi ramici* i-.iinpntne tnun- 
1 diale del «wcltris» r elei •(me¬ 
di*, se non altro la Ini., 'la- 
tura l quasi uguale e pilli il 
Hkleii I suevehsi ni ofessmniste i 
ottenuti da Pachi.uni davanti 
a .Sorge Piotili. Derni.ni lisw- 
foid. Tot i v Havveaid AI Ba¬ 
stili-, Juan Ranions ed altri te 
hanno fatto entrale m-l grup¬ 
petto delle «stai * pugiliatulu* 


La seconda partita degli « azzurrini » in Inghilterra 

La «Under 21» sconfìtta 
anche dal Luton To wn (3-2) 


LUTON. 29 

La « Under 21 » azzurra ha 
collezionato ieri sera, qui a 
Luton la seconde sconfitta 
consecutiva della sua tournee 
in Inghilterra, cedendo per 
3 2 al Luton Town, ma ancora 
una volta gli « azzurrini » so 
no stati tutt'ttltro che fortu¬ 
nati' sabato sera contro l'A- 
ston Villa luumu perso per 
una rete incassata in conco 
mltunza con un brutto ine 1 
(Irte accorso a William Vec¬ 
chi, il portiere, Ieri sera han 
no perso per una rete di 
Sheffield ad un minuto dalla 
fine, 

Comunque il goal hH po¬ 
sto fine a vivaci polemiche 
sulla seconda rete azzurra che 
aveva permesso agli italia¬ 
ni di portarsi sul 2 2: secon¬ 
do i locali Toffamn. il cen¬ 


ti <i\ unti del Bari aveva m 
sacrato la palla di testa at¬ 
ti merso un buco nella parte 
alta esterna, della rete. 

Per tutti i primi 45* il I.u 
t on lia fatto leva sulla amai 
1 iMma, i he marna ancora agli 
a/zuirmi, <io nonostante nel 
la pinna mezz'orli di gioco 
1 est i eim i (l.lensoie azzurro. 

\ Boi don. e stato i Inumato in 
i ausa due soli volte da tiri 
[ piuttosto vili fu il. 'ino di Shef 
| fiele! e 1',litio (Il Kern ed en 
! ti ulula* le volte se l'e cavata 
i egregiana nte 

Dui i.cnto suo rutilili o ita 
liano palina soventi* um ve 
loci contiatt.a i In, ispnati da | 
Spadello e Cuci uieddu, « he 
trovavano m lottarmi e No | 
velimi due uomini piunD a 
gettarsi in avanti 
Al 3X' la pumi» rete sono 


I biancoazzurri al... lavoro 



9 Lg Lazio à siala una dallo prima squadro a riprender# lo prepararono In vista dot pros¬ 
simo campionato. Lerenze vuoi» una partenza lanciata • non no fa mistero. « Sempra mogli# 
guardare l'avversario dall'alto ~ santoni lo il trainar biancoazzurro — a... pardo» c'è sompro 
tempo. Lò tolofoto mostra i laziali al lavoro nal « ritiro > di Flovopolago. Capoggiano II grup¬ 
po Impugnala in uno soduta di footing por sgranchirò I muscoli Cucchi, Fortunato, Marron# 
g Pallanatora In seconda Lavati (da sinistra a destra) 


gli Inglesi ad andare In van¬ 
taggio per un calcio di ri¬ 
gore concesso forse un po’ 
affrettatamente dall'arbitro 
Le cose sono andate cosi: 
Lewis giunto davanti a Bor¬ 
delli è finito a gamt>e levate 
scontiaiidoM col portiere il 
signor Buntenshaw ha ravvi¬ 
sato nell'intervento del porta* 
re azzimo gli estremi del ri 
gore e ha comandato il tiro 
dagli undici metri che lo stes¬ 
so Lewis ha trasformato m 
goal insaccando a pochi centi 
metri dal palo La rete su¬ 
bita ha sterzato gli azzurri 
' i he al 43’ sono pervenuti al 
pareggio l'ottimo Spadetto. 
sempre in evidenza, ha ope 
iato una bella apertura verso 
capitan f’uccureddu che con 
un potente tiro di prima, al 
volo, ha fulminato d portie¬ 
re inglese 

Nei pumi minuti della ri- 
piesu il Luton eostunge gli 
| .(//ni n in difesa ma Bellugi, 

' Spinosi e Zanilxau fanno 
' buona guadila, svettando nel 
I lep.nto difensivo con inter- 
I veni: dei isi e su uri Ma un 
i nuovo ini niente blocca l'Ila 
lue Bordon ev e a catapulta 
I sui piedi di un attaccante 
I inglese, resta a terra uitonti- 
1 to ed e cosi ietto a lasciare il 
; 'ampo I.o sostituiate C'hen- 
, di I. esodilo della riserva e 
stoitun.no non {Musano pò- 
| iln minuti e gli inglesi lo 
| infilzano 1 m poieivissimo ti¬ 
ni di Stevenson viene respiri 
! *') da ( bendi ma U palla per 
viene a Sheffield (he non ha 
(iiffnolta a insal i are i 
Ancora una volta tutto da 
rtfare per gli azzurri che si 
rimboccano le maniche e con 
I Spadetto, Toffamn e Novelli- 
i ni sfoggiano finalmente un 
gioco d'attacco brillante e 
* aperto, non più affidato al 
, contropiede, ma ben mano¬ 
vrato. si giunge cosi alla re¬ 
te di Toffanin che « gira » in 
porta di tosta una rimessa 
dalla bandierina del calcio di 
angolo. Sul 2-2 la partita sem¬ 
bra finita invece a un minu¬ 
to dalla fine gli inglesi possa¬ 
no ancora con Sheffield. Per 
1 padroni di casa è la vitto¬ 
ria, por gli aaourri la beffa. 


ili 1 C'anutLi i hi* » "fi {. • .*> 

I pt'M « m«t'MIU| Ubi" r t ( 
ioux, Om\ t 1 '» • ii<«I 

Bt>> > .i • \p - 

lt*l tt * Olii» K attui 1 * ih » 

Hillv Mi Cìr-*mlU' 1 11 ,>m - j! 

1 il iltt-r.iM.ifh'^i h.fitit" !"• U • 

nr«*hi 1 v Ih • mi' • i: i • 1 
111 tifila M,uliv('li ' < <•«» 

iifll Cfil |>«»t aEtniti l-a* liliali t «» MI* 
t‘ai It’Uoiif di in«‘tà lu^lin ijuan- 
dci il poi turi* ano Ju-t louch 
^piu’i lrt (Iravniii.iiitMint ut* il 
h,(tinto C'haili» N* n il 
il tnt'dcMliln < III .j Moni t di 
MlusM' htutalliu td* \ iti » io "a 
mudi 11 Ri) termi o "Ih nulu 
ila Madti.uu» (lavanti i Hillv 
l-oiififlan ha muldislatti» t li» i 
ti <1 a*l u (ìtiidi n »• puii »l,*i‘»i 
di»* il HMrnHi) t.o{i//o n.*li i>.«* 
tatti CtUUiTti in i 1» lupi • d» i 
pugni l.a Hlt'lla di Niim li* n- 
wnuft •* oltMM’al.f diti iniqui d» 
Uh K I i^t*i t* d di * ih 11 li Ila 
di IJntiato PadUsiint ha 1 * hi t- 

KHt 1 flit' pifmlr l alh « Hih*. 

fila la atlfTldeif <|t|«g|a fi.- .iltli*» 
aiuola ni una di av»'ir u ram- 
pion# Nini i l.i pini*.» \ollu 
ih»* ^«riviain*» »I«*I m<il|s.an" 
(t\r\ainu MiUm.i ilo .il iiNii 
jiiipMiuaii di tò*(n , i lo dot tino 

Sri no'iti tingh m .iih ano Ir 
' Rt»»Ur » in K!a<n> di Mo*l**nrie 
d clou** indir %«(•*>! c zirenr 
Inveì ihudo .Salvatoti tivù i uni. 
adonum.it m« j Hmv »*r)ut i iiiimii 
1*4 > r i * • *s*»ltantn «lilafi (*,lflOB Dii- 
,an i* ( -tt nudo Ho#m hutraiìdu 
p« m* hanno limiti » hr d» i iv • 
:ui dall»' l'»lo “i "Ih t'Ilililll pei * 
"on.dlUt « dal tipo di •* liovr • 
Hnino \mmi i r Silv.mo fh i tini 
ili'VuiPi aiuola (oiiV liuti** »ul 
pulì i« di al t i •>/ io ut II pesi* 
lun-i a Ftiii nulo % t /m l i* 
’lm.ulo un « i inh-fitfldt i mal* 
^latiti sla t ainpmne d’huiopzt 
,t\ pali dii i rHl » t, di Hiiiiu <»nl- 
f«IE liti III.dalli ut» h.éTtutn Ili 
ho \'iU‘u(i«t dal Un luifst < •« i * 
baiti Pi.iskbvu W proponilo ^» 

« V • r i » < i" « h » ' h < i>litn t • H ih 

al dii, il Ili diacci Ihlllai atl 
i ine *h' d '. \ o. in‘sp '■.tiffjht 

«liti il*» t • i unn i o p i u. t n i t - 
no m tlisi>n!itit i j * da » o- 
st(»]i »|n|i >• ««liti ih i he appella 
il pi»'"jcI* ut•• d* Ha Ftfl» li'ivt* 
Ki.inn» I \ alt ài» hsl i .j |)blili c il 
I < ‘‘pulì*, stili* » h I p' i li i *10*s4 • 

si oiK io J >1 » i j 'iris i hi li unii 
pilo i hs ♦ nm I * In *»i» »M’ ina- 
miK» i .i Ha n f » ih»* e|di Mori 
intenda ounv "1^ i v \ Impr* Fa¬ 
rlo dii r.impioti.«tu - tt*M \ i^iv o 
di \’ibn \ aleniia F. tempo eli 
Unii la fon . htith.ni dii pi¬ 
mi ut i » I < * 11 1 tn a > .di» itoM ( » 

' Midi* ' ii* i on -orti» ,d fatto 
•* 1 1 • 11*• ^ mI'h I.npopoin .tp 

par»- mi * I i t. ^ * d KiAfanf» M'i» 
Dante r.uiF piu» l'iiinf <tveva» 
rno pi «»noM| li'ato il nome <h 
OfUNtr *' Hi•*tfn-Boufu v Bnnavena 

»* la 'dUI * 1 r » 1 d t dal (dll.i 1 * 

t «n|ii 1 tu o al i ampjoru 
il l tal l i d‘ i in i v " hlti ' h i’U *» 
f.itlo V f II « .1*1 * UH Dpi 

pi«•**»■.ipot o al ' m.ina^fM . A 
mari i// i * d » dal Ma r d» , 

< ai #ji hi J tfiov hi] pi ••Irmi» Ut I 

.idi uh. n d « 1' it • i//l \ H.itn 

inni di Pò t itflia a /.ampie! i 
di C’a^.ili i I di i 1 da I zi 

, J » dii i " t'ti 1 • » t. n 11 • i » *i i 

pià*s 11 fio i ziHi o.i pel •so¬ 
nai la 11 * iv * ' d* Kh impi * - 

s ii i » i>n • futi f 1 jt !,i ' |a t 

jp-ti, i « > » i fai... hi ino 

m .ii^i di Ph/i »! ' • F ni *«• iion 
i i « dii » * jtii re . lo I n 1 a V «e • » 

M .min. fi 1 n iti il 1* rido ci I 

l*u o s *»|h k 1 * p ^n »’ l ! .»i »• af - 

fari p» fili* pon* nono ■-*t*I hra- 

''diala» l*« si s» (’t • ani ( HllpUt- 

Ile d K’ito; 1 p» * il Iftfar •*’ 1 1 
i idi imo h.M I * i* I a di**» epohi 
di K id loii» » <he nel • t M,*< 

tati il < > . . « ili ipioii.d.. rn'ii 

disti» dii pvut» Da imi l mu»* 
Tent ili v i> i i“t m » di Pd»»<ii 
/ione i il; i *t»l i <1 * Ilo di l'i.m 

Cari*»*» Dui .hi i .impmn» <ì F i- 
1 opti p* i < m* di K ’ a/n . pe¬ 
lo, .il » malta^el'* * l-dl» Mi 

( ’t » i h » f •• " ( .i-l» ! 1 * n i e «loti 
(‘l,ni |n |l »on»t fallito inveì * 

»*»m Y »l » ndo i i»ii»*Mi »-d d 

( in m.«jf»*r *» H\ ali* hm fé* »- il 
^iin ri,* Who p* r « \« 11dt*i « un 
i ululi ili minilo ** t il » »i i 1 mdt » 
svoltoci i* '».'*» H* il.o » oidio lo 
Ihll U alW» i me.d*» 
ad* siti 1 M» io 1 Tuli» !* Hi ai» 

t }, p i p . ! * ibhi • p mi tf«i 1» 

Sue » .(! 1 * ila »*|U‘ I *»" b (I 

( I n HI *\ d- 1 f .liana W u di 

I Pittato P d * ‘Oc t * * i « l si l t 

T t ,|ki ni si e * - l p i ♦ d p* **0 

lii;igs|||i(i . P n i\eha ih** ino 
a Mi i e-pi »MV a |z» f M* » t ;d II si ]M» 

lev a •!♦.»♦* * fin immilli * da 

uni 

Via 1 t ( . 1 - V» o/ il* .*»» * 
i *s ,, t . b » i « ! * \J •* 11 « hhi* 

l.p , i T s 'li il* i..' u s-1 * pi si* ps» 

i aiitni 'ii*' *1» 1 ul \ni' in a del 

piedi ha h- » *»t Ir »n l e^ola 
Imo ifldai»' Nino Ji«'iiV>niltl » 
ruart 1 I dati* ( hi liti (I Hiiti- 
Pai k - di H u nos Av l» s Pm - 
titippo m Itali., hi pr ef t r |«< onn 
me//» figure ) ani irehm fini »- 
n* *n mp/e n 4 dnHrifja l'ibi- 
\ mi unti rii.tlgnidti i (liidRti i 

< umhlnati Ut ogni » ampo «poi- 

II v » » » d t » oiiiiitiu n A volte 

v n ne a galla .i «onpetto eh» 

\ posili II11|)1M.1TI dell » thoxe » 
non «itnoseono a fondo il mon¬ 
do dpi pugni chr li circonda 
oppure nulla hanno imparato 
nun diciamo d d Tex Rick*id 
e Mike Jacobrt, da .Teff Dick* 
futi p Jeck Solomon*. ma di»! 
fnil*«ncRc (duReppc C^rpegna 
1/unìcn clic Aveva rapito, ftin- 
vamu HuRsiiea o morto pre*- 
FapOi^ un tifino fa 

Giuseppe Signori 


Adorni: «Do quando 
valgo meno di Bosso?» 


Gimondi 

diserterà 

Pescara? 


Una polemica tira l'altra nel 
campo dal ciclismo italiano in 
vista dei mondiali di Zolder II 
velocista Basso pretende tre 
gregari, Il • maratoneta • Gì 
mondi non può disdire gli im 
pegni assunti all'estero (leggi 
« kermesse» » a pagamento), 
sicché salterebbe l'indicativa di 
Pescara che secondo una cir 
colare della Commissione Tee 
nico Disciplinare dell'UCIP e 
obbligatoria per gli aspiranti 
alla maglia azzurra, e Infine da 
Parma si fa santire il camplo 
na dal mondo uscente Vittorio 
Adorni tramite Giganti, diretto¬ 
re sportivo della SCIC 
Basso potrebba avere tre gre 
gari, cloò Vlanelll e Solfava ol 
tra a Dancalll, ma come ha sol 
tolineato il CT Ricci, Vianelll e 
Boifava dovranno mettersi In 
viva luce domenica prossima a 
Patcara. In quanto a Glmondl, 
egli ha fatto presente che avreb 
bere dovuto avvertirlo prima 
che il Trofeo Matteotti sarebbe 
stato decisive agli effetti del 
la formazione ezzurra < Ora - 
sostiene il bergamasco — non 
posso mancare agli impegni as¬ 
sunti », e comunque a propo 
sito di Gimondi, abbiamo in 
terpellato la segreteria del 
l'UCtP che fa da < trait d'union » 


La Ternana in 
amichevole con 
la Stella Ressa 

UHM _*. 

In n. ..l'ione d'-U in»n|iur.i/>ii- 
rie del nuo\i> nt.tdin commiMr 
di lenii, i dii igenli (teli.. Ici - 
liana hanno i uncinili' oggi I ac¬ 
cordo per una partita .unitile- 
vale i on la steli* Rnsa.t di 
Belai ado squadra ri olto nota 
risali ambienti falcistiel intei- 
nazionali 

L'incontro sarà disputato il 
34 agosto. 


per Ricci e ci c stato risposto 
« La $alvarani ci ha dato la 
parola che domenica Gimondi 
sara 9 Pescara e non pensiamo 
che il corridore vorré disobbe¬ 
dire alle disposizioni del suo 
Gruppo sportivo «. 

L'abbiamo detto e lo ripetia¬ 
mo. Mandino Ricci sta vivan¬ 
do la tua breve, ma sofferta 
estate || direttore sportivo del¬ 
la SCIC ha infatti dichiarato: 
« Se la Molteni pretende tre o 
quattro corridori per Basto, na 
vogliamo altrettanti noi par 
Adorni, cha e campione dal 
mondo ir. carica a che ha recen¬ 
temente vinto il titolo italiano. 
Se la Molteni vuole fare un 
biacco dei suoi corridori In na¬ 
zionale, allora noi ne pretendia¬ 
mo un altro por Adorni. Evi* 
dantemante ha prosaguito — 
l'insegnamento dell'anno scorso 
ad Imola non è servito, ma c'Ò 
dell'altro. Adorni e Armoni ti 
sono guadagnati il posto in 
squadra, ma la SCIC ha altri 
due corridori cha ti meritano 
la maglia azzurra non solo per¬ 
che sono in splendide condlzlo 
ni, ma anche perché possono, 
loro soli, essere fedeli fino al¬ 
l'ultimo ad Adorni Parlo di Ca 
salmi a Paoiini che Ricci avrò 
visto domenica andare molto 
forte * 

Giganti ha concluso: < Non se 
se Gimondi verro a Pescara, 
ma vorrei dire che le difficol¬ 
ta cha incontra lui tono lo stes¬ 
se eh# devo affrontare Adorni : 
il trasfarimanto sabato dotta 
Francia a Pescara, la disputa 
della corsa domenica, riprende¬ 
re Il treno In serate par Roma 
e da qui fratfarirtl lunedi o 
Parigi, martadi prendere porta 
alla Parigi Luss em b u rgo a la 
rinuncio a circuiti ad ingaggio. 
Si porlo dalla pratosa di Basso 
e di quella di Gimondi, ma ci 
ti ò dimenticati troppo presto 
di Adorni, cho puro hi 
moglie sullo spalto ». 

• Nello foto: GIMONDI. 


Scavalcato la legga vspateria 

dal Ministero deH'Agricoltvra 

Illegittimi 

i calendari 
sulle « cacce 
controllate» ? 



I. lòtitunune della « i-uci uz 
controllata », Ha determinato 
nell ambiente venatorio Uaiui 
no wilevaiioni, ntentimenti e 
uria miriade di ricorsi ai Unq- 
uqIio rii Stato contro i calen¬ 
dari venatori emanati dai Co 
mitati prm inviali della cac¬ 
cia In altre parole siamo al 
caos, e non potei a essere di¬ 
versamente con i calendari ve¬ 
natori che si differemiano da 
pròi invia a provincia, condì- 
«tonati rial criteri locali e spet¬ 
to da particolari spini# egoi¬ 
stiche Tonfa confusione ho su¬ 
scitato rabbia e malcontento 
ai cacciatori mentre s'annun¬ 
ciano ricorsi su ricorsi contro 
i calendari e contro t! decre¬ 
to con cui il ministero della 
Agricoltura e Foreste ha rego¬ 
lamentato la caccia controlla 
ta violando tanto il T U del 
.5 6' JH39 che la legge stralcio 
2110*7 n Tua II principio del 
la • caccia controllata » è sta¬ 
to introdotto con lari 12 bit 
della legge n 7V9. articolo che 
dice testualmente « Ai fini dol¬ 
io tutela dell'agncoltura e del¬ 
la selvaggina stanziale pro¬ 
tetta, il territorio della provin¬ 
cia pub essere sottoposto, tut¬ 
to o in parte, a regime di cac¬ 
cia controllata, con delibera¬ 
zione del Comitato provincia¬ 
le della caccia, resa esecuti¬ 
va dal suo Presidente Per 
cuccia controllata si intende 
l'eiorciiK) venatorio soggetto 
a limitazione di tempo, di luo¬ 
go. di specie e di numero di 
capi di selvaggina stanzialo 
protetta da abbattere. Tutti t 
titolari di licenza di caccia e 
di uccellagione possono eser¬ 
citare la caccia e l'ucccllagio 
ne nelle località sottoposte al 
regime rti caccia controllata, 
osservando le condizioni sta¬ 
bilite dal regolamento delibo 
rato dal ('(unitalo provinciale 
della caccia sulla scorta di 
un regolamento tipo nazionale 
che sara predisposto dal mini¬ 
stero dell'AuricoItura e Fore¬ 
ste. previo parere delle asso- 
(la/ioni venatorie di cui allo 
articolo tifi del testo unico II 
Regolamento e reso esecutivo 
dal Presidente del Comitato 
provinciale della caccia » 

Il regolamento-tipo predispo¬ 
sto dal ministero dell'Agricol¬ 
tura e Foreste ai rebbe dm u- 
t<> attenersi al disposto della 
legge e pertanto non poteva 
estendere il regime di cnerin 
controllata atta selvaggina mi 
aratoria ne pota a auton-za 
re balzelli a carico dei t orna 
tori perche tali balzelli <le 
guote per andare alle cosid¬ 
dette «ione particolari a i rimi 
sono pria isti dalla legge e per 
ché di latto costituiscono a 
priori una selezione discrimi¬ 
natoria fra cacciatori ricchi r 
cacciatori chr non possono per 
la loro condizione economica 
sostenere il peso di ulteriori 
tassazioni II ministero dove- 
in suthiiitn prm i edere ad una 
regolamentazione delle limita 
rioni di tempo di lungo rii 
s per ir e di numero dì capi di 
selvaggina stanziale dii abbai 
lere Invece si e arrogato d 
legalmente il diritto di esteri 
drr la caccia controllata alla 
seti aggina migratoria r di a i 
torneare l'istitir tmre <b /mrti 
catari zone a iiagamento (pur 
demandando tali iniziative ai 
Comitati prm nu-ialt della cric 
eiai confermando <osi il suo 
atteggiamento classista di 
ironìe a' problemi limatori F" 
sperabile i he ]inma dcWaper 
tura delta caccia il governo 
il Parlamento e lo stesso t>n 
noterò dell'Agricoltura e Fo 
reste rii edam » m trito u la 
guestume 1. ARCI (‘accia sta 
adoperandosi m guesto senso 
ioti iniziatile jxiilamellari e 
imi la presentazione di r<or 
si a! Consiglio di Stato con 

tralasciando d' studiare atteri 
tornente la lahdttn rie! decre 
tn stesso mie a dire l esisten 
,g n meno dell obbligo da par¬ 
te ilei rat cultori >i ossenare 
restri ioni adottate n i mitro 
legen » 


L'ARCi-Caccia tot doli mtatp 
dell aiino dichiarò uftietalmea- 
te nelle Assemblea indette dal* 

/ Untone Province ri Italia e 
fulla utampa che la regola- 
mentanone sullo « coccia con¬ 
trollalo » adottata dal Ministe¬ 
ro dell agricoltura e forette e 
appoggiata dalla Federazione 
italiana dalla coccio oltre a co¬ 
stituir* un sopruso rappreeen- 
lava un ulteriore motivo dt 
dtvuione dm cacciatori Italia * 
ni a lo riprova cha il Ministe¬ 
ro dall'Agricoltura tutetute» 
insistere natia suo polìtica dt 
riduzione del numero dai cme- 
ciatnri continuando a colpire 
i meno abbienti. gli operai 
gli impiagati, i contadini che 
non sono nella condizione di 
poter sopportare altre tai 
se C> di più Scaricando 
tutte le reeponzabtlita sui Co¬ 
mitati Pro i incieli della corno 
con il criterio del sistema fa 
coltativa, il Minuterà ha an¬ 
che creato Ir premesse per 
mettere i cacciatori gli uni 
contro gli altri Va notato tn 
proposti*) che t dirigenti dt 
alcune Sezioni provinciali del¬ 
la Federazione della cacci q, 
hanno assunto pnststant for¬ 
temente critiche na» confronti 
rii Presidenti di Comitati cac¬ 
cia rii a/cune province ad¬ 
debitando /oro la respon¬ 
sabilità del caos creatosi sen¬ 
za considerare che, nella mag¬ 
gioranza dei casi, sono sfati 
costretti a formulare i calen¬ 
dari venatori condizionati dal¬ 
le sedie fatte dalle altre prò 
i im e della regione e dalle pro¬ 
vince delle regioni limitrofe 
Imputare a questi Presidenti 
tutte le responsabilità oltreché 
ingiusto e un modo dt porta 
re arguii al mulino del Mi¬ 
nistero dell'Agncnlturn e fare 
il .suo amen politico Fu ciò 
I calciatori debbono riflettere 
respingendo atteggiamenti me 
rumente propagandistici di di¬ 
rigenti che oggi vorrebbero 
metterli contro le Amministra 
zumi provinciali e che non 
hanno speso una parola lei a 
tn una sola protesta quando 
t dirigenti ventrali della F^der 
enervi ai retini ano il ir gola 
mento mmisteruilr su Va < ru 
ria controllata c st prnnun 
eia nano apertamente per le 
rime particolari a pagamento 
portando rosi - questa e In 
ì entri — un puntello atl'i sti 
tufo mercis/l*’o 

E' troppo facile oggi demnn 
dare agli altri anche le prn 
prie responsabilità Apinre 
ihmrn quindi che sulle ’-mi 

tammi di caccia come sugli al 

tri prnhlemi venatori non e 
pm possibile perseguire ver 
chi melodi e sistemi e noe 
quelli dell'imposizione dalla! 
tn F.d e per questo che la 
ARCI Caccia, il « Sindmatn dm 
cacciatori u ha dichiarato ehm 
ramente nel suo programma 
nel suo statuto e In tutti gli 
atti costitutivi che bisogna 
imboccare una strada diversa 
una strada democratica rione 
i cacciatori partecipino vera¬ 
mente all elaborazione di dt- 
siiosiztnni e di leggi sui prn 
blemi. che li riguardano in 
morlo da poter affermare t In 
ro Interessi la eguaglianza di 
diritti tra tutti i rarriatnrt e 
respinge noni prnvvedimentn 
t he potesse trasformarsi In 
mottin di divistone e di (rat 
tura tra gh stessi calciatori 
Soltanto uniti negli interi 
dimenìi e nel quadro dt una 
nthtn t ita associativa i rar 
< latori possono gettare le ha 
si per risoli ere i problemi che 
hanno determinato la crini del 
mondo i cantoria accettando 
anche alcune limitazioni, se ri 
tenute necessarie 
I. unita del cardatori italia¬ 
ni su un programma comune 
cosi come propone / ARCI 
( accia rimane pertanto l’uni¬ 
ca arma per hattere le for¬ 
ze della < on seri azione r del 
prn drq’n i eri nemici del li¬ 
bero sport l rnntnrm 


Franco Scottoni 


SUL N. .31 DI 


DONNE 


UN RIGALO A TUTTE LE LETTRIOI 

1 n documento prezioso, la riproduzion» integralo dal peug# 
numero di NOI DONNE uscito 25 anni fa a Napoli, quando 
m Italia divampava la guerra contro il nasifascismo Lo 
troverete inserito in ogni copia del giornale 
F, inoltre: 

Vostro figlio corno vede la Luna? 

Per saperlo leggete NOI DONNE sulla suo pagina portano 
1 bambini che hanno l'atà dello sputnik. 

Vostra moglie vi vuole abbandonar!? 

Può incho »uccadaro. mi non noli# commedie televisivo 
leggete tu NOI DONNE un servizio sulla donna corno ce 
la propone la nostra TV. 

Vostro marito è perseguitato dai fantasmi? 

Per liberarlo leggale NOI DONNI*, abbiamo intervistate E 
mago di Napoli a la famiglia romana pbraogiitau EngM 

incubi. 
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hnprowiso cambiamento di programma 


OGGI NIXON « SAIGON 
l»r vedere Van Thieu 

La visita nati ara prevista • Annanciata ieri depe rincontro con gli am¬ 
basciatori USA in Asia e i colloqui con Bunker o Abrams a Bangkok 



BANGKOK —• TriKÌn*to a vìva forza dai poliziotti, l'uomo 
eh* ha flottato lo scompiglio noi cortoo cho accompagnava 
Nlxon al suo arrivo in Thailandia, lanciando vario il prosi- 
dento americano una bottiglia 


Un commento del « Nhan Dan » 

Un nuovo trucco 
per continuare 
l’aggressione USA 

L« tesi del presidente Nixon non fanno che 
continuare la politica aggressiva in Asia 


HANOI, 29 

Il viaggio in Asia del presi 
denta Nixon è oggetto oggi di 
un lucido commento deU’nrga- 
no del governo nordvietnamita 
Nhan Dan che scrive tra lo 
altro: • Sul cosiddetto nuovo 
ruolo americano in Asia dopo 
la fine della guerra nel Vici 
nam, Nixon ha detto che et¬ 
to sarà basato sulla recipro¬ 
co fiducia sul reciproco rispet¬ 
to e cooperatone Tuttavia tut¬ 
te queste frasi non possono na¬ 
scondere il reale, obiettivo di 
Nixon che è quello di ricor¬ 
rere a nuovi trucchi per con¬ 
tinuare la politica aggressim 
e bellicista degli Stati Uniti in 
Asia e realizzare il suo immu¬ 
tato obiettivo di dominare la 
Asia politicamente, economica- 
mente e militarmente ». 

Dopo aver affermato che gii 
Stati Uniti cercano di servirsi 
dogli asiatici per combattere 
gli asiatici, l'articolo di Nhan 
Dm cosi prosegue: <r Nt.ro» 
ha dichiarato di essersi reca¬ 
to in Asia alla ricerca della 
pace. Egli ha parlato della po 
Ittica degli Stati Uniti iln/m la 
guerra del Vietnam dando In 
impressione che gli Stati Uni¬ 
ti siano desiderosi di trarre fi 
ne rapidamente alla guerra 
gsa la gente si chiede cosa 
•*« abbia fatto per portare a 
soluzione il problema del Vici 
nam del Sud In realtà gli 
Stati Uniti ancora continuano 
od infenst/icare la toro aggres¬ 
sione contro il Vietnam del 
9nd ». 

Do parte sua {'organo delle 
forze armate nordvtetnamtie 
Quan Doi afferma che la pa 
rola d'ordine americana « La 
Asia agli asiatici » ha un chia¬ 
ro significato: si tratta di .sta¬ 
bilire • un'alleanza ariti comu¬ 
nista composta dai paesi non 
comunisti e trascinandoli quei 
paesi che, come l’India e la 
Indonesia, non fanno parte per 
ora del blocco militare d’aq 
f rasatone » e di * serrirsl de 
gli asiatici per combattere con 
tra gU asiatici ». 

« Il fatto che oli americani 
prolunghino e intensifichino la 
guerra nel Vietnam del Sud 
— aggiunge 11 giornale — o 
respingano la soluzione propo- 
tia dal Governo Provvisorio 
Mivolualonario offre la prova 
che II presidente Nixon conti¬ 
nua sulle orme di Johnson an 
oha sa la nuova politica frodi 
tea la p ostatone di sconfitta 
tp cui si trovano gli Stati 
toma. 


Il governo USA 
dichiara 

«Abbiamo 
le armi 

batteriologiche 
e chimiche 
e le useremo» 

WASHINGTON. 29. 
Costretti! dalle ripetuto dò- 
nuòre di parlamentari e or- 
ganiz/.'izinni giapponesi e te¬ 
desche e dall'allarme che si 
era diffuso nella stessa opi¬ 
nione pubblica degli CSA, il 
gmorno americano è uscito 
dal suo silenzio sulla pue-dio 
ne delle ama chimiche o bat 
terìolngiche 11 segivt.irio alla 
Hire-.i degli Siati Uniti. Mei- 
\ in I.aird. Ila dichiaralo cho 
il olio pacM' continuerà a pro¬ 
durre anni chimiche e batic 
riologichc o nuli esiterà a mt- 
vir-ene m- un altro pao-e do 
\esse impiegare armi del go 
nere cmttro di esso. 

Ha formuli cautelativa non 
basta a fugare la vivissima 
preoccupi/imio esistente. La 
dichiarazione del ministro a 
morivano suona, infatti, pili 
mine una minaccia clic come 
lina garanzia Sono note infat 
ti le ri|>ctu'c denunce del gn 
verno del Viot Nam del nord. 
dvH'FLN, d; associa/.umi di 
giuristi c di pacifisti sull’uso 
ri|iotuto di armi chimiche e 
hatteriologichc ne! corso della 
guerra d' aggressione al popo¬ 
lo vietnamita. 

La questione è iv-oi ancor 
più grave dalle notvic pii re 
centi su! fatte che anche un 
imivnton'e alleato degli Stati 
l’niti qual è la Germania oc 
cìdentale produce armi rhi- 
mirhe L'Hn'onp degli studen 
ti tedeschi afferma in propo 
sito che una speciale commis¬ 
sione ha la sua sede in Mo 
naco. Ai lavori di essa par¬ 
tecipano gli scienziati Schra 
dor, Loretz. Hect. Wiort, Gross 
ehe sotto il nazismo lavorava 
no nel consorzio chimico I. G. 
Fahrben alla produzione di so¬ 
stante venefiche per l’annien¬ 
tamento degl' internati nel 
campo di Oswiecim. 


j BANGKOK. 29. 

i II previdente americano Ni- 
j Min ha presieduto .stamane una 
riunione di otto ambasciatori 
: oi iiR-anciiti d affari degli 
; Stati l’.n'i in Ada. Ita cui 
; l'ambasciatore a Saigon. Eli 
: swortii Hunker. Alla nuniuiK* 

1 svoltasi oi un salone dellam 
! basciata l'SA a Bangkok, han 
| no partecipato anche il gene 
! rale Cnighton Abramv. «<> 
mandante in capo (ielle forze 
americane nel Vietnam, e 
Marshall G ree ne, incaricato 
degli affari asiatici al Dipar 
I iniiento di Staio, all ordme del 
! giorno della conferenza figura 
j vano i prnbh mi della politica 
j americana in Asia in caso di 
| conclusione del conflitto viet- 
I namita. Malgrado la presenza 
l di Bunker t ri Abrams a Bang 
i kok. Nixon ha ugualmente de 
ci so di recarsi domani nel 
Vietnam del Sud per incontrar¬ 
si (sin il presidente fantoccio 
Van Thieu. Lo hanno dichia¬ 
rato fonti responsabili, senza 
tuttavia che la notizia venisse 
confermala o smentita uffi¬ 
cialmente. La permanenza di 
Nixon nel Vietnam del sud 
— non si sa se in una muni- 
tissima base americana o a 
Saigon — non dovrebbe dura¬ 
re più di alcune ore. Tutti i 
preparativi del viaggio ven- 
l gnnn condotti nel più assoluto 
segreto, evidentemente nel ti¬ 
more che le forze del FNL 
possano dar vita nel Sud Viet¬ 
nam «d'accoglienza che il 
presidente americano si me¬ 
rita. 

Gli ambasciatori presenti al¬ 
la conferenza di Bangkok, ol 
tre a quello di Saigon, sono 
quelli nel Laos. Birmania. Ne¬ 
pal, Afghanistan. Cevlin. Ma¬ 
laysia e Singapore. Mancava¬ 
no quelli nello Filippine ed in 
Indonesia c«n ’ quali Nixon 
sì è intrattenuto nei giorni 
scorsi, nelle due precedenti 
tappe del suo viaggi». 

I regimi fantoccio presso i 
quali alcuni degli ambascia- 
tori sono accreditati non han¬ 
no esitato ad esprimere il lo¬ 
ro malumore per l'intenzione 
ventilata da Nixon di evitare 
di impegnare direttamente 
truppe americane in loro di¬ 
fesa. Il panico por le consc 
guenze di un allentamento del¬ 
la guardia del gendarme mi¬ 
litare USA è stato espresso 
con particolare forza dai go¬ 
vernanti thailandesi ma Nixon 
si è affrettato a rassicurarli 
che gli Stati Uniti li soster¬ 
ranno « contro coloro che po¬ 
trebbero minacciarli dall'ester¬ 
no e dall'inferno ». 

Già oggi gli americani man 
tengono in Thailandia 47.00(1 
uomini, ufficialmente in ap 
poggio alle Tor/e di aggressio¬ 
ne nel Vietnam. Tuttavia il 
ministro digli esteri thailande¬ 
se. in una conferenza stampa, 
ha ammesso clic militari amo 
rieani sono coinvolti anche nel¬ 
la guerra di repressione delle 
forze partigiano ehe operano 
soprattutto nelle /ime setten¬ 
trionali della Thailandia. 

Per quanto riguarda i! Viet¬ 
nam. malgrado olio il viaggio 
di Nixon sia dedicato alla po¬ 
litica americana in Asia in vi¬ 
sta della conclusione della 
guerra, il presidente america¬ 
no non ha Lisciato ìntrawe- 
dorc quali sono por ora le 
sue intenzioni. Il generale A- 
hrams, lasciando Saigon por 
recarsi a Bangkok ha dichia¬ 
rato die da sci settimane or¬ 
mai Io forze del FNL hanno 
inodorato il loro slancio offen¬ 
sivo il che dovrebbe essere 
quella * prova vii buona volon¬ 
tà » tante volte richiesta da 
Nixon alla eontroparte. Solo 
die gli americani, quando il 
FNL lancia ì suoi vittoriosi 
attacchi, lo accusano di non 
volere una soluzione pacifica. 
Quando, invece, come in que¬ 
sto settimane, rallenta le ope 
razioni, gli americani affer¬ 
mano che ciò dipendo soltan 
to dalle * gravi perdite » da 
osso subite. Li pratica, in que¬ 
sto modo, gh USA hanno seni 
pre la seti , i pronta per non 
ìmUnvaro runica strada in 
grado di condurre alla pace e 
cioè al ritiro delle forze di 
aggressione por lasciare il 
Vietnam dei Sud libero di de¬ 
cidere il proprio destino. 

Anche oggi la cronaca mi¬ 
litare nel Sud Vietnam è piut¬ 
tosto scarsa. Alcune scaramuc¬ 
ce, che sono costate agli ame¬ 
ricani nove morti e fil feriti 
si sono avute soprattutto intor¬ 
no a Saigon. I « B 52 » hanno 
continuato tuttavia il loro ter¬ 
roristico bombardamento sgan¬ 
ciando centinaia di tonnella¬ 
te di homb* nelle provine» di 
Tay Nình a Quang Nagai, 
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front* egiziano-israeliano dopo gli importanti combottimonti dogli ultimi giorni. Combatti¬ 
menti ti tono svolti tuttavia sulla linoa dal Giordano. Noli* zona di Asbdot Yaacovv è stato 
aporto il fuoco tra una pattuglia israeliana * la parto arabo. Un israeliano è rimasto forito. 
Duo civili israeliani sono rimasti foriti por l'osplosiona di uno mina nolla vallo di Soison. 
Infine, sempre al confine con la Giordania, sol kibbutz sono stati bombardati con bazooka. 
A El Ksnfsrs sul canale, intanto, Egitto * Israele hanno preceduto a uno scambio di pri¬ 
gionieri. Israalo ha restituito un pilota (Mohaituned Hosson a sinistra della foto), un soldato 
a duo civili egiziani. L'Egitto ha restituite un soldato israeliano (Edmond Aaron) catturato 
dopo un'incursione 


Gli obiettivi del nuovo governo di Lima 


Alvarado: il Perù verso 


l'uguagliamo e la giustizia 

Discorso programmatico del presidente peruviano in occasione della Festa 
nazionale - Giudizio delle «Isvestia» -1 nuovi rapporti coi paesi socialisti 


LIMA. 29 

Parlando alla radio peruvia¬ 
na in occasione della festa na¬ 
zionale. il presidente della Re¬ 
pubblica Juan Velasco Alva¬ 
rado ha auspicato che venga 
redatta una nuova costituzio¬ 
ne che. egli ha detto, muti 
le strutture economiche del 
paese preparandolo per « una 
rivoluzione nazionale ». 

Nella sua allocuzione, dura¬ 
to due ore, Velasco Alvarado 
ha detto che « una nuova co¬ 
stituzione è indispensabile » 
per lo sviluppo degli affari e 
delle relazioni commerciali 
con gli altri paesi. Risponden¬ 
do poi, sia pure indirettamen¬ 
te, ai suoi critici (i quali af¬ 
fermano che il presidente pro¬ 
cede troppo in fretta sulla 
via delle riforme» Velasco Al¬ 
varado ha detto: « questa non 
è una rivoluzione marxista. 


Im nuova società non sarà co¬ 
munista. Ma noi non conser¬ 
veremo lo status quo: questa 
è una rivoluzione nazionale», 

Juan Velasco Alvarado, che 
diresse, nell’ottobre scorso, un 
colpo di stato militare con¬ 
tro il regime del presidente 
Belaunde Terry, ha detto che 
è obiettivo delle forze arma¬ 
te creare nuove strutture so¬ 
ciali nelle quali prevalga la giu¬ 
stizia. 

Nel preannunciare una se¬ 
rie di riforme nei settori del¬ 
la pesca, del sistema fiscale, 
della concessione dei crediti 
c dell'attività delle società pri¬ 
vate, Velasco Alvarado ha det¬ 
to: « »ioi et avviamo verso una 
ricostruzione della società pe¬ 
ruviana perche quella prece¬ 
dente era basata sull'inegua¬ 
glianza e sull'ingiustizia ». 


La crisi italiana sulla stampa inglese 

Il «Ti 

mes»; la I 

ICdeve 

decid 

lersi alle i 

iforme 


Non c’è più spazio per i rinvìi e per la politi¬ 
ca dei compromessi — Il rapporto con i co¬ 
munisti in un editoriale del «Financial Times» 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 29. 

Il problema (icll’lialia è (ind¬ 
io di far fronte alla realtà. La 
laihtiea ilei rinvio lui fatto or¬ 
mai il mio temilo. Non c'è più 
.spazio por l'ovaskinc e per la 
fuga dietro il paravento dei 
compromessi. Eppure l'mercdi 
bile sta avvenendo: si è rumo 
vaio in queste .settimane il tri¬ 
ste spettacolo di una classe di 
rigonle sorda davanti alle ef¬ 
fettive esigenze del paese, un 
ceto dì uomini politici clic s’il- 
lude di poter giocare ancora la 
partita dell'attesa aU'uitorno 
dello steccato della vecchia coa¬ 
lizione l.'Ualui ha urgente bi¬ 
sogno di un governo solido cho 
dia avvio a un vasto program 
ma di riforme superando l'im¬ 
mobilismo della formula del 
centrosinistra, il cui inevitabile 
fallimento è all'origine della cri¬ 
si attuale. 

Questa è la sostanza dei com¬ 
menti della stampa inglese, elio 
oggi si accentrano in portico 
tar modo sulla OC. 11 partito 
di maggioranza relativa è in 
certo e diviso sul da farsi. F.' 
pesantemente condizionato dal 
ricatto della destra. Ha finora 
battuto la strada consueta del 
le tergiversazioni Si è mante 
nulo cioè — scrive il * Times » 
— su quello stesso terreno clic 
ha occupato dalla fondazione 
della Repubblica a oggi: >’ Guar¬ 
da simultaneamente a sinistra, 
a destra e al centro e mai in 
una direzione sola *. Ecco per¬ 
chè. ancora una volta, ci sono 
tante resistenze al mutamento: 
« sì aggrappa nostalgicamente 
alla vecchia e inerte formula 
per non voler fare i conti col 
reale». Il giornale continua: 
« Ora i democristiani sono chia¬ 
mati a decidere — dopo due 
decenni — quale sia la loro col- 
locazione sulla scena politica ». 
Ma si tenta ancora con un’osti- 
nazione inconcepibile di trova- 


ro iiiHi strattagemma che « evi¬ 
ti rii dover raggiungere una 
decisione », 

L'articolo del t Times » passa 
m rassegna il ritardo, le resi¬ 
stenze, gli indietreggtamenti del 
nucleo dirigente de. logorato o 
affaticato dall'* idea stessa di 
dover prendere una decisione 
fondamentale ». [.a tendenza al¬ 
l'immobilismo, a chiudere gli 
occhi, a rinchiudersi entro gli 
>chemi del passato, viene dal 
fatto die * H partito è in real¬ 
tà una vasta coalizione di in¬ 
teressi e. fra questi, il supre¬ 
mo è quello di rimanere al co¬ 
mando del governo del paese ». 
Il « Times » è assai duro nei 
confronti del partito democri¬ 
stiano con la sua preoccupazio¬ 
ne ossessiva del potere a tutti 
i costi pur di non rischiare la 
minima variazione alla propria 
condizione di dominio. 

Il * Financial Times » pubbli¬ 
ca oggi un articolo di fondo in 
cui scrive ehe il tempo stringe 
« e la situazione attuale poli¬ 
tica deve muoversi con mag¬ 
giore rapidità di quanto abbia 
fatto fino ad ora ». Anche l'or¬ 
gano finanziano londinese sfer¬ 
za la < prevaricazione » demo¬ 
cristiana Il rapporto con i co 
unniNti è il problema fonda- 
mentale o la classe |»litica ita¬ 
liana deve riconoscerlo e par¬ 
tire da questo dato di fondo. 
« CkS che è allarmante — scri¬ 
ve il "Financial Times” — è 
la mancanza di determinazione 
e senso d’urgenza con cui gli 
uomini politici italiani affron¬ 
tano la situazione ». Il giornale 
sottolinea la necessità dì dare 
una soluzione durevole alla cri¬ 
si: « Se gli uomini politici in¬ 
dugiano ancora di più potranno 
trovarsi di fronte a una situa¬ 
zione incontrollabile senza un 

? inverno stabile in grado di af- 
rontarla 

Antonio Branda 


Quanto sta avvenendo in Pe¬ 
rii ha suscitato il più vivo 
interesse non solo nei paesi 
latino-americani (è noto il giu¬ 
dizio altamente positivo dato 
da Fidcl Castro a quello che 
ha chiamato la rivoluzione pe¬ 
ruviana) ma anche nei paesi 
socialisti europei e in primo 
luogo nell'URSS. La Tass di 
oggi ad esempio nel commen¬ 
tare gli avvenimenti peruvia¬ 
ni sottolinea che il primo 
passo del governo di Lima 
per conseguire gli obiettivi di 
cui parla Alvarado è stato 
quello della nazionalizzazione 
della società americana Inter¬ 
national petroleum. Alla fine 
di giugno il governo ha ap¬ 
provato poi una legge sulla 
riforma agraria che prevede 
l’espropriazione del latifondo 
e la restituzione al paese di 
terre fertili di proprietà dei 
monopoli stranieri e in parti¬ 
colare di quelli americani. La 
legge approvata in questi gior¬ 
ni dal governo sulle risorse 
idriche e una importante in¬ 
tegrazione alla riforma agra¬ 
ria. Conformemente a questa 
legge viene liquidata la pro¬ 
prietà privata sulle risorse 
idriche. 

Le Isvestia. dal canto loro 
rilevano che «quest'anno, per 
la prima rolla nella sua lun¬ 
ga storia, il popolo peruviano 
celebra la festa nazionale — 
la giornata dell'indipendenza 
— nel momento in cui la 
sua indipendenza diventa real¬ 
mente autentica. 

Il giornale rileva che l’at¬ 
tività del governo, che è giun¬ 
to al potere nell'ottobre scor¬ 
so, si sviluppa sotto l'azione 
della lotta di vaste masse po¬ 
polari contro il prepotere del 
capitale straniero, per le ri- 
fonile economiche e sociali. 

« Il consolidamento dell'in¬ 
dipendenza e della sovranità 
del Perù — aggiunge il gior¬ 
nale — viene attuato non sol¬ 
tanto nella politica interna, 
ma anche nella politica estera 
del nuovo governo ». Come 
sottolinea la stampa peruviana 
il rafforzamento delle posi¬ 
zioni internazionali del paese 
è stato favorito in notevole 
misura dal fatto che il Perù 
ha allacciato le relazioni di¬ 
plomatiche e commerciali con 
gli stati socialisti e in primo 
luogo con l'Unione Sovietica 
« La storia del Perù, rileva¬ 
no le Isvestia, non ha mai co¬ 
nosciuto simili rapporti inter¬ 
nazionali di uguaglianza dal 
momento in cui in politica 
estera è stato posto fine al 
diktat di Washington. Quan 
to all Unione Sovietica — pro¬ 
segue il giornale — essa è 
pronta a sviluppare anche in 
avvenire la cooperazione muti- 
laterale con il Perù sui prin¬ 
cipi della piena uguaglianza, 
del rispetto reciproco, degli 
interessi bilaterali e della non 
ingerenza negli affari interni ». 

Il giornale conclude facen¬ 
do rilevare che « sul cammi¬ 
no del Perù vi sono non po¬ 
che difficoltà create dai mo¬ 
nopoli stranieri, il cui prepo¬ 
tere nell'economia del paese 
è ancora lontano dall'essere 
stato liquidato, e contempo¬ 
raneamente dalle forze della 
reazione locale che agiscono 
insieme ad essi. Ma dalla par¬ 
te di questa repubblica lati¬ 
no-americana c’è la simpatia 
e l'appoggio di tutti coloro 
ai quali sono care le libertà 
e l’indipendenza dei popoli. 

Il Perù ha molti amici che 
desiderano per il popolo di 
questo paese nuovi successi 
sulla via dell'indipendenza e 
del progresso economico ». 
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Piccoli 

si sono pronunciati in fasore 
di un governo DC-PSI. 

Dalla relazione di Piccoli 
— prima di lui Rumor* aie 
\a riferito su 24 giorni di trai 
tati'.e emergoiio alcuni eie 
menti della scelta upt rata dal 
gruppo doroteo. 

Anzitutto, una lunga argo¬ 
mentazione cunt r » il governo 
a due tra DC e PSI. ipotesi 
che viene scartata per l'< «'ri 
< guità della maggioranza*, per 
| le « significatil e esperienze » 
j "franchi tiratori?) compiute 
i in passato dalla IX'. per il 
j fatto che • il solco tra i due 
partili socialisti si farebbe si¬ 
curamente più profondo ». Se 
condo il segretario della IX’. 
l'opera/ione del governo a due 
immetterebbe « elementi di 
rischio e di incertezza * tarila 
situazione, per cui egli ha di 
chiaratu la sua * esplicita m 
disponibilità ». Da qui la prò 
posta del monocolore, presen¬ 
tato conte un « contributo di 
uomini e di idee all'area del 
centro sinistra ». come un ten 
! latito fatto * per richiamare 
'■ responsabilità che non sono 
: ha detto Piccoli -- soltanto 

■ nostre ». « Non si può preten¬ 
dere più di questo dalla IX' 

! — ha soggiunto . che dovrà 
I poi -- se il tentativo fallisse 
j per 1'insufficienza di sostegno 
f da parte delle forze di centro- 
I sinistra e per apporti deter¬ 
minanti esterni a quest'area 
-- riconoscere di aver com¬ 
piuto tutto il suo dovere ». 
L’ipotesi delle elezioni diver¬ 
rebbe « esplicita » se l’offerta 
della DC per il monocolore 
dovesse cadere (v qui Piccoli 
ha fatto finta di non conoscere 
il parere già espresso in prò 
posilo dal PSD. Nolla trama 
di questa relazione è appar 
sa chiara la scalata verso le 
elezioni anticipate che il grup¬ 
po dirigente de si è proposto 
dietro lo schermo del mono 
colore. La prospettiva di un 
governo di tal fatta — in un 
discorso del genere — non è 
più un'alternativa alle elezio 
ni. ma è la strada stessa 
delle elezioni. Ciò che si è 
incaricato di esplicitare ulte¬ 
riormente Sealfaro, con un 
intervento di pieno appoggio 
a Piccoli (anche Gonolla. che 
ha attaccato duramente il 
PSI, si è schierato per il mo¬ 
nocolore). In sostanza, la DC 
già sconta le tappe successive 
alla « mossa * del governo 
monocolore: rifiuto socialista, 
voti delle destre in Parlamen¬ 
to. successive dimissioni, e in¬ 
fine scioglimento delle Ca¬ 
mere. 

Tra gli oppositori alla pro¬ 
posta del monocolore si è 
schierato il ministro Tayiani. 
uno dei capi della maggioran¬ 
za che nel gennaio portò Pic¬ 
coli alla segreteria de. « Non 
spetta a noi — ha detto — 
assumere in questo momento 
responsabilità che non sono 
nostre, ne per il modo in cui 
questa delicata e difficile si¬ 
tuazione è originata, né per 
gli <uiInput che ha avuto in 
questi ultimi tempi ». 

Moro ha pubblicamente ri¬ 
petuto quanto era già trape 
lato nei giorni scorsi circa 
le sue posizioni. L'accento, 
nrl suo intervento, va in un 
senso completamente diverso 
rispetto a quello di Piccoli: 
o cioè nel senso del rifiuto 
dello scioglimento delle Came¬ 
re. Quella di centro sinistra, 
ha dotto, deve rimanere mal¬ 
grado tutto una « prospettiva 
valida ». La DC deve essere 
anche contraria ad elezioni 


A Londra 

Denunciata 
lo scomparsa 
dello scrittore 
Kuznetsov 

IjONDRA. 29. 

Lo scrittore sovietico Anatoly 
Kuznetsov sarebbe sparito da 
I Anidra. 

E’ stato visto l'ultima volta 
nel suo alliergo ieri notte, poi 
è scomparso senza lasciare trac¬ 
ce. I bagagli sono rimasti in ca¬ 
mera sua. Scoti and Yard è stata 
informata dall'ambasciata sovie- 
t:c.» questo pomeriggio e sta in¬ 
dagando. L'ambasciata ha ideo 
tilìcato Kuznetsov citino •» gior¬ 
nalista e scrittore *: si tratta, 
come è noto, di una figura di 
una certa notorietà in partico¬ 
lare per un romanzo clic susci¬ 
ti 1 » accese critiche nel mondo 
letterario sovietico. 


Raddoppiati 
in due anni 
i detenuti 
nel Sudafrica 

JOHANNESBURG, 29. 

La popolazione delle prigioni 
sud africane si è raddoppiata in 
due anni. Tale è la situazione 
che il giudice delia Corte su¬ 
prema della provimi.! del Capo. 
,1. H, Steyn. ha suggerito nel 
corso di un’allocuzione radio te 
Incisiva di non più incarcerare 
i colpevoli di crimini minori. 

Dal 1965 al 1967, ha precisato 
il giudice, le persone detenute 
nelle carceri sudafricane sono 
passate da 264 mila a 568 mila 
di cui 589 mila condannati a 
pene inferiori a sei mesi. Steyn 
ha espresso la convinzione della 
necessità di un cambiamento nel 
sistema giudiziario sudafricano. 

Le cifre rese note dal giudice 
sudafricano rappresentano certo 
una denuncia, e delle più evi¬ 
denti, dello stato di soggezione 
e di conflitto con le istituzioni 
nel quale anno costrette le mas- 
io negra discriminate. 


anticipate. « le quali sarebbe¬ 
ro fatte nel segno della radi 
calizzazione delta lotta e di 
una divergenza polemica, pro¬ 
babilmente insanabile, tra par¬ 
titi che non potrebbero divi¬ 
dersi senza mettere grave¬ 
mente in forse l'equilibrio po¬ 
litico ». Mor»z propone quindi 
i le ipotesi di * un monocolore 
seriamente sostenuto da una 
: maggioranza » o di * un bico 
lore naturalmente del tutto 
autonomo pur nella sua ri 
stretta maggioranza, il quale 
utilizzi la riaffermata di.-pom 
bihtà del USI v. |.Y\ picsi 
(1< ■tue d*ri Consiglio h.i iinitj:.» 
la IX’ a ‘ vigilare > iti » que 
sfa contingenza » affinché sia 
rm t evitate involuzioni o svol¬ 
te radicali e pericolone t. 

I.‘ interventi» di CoNaiilx» 
era molli» alU-su. puerile giu 
dicalo decisivo prr le sorti 
di Ficcali dopa quanto aveva 
dichiarato Taviam. Egli ha di 
stinta la propria posizione ri 
spetta a quella di Ficcali, ma 
ha annunciati» tuttavia il pio 
pria iato favorevole al ilncu 
menta tinaie. Ha quindi <»s 
servata tlk- ss- i r sondaggi ■> 
sui quali ha riferita Rumar 
all'im/.ia della riunione fosse¬ 
ro stati compiuti dopa un voto 
della dire/lune. a\ retriven> cer 
lamenti- avuta maggiore far 
r.A e autorità. 

La posizione dei fanfaniani 
è stata illustrata da Forlani. 
che ha sostenuto gli argo¬ 
menti di Piccali. Egli ha deti 
nifi» la proposta del monocolo 
re come un atto « che vuole 
evitare di approfondire gli ele¬ 
menti di contrasto e di attua¬ 
le incompatibilità tra i due 
partiti socialisti: una proposta 
che si chiude in minio erme¬ 
tico ad ogni possibilità di sci¬ 
volamenti verso appoggi e- 
sterni all'area di centro sini¬ 
stra. una proposta che è com¬ 
presa dall'opinione pubblica e 
che. ove non venisse accolta, 
non ha altra possibile conse¬ 
guenza che quella del giudizio 
elettorale ». 

Anche nella prospettiva elet¬ 
torale. ha detto Forlani, sa 
rebbe meglio non aver « sciu¬ 
pato ». « per precipitazione <. 
e * non tenendo conto di ele¬ 
menti importanti di immatu¬ 
rità attuale ». una indicazione 
(il governo DC-PSI) che « re¬ 
sta valida per una politica di 
sviluppo democratico ». 

Tutti gli esponenti della si¬ 
nistra (Galloni. Sullo, Donat 
Cattin, Granelli e De Mita) 
si sono pronunciati contro il 
governo monocolore. Galloni 
ha detto che il monocolore 
proposto da Piccoli è « il peg¬ 
giore dei monocolori possibi¬ 
li ». perche si qualifica co¬ 
me un governo « al vento » e 
perché rompe col PSI v avvn- 
lorando la tesi della sua non 
democraticità ». Donat Catti» 
ha detto che pur nel quadro 
della disciplina di partito le 
minoranze avrebbero ritirato 
l‘« assenso dato in Consiglio 
nazionale * (voto per Piccoli) 
nel caso di fiducia nel voto 
conclusivo; circa ia scelta 
per il governo, ha detto che 
nell'ipotesi che il PSU avesse 
lo stesso peso del PSI. la 
maggioranza non a\ rchbe 
avuto dubbi ed avrebbe fat 
to senz’altro un gm orno DC 
PSU. De Mita ha prospettato 
la possibilità di un rinvio al¬ 
le Camere del vecchio gov or¬ 
no Rumor. 

DC * PSI Prima della sedu¬ 
ta della direzione, i dirigen¬ 
ti de avevano avuto nella 
mattinata un lungo incontro 
con la delegazione dei PSI, 
a completamento dell'ennesi¬ 
mo ciclo di consultazioni pro¬ 
mosse dalla segreteria demo- 
cristiana. Alla riunione, che 
si è svolta a Villa Madama 
— dove i giornalisti parla¬ 
mentari sono stati tenuti per 
la prima volta fuori dai can¬ 
celli — hanno preso parte Ru¬ 
mor, la delegazione democri¬ 
stiana che partecipa alla trat¬ 
tativa (Piccoli, baccaglimi, 
Andreotti e Caron) e la dele¬ 
gazione del PSI (De Martino. 
Mancini, Di Primi» e Pierac- 
cini). De Martino ha rilascia¬ 
to dichiarazioni molto scarne, 
dicendo che si è trattato di 
un incontro « a ('(iroffpre in¬ 
formativo reciproco » e che 
era stato, perciò. <, discusso 
di tutto ». Alcune indiscrezio¬ 
ni. che collimano con quanto 
ora trapelato l'altra sera dopo 
rincontro alla 1X2 con La 
Malfa e >n seguito aìla riti 
mone a Villa Sladania tra le | 
delegazioni democristiana »■ ! 
socialdemocratica, permettono ì 
rii circoscrivere meglio que¬ 
sto «tutto» al quale si è ri¬ 
ferito il segretario diri PSI. 
Nelle due ore del colloquio, 
è evidente che sono state pre 
so in considerazione diverse ; 
ipotesi di soluzione della cri 
si di governo. Da parte della 
DC l'accento è stato posto, 
però, sul governo monoco 
lore. Il monocolore. ha 
detto uno dei dirigenti della 
DC. è « il mezzo più idoneo 
per salvare la legislatura e 
l'area del centrosinistra ». Iti 
altre parole: o si accetta ciò 
che dice la DC. oppure si \ a 
alle elezioni anticipate. Con 
tro l'ipotesi del governo bico 
lore DC-PSI. gli esponenti de 
mocristiani hanno sollevato tre 
eccezioni : a) la debolezza in 
trinseea della coalizione, che 
disporrebbe di margini troppo 
ristretti in Parlamento; b) la 
mancanza di una copertura a 
destra per la 1X2 ; c) l'ina 
sprimento di tutti i rapporti 
aU'interrvo del centro sinistra, 
ed in particolare tra gli scis¬ 
sionisti del PSU ed il PSI. 

A quanto si è saputo, i so¬ 
cialisti hanno ribadito a Ru 
mor e alla delegazione de 
quanto ieri stava scritto su 
tutti i giornali, e cioè che es¬ 
si rifiutano ia soluzione del 
monocolore, restando disponi¬ 
bili per una soluzione « orga¬ 
nica », a partire dal governo 


DC PSI. Circa la posizione -i( 
partito nella crisi di governo, 
i nenniam — alcuni dei quali 
avevano adombrato una posi¬ 
zione diversa da quella della 
segreteria del partito — han 
no riunito il loro gruppetto. 
Dal canto suo. la sinistra so¬ 
cialista ha diffuso una nota 
con la quale si fa osservare 
che » la tesi del gr/vemo hi 
colore ha guadagnato terreno 
in ragione del suo significato 
politico che è entro certi limi¬ 
ti indi pendere dalla suo 
eventuale renhzzaz one. per . 
che essa — dff» rm.iim i lom- 
burdimii -- indica uria ria di 
soluzione niente adatto aerea- 
turosa al problema fondamen 
tale di nuovi rapporti con le 
sinistre sviali e politiche, che 
è il nodo della situazione do¬ 
po la fine, ormai evidente mal 
grado la persistenza delle for¬ 
mule. del centro-sinistra ». La 
nata lombardiana si chiude 
con un apprezzamento per l'at- 
teggiamento delle sinistre de 
e con l'invito alle forze inter¬ 
medio (Fanfani. ree.) ad 
uscire dalle « posizioni ambi 
ralenti ». 

ACLI I,e ACLI sostengono la 
soluzione di un governo bi¬ 
colore IX' PSI come < unica 
possibile soluzione democrati 
ca della crisi »; unico modo 
' per dichiarare l'indisponibi¬ 
lità della DC ad avventure di 
destra, e per rispondere a mo¬ 
do alla manovra del PSU ». 
I.o scrive il giornale aclista 
Azione sociale, il quale affer 
ma anche che « al di là di 
tutte le formule e di tutte le 
mistificazioii. l'alternativa di 
fronte alla quale si trova oggi 
la DC è molto semplice, e ri¬ 
guarda la sua disponibilità a 
spostare definitivamente a de 
stra l'asse della politica ita¬ 
liana: monocolore, elezioni an¬ 
ticipate e tutti gli altri espe¬ 
dienti costituzionali o paraco 
stituzionali che in queste set¬ 
timane è andato allineando il 
partito di Ferri, infatti, signi¬ 
ficherebbero una cosa sola: la 
disponibilità dei maggior par¬ 
tito italiano ad essere il per¬ 
no di un blocco d’ordine, aper¬ 
to a tutti i ricatti della destra, 
e magari anche a quelli della 
destra reazionaria ». 

Per converso, scrive ancora 
il giornale delle ACLI. « la coa¬ 
lizione DC-PSI, l’unica oggi 
possibile e realizzabile nel¬ 
l’ambito dell'arco del centro¬ 
sinistra. non potrebbe non rap 
presentare u.ia sostanziale mo¬ 
dificazione di indirizzi, dei con¬ 
tenuti. dei rapporti politici e 
dei modi di presentarsi al pae¬ 
se. rispetto alla situazione de 
terminata dalla crisi e comun¬ 
que già esistente e denun¬ 
ciata ». 

Trapani 

una cosa è sicura, e lo di¬ 
chiaravano tutti questa matti¬ 
na, se rincontro non avrà luo¬ 
go nel corso di questa giorna¬ 
ta « in 5 mila siamo venuti 
ed in 5 mila veglieremo fino 
alle 5 di domani pomeriggio ». 

Rinnovo del patto di colo¬ 
nia, rispetto del contratto brac¬ 
ciantile e, poi. riforma dei rap 
porti, equi riparti, stabilità sul 
fondo, resistenza alla mano¬ 
vra repressiva scatenata nel¬ 
le campagne da agrari, poli¬ 
zia e magistratura (decine e 
decine di lavoratori e di sin¬ 
dacalisti compariranno nei 
prossimi giorni dinnanzi ai giu¬ 
dici per rispondere di interru¬ 
zioni di pubblico servizio, di 
blocchi stradali e di altri nu¬ 
merosi reati) sono i grandi te¬ 
mi al centro di questi due gior¬ 
ni di lotta, e tutto questo è 
stato detto con grande effica¬ 
cia a tutti coloro che cerca¬ 
no, in qualsiasi modo, di stron¬ 
care il movimento dei lavora¬ 
tori della terra. 

Al più tardi domani, ad 
ogni modo, comìnceranno ad 
essere affrontati attorno al ta¬ 
volo delle trattative questi pro¬ 
blemi: tutti i nodi dovranno 
necessariamente venire al pet¬ 
tine altrimenti, le 48 ore di 
sciopero che stanno per con¬ 
cludersi (anche questo era 
scritto sui cartelli nelle piaz¬ 
ze del trapanese) non saran¬ 
no che una prima fase di una 
nuova ripresa della lotta che 
« deve concludersi con la scon¬ 
fitta dell'oltranzismo agrario » 
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